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Possagno (Tv), Tomba del Canova.
Il tempio Canoviano è una chiesa neoclassica progettata all’inizio del XIX secolo dal celebre architetto veneto Antonio Canova. Si trova a 
Possagno, in posizione discosta e sopraelevata  rispetto al centro cittadino, ai piedi del Col Draga. I lavori di costruzione iniziarono nel 1819 e 
terminarono nel 1832. Il Canova non riuscì a vedere conclusa la sua opera in quanto morì il 13 ottobre del 1822. Gli interni del monumentale 
tempio sono decorati con sculture e busti dell’artista. Ne diventò, dopo la morte, la sua tomba.

(Foto Michele Fosco)
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 n. 215 del 28 agosto 2015 
      Concessione di piccola derivazione d'acqua dal torrente Ru Valbona in territorio del comune 
di Rocca Pietore (BL) a uso idroelettrico. Domanda della società Hydromont snc di Chizzali 
Luca & C. presentata in data 07.12.2011 e successivamente integrata in data 13.01.2015. 81
[Acque] 
 
 n. 216 del 01 settembre 2015 
      Concessione per l'utilizzo di un'area di mq 8.50 come soletta e parcheggio in comune 
di Cortina d'Ampezzo, loc. Via del Castello su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico 
di pertinenza del Ru de Campo (pratica n. C/0995), a rinnovo della concessione, di cui al 
decreto n. 78 del 3.10.1984, ex Agenzia del Demanio n.171/0167. Domanda della ditta 
FALEGNAMERIA CHI DE MANO s.n.c. di Majoni Sergio & Luigi in data 30.05.2013. 83
[Acque] 
 
 
 



 
 n. 217 del 01 settembre 2015 
      Concessione per il mantenimento dello scarico dell'impianto di depurazione di Ciess 
in comune di Lamon, loc. Ciess su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza 
del rio "senza nome" affluente del torrente Cismon (pratica n. C/1048). Domanda della 
ditta BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. in data 25.02.2014. 85
[Acque] 
 
 n. 218 del 01 settembre 2015 
      Concessione per l'utilizzo di area demaniale di mq. 660 a scopo agricolo in comune di 
Feltre, loc. Via delle Industrie, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza 
del rio Setta (pratica n. C/1113). Domanda della ditta Gaio Donatella in data 25.09.2014.  87
[Acque] 
 
 n. 219 del 01 settembre 2015 
      D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e 
manutenzione idraulica sul fiume Piave, in località Cesa nel Comune di Belluno e 
Limana, mediante prelievo di materiale litoide per 4.974 mc. Ditta: Consorzio C.R.I.BEL. 
Belluno. 89
[Acque] 
 
 n. 224 del 03 settembre 2015 
      D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti 
idroelettrici. "Richiesta di derivazione d'acqua ad uso idroelettrico dal torrente Val di 
Poorse, in comune di Auronzo (BL)". Presa atto parere n. 28 del 30 giugno 2015 espresso 
dalla Commissione Tecnica per il parere su opposizioni, osservazioni e domande in 
concorrenza, istituita ai sensi degli ex. artt. 7 e 9 del R.D. n. 1775/1933 e di cui alle DGR 
n.694/2013 e n.357/2014. 92
[Energia e industria] 
 
 n. 225 del 03 settembre 2015 
      D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti 
idroelettrici. "Richiesta di derivazione d'acqua ad uso idroelettrico dal torrente Ansiei, in 
località Bivio Dogana Vecchia del comune di Auronzo (BL)". Presa atto parere n. 30 del 
30 giugno 2015 espresso dalla Commissione Tecnica per il parere su opposizioni, 
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi degli ex. artt. 7 e 9 del R.D. n. 
1775/1933 e di cui alle DGR n.694/2013 e n.357/2014. 93
[Energia e industria] 
 

DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICE NZA  

 n. 81 del 02 settembre 2015 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio 
concessione idraulica per attraversamento del F. Fossa con tubazione gas metano O 4" 
ancorata al ponte esistente in loc. Sule nel comune di Cologna Veneta. (ATAC). Ditta: 
COMUNE DI COLOGNA VENETA. Pratica n° 85_00353/N. 94
[Acque] 
 
 
 



 n. 82 del 03 settembre 2015 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio 
concessione idraulica per n. 2 scarichi di acque meteoriche nel T. Chiampo da via dal 
Maso e da condotta in sub alveo lungo la valle S. Martino nel comune di Chiampo (ATB-
SAAB). Ditta: ACQUE DEL CHIAMPO SPA. Pratica n° 14_18771. 96
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'  

 n. 324 del 03 settembre 2015 
      Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo comprensivo 
dell'ingombro del natante e relativa pertinenze a terra in Comune di Eraclea (VE), canale 
Revedoli. Dimensioni: ml. 10,00 x ml. 4,00. Richiedente Armellin Antonio (codice 
pratica IPRE140097). 98
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 325 del 03 settembre 2015 
      Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo comprensivo 
dell'ingombro del natante e relativa pertinenze a terra in Comune di Eraclea (VE), canale 
Revedoli. Dimensioni: ml. 13,00 x 5,00. Richiedente Soldato Gennaro (codice pratica 
IPRE140102). 100
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 326 del 03 settembre 2015 
      Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo comprensivo 
dell'ingombro del natante e relative pertinenze a terra in Comune di Eraclea (VE), canale 
Revedoli. Dimensioni: ml. 5,00 x 2,00. Richiedente Prata Alberto (codice pratica 
IPRE150004). 102
[Trasporti e viabilità]  
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE VETERINARIA E S ICUREZZA 
ALIMENTARE  

 n. 93 del 03 settembre 2015 
      Elenco regionale dei laboratori non annessi alle imprese alimentari che effettuano 
analisi nell'ambito delle procedure di autocontrollo, o annessi alle imprese alimentari che 
effettuano analisi nell'ambito delle procedure di autocontrollo per conto di altre imprese 
alimentari facenti capo a soggetti giuridici diversi. Aggiornamento. 104
[Veterinaria e zootecnia] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICI ENZA  

 n. 179 del 03 luglio 2015 
      Rettifica del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 52/2015 rilasciato per il centro 
di servizi per persone anziane non autosufficienti Casa di Cura privata "Città di Rovigo". 
L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali". 110
[Servizi sociali] 



 
 n. 187 del 13 luglio 2015 
      Revoca del decreto n. 343/2010 e nuova autorizzazione all'esercizio per il centro di 
servizi e centro diurno per persone anziane non autosufficienti di Ponte di Piave (TV), via 
Tommaseo 7 - s.c.s. onlus Insieme Si Può, via Marchesan 40, Treviso. L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 111
[Servizi sociali] 
 
 n. 188 del 13 luglio 2015 
      Nuova autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non 
autosufficienti "Residenza Parco Città", Via Molino 87, Vicenza - Ipark s.r.l., Contrà San 
Pietro 60, Vicenza. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture 
sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 113
[Servizi sociali] 
 
 n. 190 del 15 luglio 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane 
nn autosufficienti di via Dozza 1, Agordo (BL) - Azienda ULSS 1 di Belluno. L.R. 
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali". 115
[Servizi sociali] 
 
 n. 191 del 15 luglio 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili "Noialtri", via 
Roma 17, Mel (BL) - s.c.s. Portaperta, via Pont 3, Feltre (BL). L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 117
[Servizi sociali] 
 
 n. 192 del 15 luglio 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili "Magnolia 2" 
(denominato anche "Sampieri") via Corte Cappone 15 Piove di Sacco - s.c.s. "Magnolia", 
via Di Vittorio 6 Piove di Sacco (PD). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento 
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 118
[Servizi sociali] 
 
 n. 193 del 15 luglio 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili "Il Giardino", via 
Lucca 46, Padova - Fondazione Patavium Anffas onlus, via Due Palazzi 41, Padova. L.R. 
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali". 120
[Servizi sociali] 
 
 n. 194 del 15 luglio 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane 
non autosufficienti "Villa San Giacomo", via Passo Buole 20, Boscochiesanuova (VR) - 
Fondazione Pia Opera Ciccarelli onlus, Vicolo Ospedale, 1, San Giovanni Lupatoto (VR). 
L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali". 122
[Servizi sociali] 
 
 



 
 n. 195 del 15 luglio 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per anziani non 
autosufficienti "Sacro Cuore", via San Giovanni di Dio 22, Mezzane di Sotto (VR) - 
Istituto Sorelle della Misericordia, via Valverde 24 Verona. l.R. 22/2002 "Autorizzazione 
e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 124
[Servizi sociali] 
 
 n. 203 del 30 luglio 2015 
      Revoca dei decreti n. 324/2010, n. 300/2011, n. 53/2014 e rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio per servizi per persone disabili della s.c.s. onlus "Il Nuovo Ponte", Strada 
Scuole Anconetta 12/2 Vicenza: Comunità Alloggio "Il Sentiero" e "Il Faro", centri diurni 
di Anconetta, Povolaro, Camisano Vicentino e Laghetto. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie, sociosanitarie e sociali". 126
[Servizi sociali] 
 
 n. 204 del 30 luglio 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non 
autosufficienti "Fondazione Gobetti", via Motta 6, San Pietro di Morubio (VR). L.R. 
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali". 128
[Servizi sociali] 
 
 n. 205 del 03 agosto 2015 
      Approvazione modifica dello Statuto dell'Ipab Casa di Riposo "Orazio Lampertico" di 
Montegalda (VI). Art. 12 della L.R. 15 dicembre 1982, n. 55. 130
[Servizi sociali] 
 
 n. 206 del 04 agosto 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non 
autosufficienti "San Pio X", via Londa 31/A, Valstagna - Istituzione Comunale Centro 
Servizi Residenza S. Pio X, Piazza San Marco 1, Valstagna (VI). L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 140
[Servizi sociali] 
 
 n. 207 del 04 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per l'Ipab "Centro Anziani Villa Aldina" via 
Roma 159/A, Rossano Veneto (VI). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 142
[Servizi sociali] 
 
 n. 208 del 04 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane 
non autosufficienti "Villa dr. L. Tomasi s.r.l., via Nazionale 10, Spresiano (TV). L.R. 
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali". 144
[Servizi sociali] 
 
 
 
 



 n. 209 del 05 agosto 2015 
      Rettifica del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 189/2012 rilasciato per la "RSA 
Riabilitativa" per persone anziane non autosufficienti e persone in SVP ubicata presso 
l'ospedale di Cologna Veneta (VR). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 146
[Servizi sociali] 
 
 n. 210 del 05 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane 
non autosufficienti "Brandalise", via Belluno 28/D, Feltre - Azienda Feltrina per i servizi 
alla persona, via Negrelli 7, Feltre (BL). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento 
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 147
[Servizi sociali] 
 
 n. 211 del 05 agosto 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per il nuovo centro diurno per persone disabili "Kairos" 
della Sonda s.c.s. onlus, via Brioni 61, San Vito di Altivole (TV). L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 149
[Servizi sociali] 
 
 n. 212 del 05 agosto 2015 
      Nuova autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili "AISM", 
via Perlasca 2, Rubano (PD) - Associazione Italiana Sclerosi Multipla, via Cavour 159, 
Roma. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e sociali". 151
[Servizi sociali] 
 
 n. 213 del 06 agosto 2015 
      "Art. 23, comma 6 - L.R. n. 16/2007 - Presa d'atto residui non liquidati dai Comuni 
della Regione del Veneto. Determinazioni". Integrazione alla DGR n. 2672 del 29 
dicembre 2014. Comune di Marcon (VE). 153
[Servizi sociali] 
 
 n. 214 del 07 agosto 2015 
      Conferma di iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative Sociali L.R. 3 novembre 
2006, n. 23 e D.G.R. 3 aprile 2007, n. 897. 155
[Servizi sociali] 
 
 n. 217 del 10 agosto 2015 
      L.R. 22/2002 - Punto 1 del dispositivo del decreto n. 84/2015 di autorizzazione 
all'esercizio per il "Centro Residenziale per Persone Disabili Il Pioppeto" via Don 
Minzoni 80, Ficarolo (RO) - Istituti Polesani s.r.l., via G. Antonelli 35, Roma. Presa d'atto 
degli adempimenti realizzati. 158
[Servizi sociali] 
 
 n. 218 del 10 agosto 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per la nuova sezione per S.V.P. ubicata presso il centro di 
servizi per anziani non autosufficienti della Fondazione "Immacolata di Lourdes" Onlus, 
Corso San Lorenzo 27, Pescantina (VR). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento 
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali" 160
[Servizi sociali] 



 
 n. 219 del 10 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane 
non autosufficienti "Casa Don Luigi Maran", via Balla 48, Taggì di Villafranca Padovana 
-Istituto Suore Francescane Elisabettine, via Beato Pellegrino 40, Padova. L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 162
[Servizi sociali] 
 
 n. 220 del 11 agosto 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per la nuova comunità alloggio per persone disabili "Il 
Girotondo" dell'Associazione Genitori e Amici Pro Handicappati Onlus, via Trinchet 18 
Jesolo (VE). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, 
socio-sanitarie e sociali. 164
[Servizi sociali] 
 
 n. 221 del 11 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane 
non autosufficienti dell' Ipab residenza per anziani G. Francescon, Borgo San Gottardo 
44, Portogruaro (VE). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture 
sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 166
[Servizi sociali] 
 
 n. 222 del 11 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili della 
s.c.s. "Prometeo", Pigafetta 237 Sottomarina di Chioggia (VE). L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 168
[Servizi sociali] 
 
 n. 223 del 11 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non 
autosufficienti "Filippo Godi" via Don Pietro Cozza 16, Gazzolo d'Arcole (VR) - Fondazione 
Opere di Assistenza e Servizi Integrati, Corso Venezia 98, San Bonifacio (VR). L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 170
[Servizi sociali] 
 
 n. 224 del 11 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane 
non autosufficienti "Bianca Maria Steccanella" via Matteotti 40, Cazzano di Tramigna 
(VR) - Fondazione Opere di Assistenza e Servizi Integrati, Corso Venezia 98, San 
Bonifacio (VR). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, 
socio-sanitarie e sociali. 172
[Servizi sociali] 
 
 n. 225 del 11 agosto 2015 
      Revoca del decreto n. 244/2012 e rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il 
"Centro Polivalente Atlantis" per persone disabili, via Postioma di Salvarosa 23/A, 
Castelfranco Veneto (TV) - a.t.i. "Con..tatto" ubicata presso la s.c.s. "L'Incontro", via 
Ospedale 10 Castelfranco Veneto (TV). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento 
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 174
[Servizi sociali] 
 



 n. 226 del 11 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane 
non autosufficienti religiose "San Giuseppe", via Serenelli 2, San Michele Extra (VR) - 
Istituto Sorelle Della Misericordia, via Valverde 24, Verona. L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 176
[Servizi sociali] 
 
 n. 227 del 11 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili della 
s.c.s. "Vita e Lavoro", via Anassilide 5/a, Montebelluna (TV). L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 178
[Servizi sociali] 
 
 n. 228 del 18 agosto 2015 
      DGR 1967/2014 e D.D. 229 DEL 30.12.2014. Approvazione modalità esecutive 
progetto STACCO Servizio Trasporto e Accompagnamento. 180
[Servizi sociali] 
 
 n. 230 del 18 agosto 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per la nuova comunità alloggio per persone disabili "Il 
Sogno", Via Venezia n. 34, Camisano Vicentino (VI) - s.c.s. onlus "Il Nuovo Ponte", 
Strada Scuole Anconetta 12/2 Vicenza. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento 
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 181
[Servizi sociali] 
 
 n. 232 del 18 agosto 2015 
      Rettifica del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 193/2015 rilasciato per il centro 
diurno per persone disabili "Il Giardino", via Lucca 46, Padova Fondazione Patavium 
Anffas Onlus, via Due Palazzi 41, Padova. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 183
[Servizi sociali] 
 
 n. 233 del 18 agosto 2015 
      L.R. 22/2002 - Proroga della validità del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 
106/2014 rilasciato per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Rsa 1 
e 2", Via Sisana 1, Lonigo (VI) - Prisma s.c.s. Consortile, via Pasubio 146, Vicenza. 184
[Servizi sociali] 
 
 n. 234 del 18 agosto 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone anziane non 
autosufficienti "Anziani a Casa Propria", Piazza Castello 15 (in precedenza via San Tomaso 3), 
Padova - c.s. "Famiglie Anziani Infanzia", via Giusto de' Menabuoi 25, Padova. L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 185
[Servizi sociali] 
 
 n. 237 del 26 agosto 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per i centri diurni per persone disabili ubicati in Vicenza e 
gestiti dall'Ipab di Vicenza: "Centro diurno socio sanitario O. Trento", "Bachelet" e "Villa Rota 
Barbieri". L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e sociali". 187
[Servizi sociali] 



DELIBERAZIONI DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIG LIO REGIONALE  

 n. 115 del 15 luglio 2015 
      Sig. Ettore Beggiato: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Indipendenza 
Noi Veneto, con l'incarico di responsabile. 189
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 116 del 20 luglio 2015 
      Sig.ra Valentina Doro, dipendente a tempo indeterminato della Giunta regionale del 
Veneto, categoria B3, posizione economica B4: assegnazione alla segreteria del 
presidente della prima commissione consiliare. 190
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 117 del 20 luglio 2015 
      Sig.ra Arianna Barocco, dipendente a tempo indeterminato dell'Unione dei Comuni 
del Basso Vicentino: assegnazione alla segreteria del consigliere segretario Antonio 
Guadagnini, con l'incarico di responsabile. 191
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 118 del 20 luglio 2015 
      Sig.ra Rosanna Rado, dipendente a tempo indeterminato del Consiglio regionale del 
Veneto, categoria B3, posizione economica B5: assegnazione alla segreteria del 
consigliere segretario Antonio Guadagnini. 192
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 119 del 22 luglio 2015 
      Rendiconti dei gruppi consiliari per l'esercizio 2015, IX legislatura: costituzione 
fondo di accantonamento. 193
[Consiglio regionale] 
 
 n. 120 del 22 luglio 2015 
      Sig.ra Antonia Mazier, dipendente a tempo indeterminato del Consiglio regionale del 
Veneto, categoria C, posizione economica C1: assegnazione al Gabinetto del Presidente. 198
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 121 del 28 luglio 2015 
      Sig. Luca Furlan: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Movimento 5 
Stelle, con l'incarico di responsabile. 199
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 122 del 28 luglio 2015 
      Servizi a supporto delle attività istituzionali dei gruppi consiliari della X legislatura 
(articolo 2 legge regionale 27 novembre 1984, n. 56). 200
[Consiglio regionale] 
 
 n. 123 del 28 luglio 2015 
      Attestazione della composizione dei gruppi nel periodo 1° gennaio - 15 giugno 2015. 210
[Consiglio regionale] 
 
 
 



 n. 124 del 30 luglio 2015 
      Sig. Fabio Poli: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Partito 
Democratico. 211
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 125 del 30 luglio 2015 
      Sig. Fabio Miotti: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Forza Italia. 212
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 126 del 30 luglio 2015 
      Sig. Claudio Borgia: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Forza Italia. 213
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 

 
Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE  

 n. 1118 del 25 agosto 2015 
      Accordo Collettivo Nazionale (ACN) per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale (MG), recepito con Intesa della Conferenza Stato/Regioni del 
23/03/2005 e smi. - Art. 30 "Responsabilità convenzionali e violazioni. Collegio 
Arbitrale". Rinnovo della composizione e aggiornamento della disciplina delle attività 
dello stesso alla luce del rinnovo dell'ACN MG 2005 e smi.  214
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1119 del 25 agosto 2015 
      Adesione al Programma 2014 del Centro Nazionale per la Prevenzione e il Controllo 
delle Malattie (CCM) "Chi dovrebbe essere vaccinato e perché: toolkit per l'azione nella 
società in evoluzione". Codice unico di progetto CUP B52F14000150001.  222
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1121 del 25 agosto 2015 
      Autorizzazioni ad Aziende ULSS ed Aziende Ospedaliere delle richieste sottoposte a 
parere di congruità della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed 
Edilizia (C.R.I.T.E.) nelle sedute dell'8 e 22 luglio 2015 (Art. 26, L.R. 56/1994, DGR n. 
1455/2008, DGR n. 125/2011, DGR n. 2353/2011, DGR n. 957/2013 e DGR n. 
767/2014).  256
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1131 del 25 agosto 2015 
      Autostrada A31 "Valdastico": prolungamento a nord. Nomina rappresentanti regionali 
del Comitato Paritetico fra Stato, Regione del Veneto e Provincia Autonoma di Trento.  260
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE

(Codice interno: 305880)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1374 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 4998/0/1/869/2013 presentato da MENONCIN PAOLO PANIFICIO DA PAOLO.

(codice ente 4998). (codice Smupr 32699). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e
Reg. 1083/2006 come modificato dal Reg. CE n. 396/2009. - 2B1F2 - DGR n. 869 del 04/06/2013, DDR n. 1112 del
24/12/2013 - Modalità sportello (SPORTELLO 11) - Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Rilanciare
l'impresa veneta" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 869 del 04/06/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di azioni innovative per le imprese e gli
adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 475 del 11/06/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 602 del 02/07/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti, successivamente
modificato con DDR n. 1116 del 24/12/2013;

PREMESSO CHE la DGR n. 2161 del 25/11/2013 ha approvato un ulteriore stanziamento di risorse per la realizzazione delle
attività inerenti la Direttiva "Rilanciare l'impesa Veneta" nell'ambito degli sportelli rimanenti, o predisponendo delle ulteriori
aperture, fino ad esaurimento delle risorse, per un importo pari a Euro 7.500.000,00 a valere su fondi relativi all'annualità 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 1112 del 24/12/2013 ha provveduto alla registrazione contabile di impegni di spesa a favore di
soggetti determinabili per la realizzazione dell'attività "Rilanciare l'impresa Veneta" di cui alla DGR n. 869 del 4/06/2013 per
complessivi Euro 5.300.393,81 a carico dei capitoli nn. 101318 e 101319 del Bilancio regionale 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 118 del 14/02/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 11), concedendo all'ente MENONCIN PAOLO - PANIFICIO DA PAOLO un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro  11.592,00 per la realizzazione del progetto n. 4998/0/1/869/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 643 del 12/09/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 11°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;
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CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da MENONCIN PAOLO - PANIFICIO DA PAOLO;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
05/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 11.592,00 ;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da MENONCIN PAOLO - PANIFICIO DA PAOLO (codice ente  4998,
omissis), per un importo ammissibile di Euro 11.592,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 4998/0/1/869/2013, Dgr 869 del 04/06/2013 e
DDR n 1112 del 24/12/2013, Dgr 2161 del 25/11/2013 e DDR n. 118 del 14/02/2014 (Sportello 11);

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  11.592,00  a favore di MENONCIN PAOLO -
PANIFICIO DA PAOLO  (omissis)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 4998/0/1/869/2013 a
carico dei capitolo n. 101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1112 del 24/12/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/2011 e s.m.i. U.1.04.03.99.999);

4. 

di comunicare a  MENONCIN PAOLO - PANIFICIO DA PAOLO   il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305881)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1375 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 4942/0/1/869/2013 presentato da CONTEMPO SRL. (codice ente 4942). (codice Smupr

32696). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato dal
Reg. CE n. 396/2009. - 2B1F2 - DGR n. 869 del 04/06/2013, DDR n. 1112 del 24/12/2013 - Modalità sportello
(SPORTELLO 11) - Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Rilanciare
l'impresa veneta" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 869 del 04/06/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di azioni innovative per le imprese e gli
adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 475 del 11/06/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 602 del 02/07/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti, successivamente
modificato con DDR n. 1116 del 24/12/2013;

PREMESSO CHE la DGR n. 2161 del 25/11/2013 ha approvato un ulteriore stanziamento di risorse per la realizzazione delle
attività inerenti la Direttiva "Rilanciare l'impesa Veneta" nell'ambito degli sportelli rimanenti, o predisponendo delle ulteriori
aperture, fino ad esaurimento delle risorse, per un importo pari a Euro 7.500.000,00 a valere su fondi relativi all'annualità 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 1112 del 24/12/2013 ha provveduto alla registrazione contabile di impegni di spesa a favore di
soggetti determinabili per la realizzazione dell'attività "Rilanciare l'impresa Veneta" di cui alla DGR n. 869 del 4/06/2013 per
complessivi Euro 5.300.393,81 a carico dei capitoli nn. 101318 e 101319 del Bilancio regionale 2013;  

PREMESSO CHE il DDR n. 118 del 14/02/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 11), concedendo all'ente CONTEMPO SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  24.760,00 per la realizzazione del progetto n. 4942/0/1/869/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 643 del 12/09/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 11°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CONTEMPO SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
23/04/2015;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  24.760,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CONTEMPO SRL (codice ente  4942, codice fiscale  03499250268), per un
importo ammissibile di Euro 24.760,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 4942/0/1/869/2013, Dgr 869 del 04/06/2013 e DDR n 1112 del
24/12/2013, Dgr 2161 del 25/11/2013 e DDR n. 118 del 14/02/2014 (Sportello 11);

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  24.760,00  a favore di CONTEMPO SRL  (C. F.
03499250268)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 4942/0/1/869/2013 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1112 del 24/12/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
U.1.04.03.99.999);

4. 

di comunicare a  CONTEMPO SRL   il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305882)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1376 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 1085/1/2/1367/2013 presentato da UPA FORMAZIONE SRL. (codice ente 1085).

(Codice SMUPR 29962). POR 2007/2013 - Reg. 1081/2006. OB. Competitività Regionale e Occupazione - 2B2F1. DGR
n. 1367 del 30/07/2013, DDR n. 915 del 14/10/2013 - Progetti formativi settore restauro dei beni culturali - anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nel settore del restauro
dei beni culturali. Anno 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1367 del 30/07/2013 ha approvato l'avviso per la presentazione dei progetti formativi per il settore
del restauro dei beni culturali - anno 2013;

PREMESSO CHE - Il DDR n. 883 del 25/09/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 915 del 14/10/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UPA FORMAZIONE SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  97.128,00 per la realizzazione del progetto n. 1085/1/2/1367/2013;

PREMESSO CHE  il predetto DDR n 915 del 14/10/2013. ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
agli allegati A1 e B, per un importo complessivo di Euro 1.368.241,00 a carico dei capitoli nn. 101323 - 101322 del bilancio
regionale 2013 che presentano sufficiente disponibilità secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 666.310,00 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101323;

-   Euro 701.931,00 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101322;

PREMESSO CHE il DDR n. 1036  del 29/11/2013 ha concesso una deroga dei termini per l'avvio dei progetti formativi
approvati con DDR n. 915/2013;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n. 1859
del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti 
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in data 9/05/2014, 13/06/2014 e 19/06/2014, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una
ispezione in itinere, rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UPA FORMAZIONE SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
8/04/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  96.332,24;
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CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, in data 6/05/2015, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale,
apponendo la propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UPA FORMAZIONE SRL (codice ente  1085, codice fiscale  03391310285),
per un importo ammissibile di Euro 96.332,24 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1085/1/2/1367/2013, DDR n. 915 del 14/10/2013

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro  96.332,24  a favore di UPA FORMAZIONE SRL 
(C. F. 03391310285)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1085/1/2/1367/2013 a carico dei
capitolo n. 101323 e n. 101322,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate
con DDR n. 915 del 14/10/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di comunicare a  UPA FORMAZIONE SRL   il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305883)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1377 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 35/1/1/2020/2013 presentato da ASCOM SERVIZI PADOVA SPA. (codice ente 35)

(codice Smupr 32308). Programma Operativo Regionale - FSE - Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione -
Regolamenti 1081/2006 e 1083/2006. Assi I Adattabilità e II Occupabilità. DGR n. 2020 del 04/11/2013 - 2B1F1 - DDR n.
1109 del 23/12/2013 - Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione di progetti formativi
nell'ambito del settore turismo.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2020 del 04/11/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi
nell'ambito del settore turismo in attuazione del protocollo d'intesa tra Regione del Veneto, Ufficio Scolastico Regionale del
Veneto e Associazioni di categoria del settore, sottoscritto in data 18/12/2012, prevedendo uno stanziamento di Euro
3.000.000,00;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti per la realizzazione di progetti
formativi nell'ambito del settore turismo;

PREMESSO CHE il DDR n. 1005 del 19/11/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 1061 del 9/12/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1109 del 23/12/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Tip. 3), concedendo all'ente ASCOM SERVIZI PADOVA SPA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro  142.240,00 per la realizzazione del progetto n. 35/1/1/2020/2013;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1109 del 23/12/2013, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di
cui agli allegati B e C, per un importo complessivo di Euro 2.085.665,00 secondo la seguente ripartizione:

-   Asse I Adattabilità Euro 1.131.540,00 sui capitoli 101319 e 101318 così suddivisi:

-   Euro 551.040,65  corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 580.499,35  corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

-   Asse II Occupabilità Euro 954.125,00 sui capitoli 101323 e 101322 così suddivisi:

-   Euro 464.642,57 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101323

-   Euro 489.482,43 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101322;

PREMESSO CHE il DDR n. 199 del 12/03/2014 ha prorogato il termine per l'avvio dei progetti approvati con DDR n. 1109
del 23/12/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 676 del 6/10/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti approvati con DDR n.
1109/2013;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;
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CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati disposti  anticipazioni per complessivi Euro 118.712,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ASCOM SERVIZI PADOVA SPA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
15/04/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  141.643,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, in data 30/04/2015, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto
verbale, apponendo la propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ASCOM SERVIZI PADOVA SPA (codice ente  35, codice fiscale 
02013520289), per un importo ammissibile di Euro 141.643,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata di verifica, relativa al progetto 35/1/1/2020/2013, Dgr
2020 del 04/11/2013 e DDR n 1109 del 23/12/2013;

2. 

di dare atto che sono stati disposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  118.712,00;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro  22.931,00  a favore di ASCOM SERVIZI PADOVA
SPA  (C. F. 02013520289)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 35/1/1/2020/2013 a carico dei
capitoli  n. 101319 e n. 101318,   Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate
con DDR n. 1109 del 23/12/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999); 

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  ASCOM SERVIZI PADOVA SPA   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305884)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1378 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 1935/1/1/1013/2013 presentato da STUDIO ESSEPI SRL. (codice ente 1935). Progetti

formativi nell'ambito del Piano Sicurezza delle piccole, medio e micro imprese. Art. 11, comma 1, lett. b - D.Lgs. 81/08.
DGR n. 105/CR del 04 ottobre 2011, con parere alla Giunta Regionale della V Commissione consiliare n. 167, ai sensi
dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. 1/2008. Dgr n. 1013 del 18/06/2013. DDR n. 965 del 04/11/2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nell'ambito del Piano
sicurezza delle piccole, medie e micro imprese. 

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 1013 del 18/06/2013 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti formativi nell'ambito del Piano Sicurezza delle piccole, medio e micro imprese, prevedendo uno stanziamento di
Euro 1.915.900,00;

PREMESSO CHE con il DDR n. 590 del 27/06/2013 è stata approvata la modulistica e la guida alla compilazione del
formulario di candidatura dei progetti;

PREMESSO CHE Il DDR n. 869 del 18/09/2013 ha designato i componenti della commissione di valutazione;

PREMESSO CHE Il DDR n. 965 del 4/11/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente STUDIO ESSEPI SRL un contributo per un importo complessivo di Euro
52.264,00 per la realizzazione del progetto n. 1935/1/1/1013/2013; 

PREMESSO CHE Il medesimo DDR 965 del 04/11/2013 ha assunto un impegno di spesa per un importo complessivo di Euro
1.897.511,00 a carico del bilancio regionale 2013, che presenta la necessaria disponibilità, secondo la seguente ripartizione:

Euro   1.666.000,00 a carico del cap. 101399

Euro      231.511,00 a carico del cap. 101818

PREMESSO CHE Il DDR n. 688 del 17/10/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei percorsi formativi;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 15.679,20;

CONSIDERATO CHE è stato visto  il rendiconto presentato da STUDIO ESSEPI SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
23/04/2015;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015 9_______________________________________________________________________________________________________



CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  51.427,78;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da STUDIO ESSEPI SRL (codice ente  1935), codice fiscale  02629680238, per
un importo ammissibile di Euro 51.427,78 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1935/1/1/1013/2013, DDR  n. 965 del
04/11/2013;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  15.679,20;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro  35.748,58  a favore di STUDIO ESSEPI SRL  (C. F.
02629680238)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1935/1/1/1013/2013 a carico del capitolo n.
101399, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 965 del
04/11/2013 (vedere DDR di impegno e/o DDR di approvazione) Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario
ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  STUDIO ESSEPI SRL  il presente decreto;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305885)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1379 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 135/1/3/701/2013 presentato da I.N.I.A.P.A. VENETO S. CONSORTILE A RL

ISTITUTO NAZIONALE PER L'ISTRUZIONE E L'ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE ARTIGIANI DEL
VENETO. (codice ente 135). (codice Smupr 30156). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. OB. CRO - Reg.
1081/2006 e Reg. 1083/2006 - DGR n. 701 del 14/05/2013, DDR n 938 del 30/10/2013 - 2B2F1- Realizzazione delle "Work
Experience" FASE II - Modalità sportello (SPORTELLO 7) - Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione delle "Work Experience"
- Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 701 del 14/05/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti per la
realizzazione delle "Work Experience" - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di azioni innovative per le imprese e gli
adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 416 del 29/05/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 537 del 19/06/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE  il DDR n. 938 del 30/10/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 7), concedendo all'ente I.N.I.A.P.A. VENETO S. CONSORTILE A RL -
ISTITUTO NAZIONALE PER L'ISTRUZIONE E L'ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE ARTIGIANI DEL VENETO
un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro  85.395,00 per la realizzazione del progetto n. 135/1/3/701/2013;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 938 del 30/10/2013, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro   1.345.902,20 per l'Asse II Occupabilità a carico dei capitoli n. 101322 e n.
101323 del Bilancio regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 655.431,38 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101323

-   Euro 690.470,82 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101322;

PREMESSO CHE il DDR n. 612 del 7/08/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 13°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 25.618,50;
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CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 03/02/2014 e 28/03/2014 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni in
itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da I.N.I.A.P.A. VENETO S. CONSORTILE A RL - ISTITUTO
NAZIONALE PER L'ISTRUZIONE E L'ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE ARTIGIANI DEL VENETO;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
16/04/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  82.929,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da I.N.I.A.P.A. VENETO S. CONSORTILE A RL - ISTITUTO NAZIONALE
PER L'ISTRUZIONE E L'ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE ARTIGIANI DEL VENETO (codice ente  135,
C.F. 02760040275), per un importo ammissibile di Euro 82.929,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di verifica, relativa al progetto 135/1/3/701/2013, Dgr 701 del 14/05/2013,  DDR n 938 del 30/10/2013
(Sportello 7);

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti  al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  25.618,50;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  57.310,50  a favore di I.N.I.A.P.A. VENETO S.
CONSORTILE A RL -  ISTITUTO NAZIONALE PER L ' ISTRUZIONE E L 'ADDESTRAMENTO
PROFESSIONALE ARTIGIANI DEL VENETO  (C. F.02760040275 ) a saldo del contributo pubblico concesso per
il progetto 135/1/3/701/2013 a carico dei capitolo n. 101323 e n. 101322, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre
imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 938 del 30/10/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  I.N.I.A.P.A. VENETO S. CONSORTILE A RL - ISTITUTO NAZIONALE PER L'ISTRUZIONE E
L'ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE ARTIGIANI DEL VENETO   il presente decreto;

6. 

di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305886)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1380 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 56/1/8/701/2013 presentato da DOMANIDONNA SOCIETA' COOPERATIVA.

(codice ente 56). (codice Smupr 31090). POR 2007/2013 FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg.
1083/2006. - DGR n. 701 del 14/05/2013, DDR n. 1077 del 17/12/2013 2B2F1 - Realizzazione delle "Work Experience"
FASE II - Modalità sportello (SPORTELLO 10) - Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione delle "Work Experience"
- Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 701 del 14/05/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti per la
realizzazione delle "Work Experience" - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di azioni innovative per le imprese e gli
adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 416 del 29/05/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 537 del 19/06/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 2161 del 25/11/2013 ha approvato un ulteriore stanziamento di risorse per la realizzazione delle
attività di Work Experience finanziabili nell'ambito degli sportelli rimanenti per un importo pari a Euro 4.000.000,00 a valere
su fondi relativi all'annualità 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 1077 del 17/12/2013  ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 10), concedendo all'ente DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro  65.950,40 per la realizzazione del progetto n. 56/1/8/701/2013;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1077 del 17/12/2013, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di
cui all'allegato B, per un importo complessivo di Euro 824.760,00 per l'Asse II Occupabilità a carico dei capitoli n. 101322 e n.
101323 del Bilancio regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 401.644,03 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101323

-   Euro 423.115,97 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101322;

PREMESSO CHE il DDR n. 612 del 7/08/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 13°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 30.876,90;
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CONSIDERATO CHE in data 14/08/2014 , il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
04/06/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  60.369,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA (codice ente  56), codice
fiscale 02320070283, per un importo ammissibile di Euro 60.369,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata relativa al progetto 56/1/8/701/2013, DDR  n. 1077 del
17/12/2013, (Sportello 10);

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  30.876,90;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  29.492,10  a favore di DOMANIDONNA -
SOCIETA' COOPERATIVA  (C. F. 02320070283)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
56/1/8/701/2013 a carico dei capitolo n. 101323 e n. 101322,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese)
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1077 del 17/12/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305887)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1381 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 4057/1/3/701/2013 presentato da JOB SELECT SRL. (codice ente 4057). (codice

Smupr 32008). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006. - DGR n.
701 del 14/05/2013, DDR n. 1111 del 24/12/2013 - 2B2F1 - Realizzazione delle "Work Experience" FASE II - Modalità
sportello (SPORTELLO 11) - Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione delle "Work Experience"
- Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 701 del 14/05/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti per la
realizzazione delle "Work Experience" - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di azioni innovative per le imprese e gli
adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 416 del 29/05/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 537 del 19/06/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 2161 del 25/11/2013 ha approvato un ulteriore stanziamento di risorse per la realizzazione delle
attività di Work Experience finanziabili nell'ambito degli sportelli rimanenti per un importo pari a Euro 4.000.000,00 a valere
su fondi relativi all'annualità 2013;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1111 del 24/12/2013, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di
cui all'allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.496.664,52 per l'Asse II Occupabilità a carico dei capitoli n. 101322 e
n. 101323 del Bilancio regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 1.215.832,96 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101323

-   Euro 1.280.831,56 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101322;

PREMESSO CHE il DDR n. 1111 del 24/12/2013 ha provveduto alla registrazione contabile di impegni di spesa a favore di
soggetti determinabili per la realizzazione dell'attività "Work experience" II fase di cui alla DGR n. 701/2013 per complessivi
Euro 2.496.664,52 a carico dei capitoli nn. 101322 e 101323 del Bilancio regionale 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 21 del 14/01/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle attività formative (Sportello 11), concedendo all'ente JOB SELECT SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  94.540,00 per la realizzazione del progetto n. 4057/1/3/701/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 612 del 7/08/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 13°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;
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CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 28.362,00;

CONSIDERATO CHE in data 12/06/2014 , il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da JOB SELECT SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
05/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  85.412,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da JOB SELECT SRL (codice ente  4057), codice fiscale 04008340285, per un
importo ammissibile di Euro 85.412,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata relativa al progetto 4057/1/3/701/2013, DDR  n. 1111 del 24/12/2013 e DDR n. 21
del 14/01/2014, (Sportello 11);

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  28.362,00;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  57.050,00  a favore di JOB SELECT SRL  (C. F.
04008340285)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 4057/1/3/701/2013 a carico dei capitolo n.
101323 e n. 101322, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1111 del 24/12/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  JOB SELECT SRL   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305888)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1382 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 3417/1/2/701/2013 presentato da CENTRO SERVIZI CISL (CSC) SRL. (codice ente

3417). (codice Smupr 32405). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg.
1083/2006. - DGR n. 701 del 14/05/2013, DDR n. 1111 del 24/12/2013 - 2B2F1 - Realizzazione delle "Work Experience"
FASE II - Modalità sportello (SPORTELLO 14) - Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione delle "Work Experience"
- Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 701 del 14/05/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti per la
realizzazione delle "Work Experience" - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di azioni innovative per le imprese e gli
adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 416 del 29/05/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 537 del 19/06/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 2161 del 25/11/2013 ha approvato un ulteriore stanziamento di risorse per la realizzazione delle
attività di Work Experience finanziabili nell'ambito degli sportelli rimanenti per un importo pari a Euro 4.000.000,00 a valere
su fondi relativi all'annualità 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 1046 del 2/12/2013 ha stabiliti delle ulteriori aperture per la presentazione di Work Experience;

PREMESSO CHE il DDR n. 1111 del 24/12/2013 ha provveduto alla registrazione contabile di impegni di spesa a favore di
soggetti determinabili per la realizzazione dell'attività "Work experience" II fase di cui alla DGR n. 701/2013 per complessivi
Euro 2.496.664,52 a carico dei capitoli nn. 101322 e 101323 del Bilancio regionale 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 232 del 17/03/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle attività formative (Sportello 14), concedendo all'ente CENTRO SERVIZI CISL (CSC) SRL un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro  117.816,00 per la realizzazione del progetto n. 3417/1/2/701/2013;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 55.623,45;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CENTRO SERVIZI CISL (CSC) SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
15/04/2015;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 117.233,21;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CENTRO SERVIZI CISL (CSC) SRL (codice ente  3417), codice fiscale
02809540236, per un importo ammissibile di Euro 117.233,21 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata relativa al progetto 3417/1/2/701/2013, DDR  n. 1111 del
24/12/2013 e DDR n. 232 del 17/03/2014 (Sportello 14);

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  55.623,45;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 61.609,76 a favore di CENTRO SERVIZI CISL
(CSC) SRL  (C. F. 02809540236)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 3417/1/2/701/2013 a carico
dei capitolo n. 101323 e n. 101322, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate
con DDR n. 1111 del 24/12/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  CENTRO SERVIZI CISL (CSC) SRL   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305889)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1383 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 396/1/6/701/2013 presentato da ASSOCIAZIONE PICCOLA COMUNITA'. (codice

ente 396). (codice Smupr 32946). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg.
1083/2006. - DGR n. 701 del 14/05/2013, DDR n. 1111 del 24/12/2013 - 2B2F1 - Realizzazione delle "Work Experience"
FASE II - Modalità sportello (SPORTELLO 13) - Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione delle "Work Experience"
- Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 701 del 14/05/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti per la
realizzazione delle "Work Experience" - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di azioni innovative per le imprese e gli
adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 416 del 29/05/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 537 del 19/06/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 2161 del 25/11/2013 ha approvato un ulteriore stanziamento di risorse per la realizzazione delle
attività di Work Experience finanziabili nell'ambito degli sportelli rimanenti per un importo pari a Euro 4.000.000,00 a valere
su fondi relativi all'annualità 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 1046 del 2/12/2013 ha stabiliti delle ulteriori aperture per la presentazione di Work Experience;

PREMESSO CHE il DDR n. 1111 del 24/12/2013 ha provveduto alla registrazione contabile di impegni di spesa a favore di
soggetti determinabili per la realizzazione dell'attività "Work experience" II fase di cui alla DGR n. 701/2013 per complessivi
Euro 2.496.664,52 a carico dei capitoli nn. 101322 e 101323 del Bilancio regionale 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 150 del 28/02/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle attività formative (Sportello 13), concedendo all'ente ASSOCIAZIONE PICCOLA COMUNITA' un contributo per un
importo pubblico complessivo di Euro  56.843,20 per la realizzazione del progetto n. 396/1/6/701/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 612 del 7/08/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 13°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 17.052,96;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015 19_______________________________________________________________________________________________________



CONSIDERATO CHE in data 15/04/2014 , il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale l'irregolare esecuzione del progetto che ha comportato delle decurtazioni in sede di verifica rendicontale;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PICCOLA COMUNITA';

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
15/04/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  49.578,40;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PICCOLA COMUNITA' (codice ente  396), codice fiscale
01174270262, per un importo ammissibile di Euro 49.578,40 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata  relativa al progetto 396/1/6/701/2013, DDR  n. 1111 del
24/12/2013 e DDR n. 150 del 28/02/2014 (Sportello 13);

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  17.052,96;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  32.525,44  a favore di ASSOCIAZIONE PICCOLA
COMUNITA'  (C. F. 01174270262)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 396/1/6/701/2013 a
carico dei capitolo n. 101323 e n. 101322,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1111 del 24/12/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/2011 e s.m.i U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  ASSOCIAZIONE PICCOLA COMUNITA'   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305890)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1384 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 1305/1/1/701/2013 presentato da C.C.S. CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI.

(codice ente 1305). (codice Smupr 28401). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. - Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e
Reg. 1083/2006. - DGR n. 701 del 14/05/2013, DDR n. 774 del 30/07/2013 - 2B2F1 Realizzazione delle "Work
Experience" FASE II - Modalità sportello (SPORTELLO 3) - Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione delle "Work Experience"
- Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 701 del 14/05/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti per la
realizzazione delle "Work Experience" - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di azioni innovative per le imprese e gli
adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 416 del 29/05/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 537 del 19/06/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE  il DDR n. 774 del 30/07/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 3), concedendo all'ente C.C.S. - CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro  58.876,00 per la realizzazione del progetto n. 1305/1/1/701/2013;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 774 del 30/07/2013, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro 453.642,80 per l'Asse II Occupabilità a carico dei capitoli n. 101322 e n.
101323 del Bilancio regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 220.916,29 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101323

-   Euro  232.726,51 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101322;

PREMESSO CHE il DDR n. 612 del 7/08/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 13°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state disposte anticipazioni per complessivi Euro 33.787,70;

CONSIDERATO CHE in data 24/02/2014 , il competente ufficio ha provveduto ad effettuare un' ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015 21_______________________________________________________________________________________________________



CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da C.C.S. - CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
16/03/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  43.109,60;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da C.C.S. - CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI (codice ente  1305),
codice fiscale 02615820285, per un importo ammissibile di Euro 43.109,60 a carico della Regione secondo le
risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata relativa al progetto 1305/1/1/701/2013,
DDR  n. 774 del 30/07/2013, (Sportello 3);

2. 

di dare atto che sono stati disposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  33.787,70;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  9.321,90  a favore di C.C.S. - CONSORZIO
COOPERATIVE SOCIALI  (C. F. 02615820285)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
1305/1/1/701/2013 a carico dei capitolo n. 101323 e n. 101322,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese)
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 774 del 30/07/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  C.C.S. - CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305891)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1385 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 4988/0/1/361/2014 presentato da CARTIME SERVICE. (codice ente 4988). (codice

Smupr 34724). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come
modificato dal Reg. CE n. 396/2009. - Asse I - Adattabilità - Sottosettore 2B1F2 - DGR n. 361 del 25/03/2014, DDR n.
457 del 15/05/2014 - Modalità sportello (SPORTELLO 2) - Anno 2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Veneto
Formazione Continua" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 361 del 25/03/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2014;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti finalizzati all'innovazione e allo
sviluppo dell'impresa veneta  e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 312 del 26/03/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 401 del 17/04/2014 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 457 del 15/05/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 2), concedendo all'ente CARTIME SERVICE un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro  17.536,00 per la realizzazione del progetto n. 4988/0/1/361/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 457 del 15/05/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro  1.198.890,00 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 583.838,96 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 615.051,04 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE la DGR n. 996 del 17/06/2014 ha approvato un aumento dello stanziamento finanziario utile per la
realizzazione delle attività progettuali ammissibili e finanziabili presentate in risposta all'avviso pubblico di cui alla DGR n.
361 del 25/03/2014, e l'apertura di ulteriori sportelli rispetto a quelli stabiliti con la DGR 361/14;

PREMESSO CHE il DDR n. 485 del 1/04/2015 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 9°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi,al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CARTIME SERVICE;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
21/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  17.536,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CARTIME SERVICE (codice ente  4988, codice fiscale  04206690234), per
un importo ammissibile di Euro 17.536,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 4988/0/1/361/2014, Dgr 361 del 25/03/2014 e
DDR n 457 del 15/05/2014  (Sportello 2);

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  17.536,00  a favore di CARTIME SERVICE  (C. F.
04206690234)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 4988/0/1/361/2014 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
457 del 15/05/2014, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di comunicare a  CARTIME SERVICE   il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305892)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1386 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 5387/0/1/361/2014 presentato da TS SERVICE SRL. (codice ente 5387). (codice Smupr

35472). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato dal
Reg. CE n. 396/2009. Asse I - Adattabilità - Sottosettore 2B1F2 - DGR n. 361 del 25/03/2014, DDR n. 549 del 02/07/2014
- Modalità sportello (SPORTELLO 5) - Anno 2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Veneto
Formazione Continua" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 361 del 25/03/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2014;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti finalizzati all'innovazione e allo
sviluppo dell'impresa veneta  e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 312 del 26/03/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 401 del 17/04/2014 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 996 del 17/06/2014 ha approvato un aumento dello stanziamento finanziario utile per la
realizzazione delle attività progettuali ammissibili e finanziabili presentate in risposta all'avviso pubblico di cui alla DGR n.
361 del 25/03/2014, e l'apertura di ulteriori sportelli rispetto a quelli stabiliti con la DGR 361/14;

PREMESSO CHE il DDR n. 549 del 02/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 5), concedendo all'ente TS SERVICE SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  7.592,00 per la realizzazione del progetto n. 5387/0/1/361/2014; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 549 del 02/07/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.850.886,88 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 901.350,25 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 949.536,63 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE il DDR n. 485 del 1/04/2015 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 9°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da TS SERVICE SRL;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
26/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  7.592,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da TS SERVICE SRL (codice ente  5387, codice fiscale  01488560291), per un
importo ammissibile di Euro 7.592,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 5387/0/1/361/2014, Dgr 361 del 25/03/2014 e DDR n 549 del
02/07/2014, Dgr 996 del 17/06/2014  (Sportello 5);

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  7.592,00  a favore di TS SERVICE SRL  (C. F.
01488560291)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 5387/0/1/361/2014 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
549 del 02/07/2014, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di comunicare a  TS SERVICE SRL   il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305893)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1387 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 1197/1/2/361/2014 presentato da KORO SRL. (codice ente 1197). (codice Smupr

34670). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato dal
Reg. CE n. 396/2009. - Asse I - Adattabilità - Sottosettore 2B1F2 - DGR n. 361 del 25/03/2014, DDR n. 422 del
30/04/2014 - Modalità sportello (SPORTELLO 1) - Anno 2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Veneto
Formazione Continua" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 361 del 25/03/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2014;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti finalizzati all'innovazione e allo
sviluppo dell'impresa veneta  e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 312 del 26/03/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 401 del 17/04/2014 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 422 del 30/04/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 1), concedendo all'ente KORO SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  13.120,00 per la realizzazione del progetto n. 1197/1/2/361/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 422 del 30/04/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro  993.262,60 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 483.701,91 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 509.560,69 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE la DGR n. 996 del 17/06/2014 ha approvato un aumento dello stanziamento finanziario utile per la
realizzazione delle attività progettuali ammissibili e finanziabili presentate in risposta all'avviso pubblico di cui alla DGR n.
361 del 25/03/2014, e l'apertura di ulteriori sportelli rispetto a quelli stabiliti con la DGR 361/14;

PREMESSO CHE il DDR n. 485 del 1/04/2015 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 9°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state disposte anticipazioni per complessivi Euro 12.464,00;
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CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da KORO SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  13.120,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da KORO SRL (codice ente  1197, codice fiscale  03323150288), per un importo
ammissibile di Euro 13.120,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione trasmessa
dalla Società incaricata, relativa al progetto 1197/1/2/361/2014, Dgr 361 del 25/03/2014 e DDR n 422 del 30/04/2014
 (Sportello 1);

2. 

di dare atto che sono stati disposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  12.464,00;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 656,00  a favore di KORO SRL  (C. F.
03323150288)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1197/1/2/361/2014 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
422 del 30/04/2014, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  KORO SRL   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305894)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1388 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 1413/1/18/361/2014 presentato da E-CONS SRL. (codice ente 1413). (codice Smupr

35432). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato dal
Reg. CE n. 396/2009. Asse I - Adattabilità - Sottosettore 2B1F2 - DGR n. 361 del 25/03/2014, DDR n. 549 del 02/07/2014
- Modalità sportello (SPORTELLO 5) - Anno 2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Veneto
Formazione Continua" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 361 del 25/03/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2014;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti finalizzati all'innovazione e allo
sviluppo dell'impresa veneta  e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 312 del 26/03/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 401 del 17/04/2014 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 996 del 17/06/2014 ha approvato un aumento dello stanziamento finanziario utile per la
realizzazione delle attività progettuali ammissibili e finanziabili presentate in risposta all'avviso pubblico di cui alla DGR n.
361 del 25/03/2014, e l'apertura di ulteriori sportelli rispetto a quelli stabiliti con la DGR 361/14;

PREMESSO CHE il DDR n. 549 del 02/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 5), concedendo all'ente E-CONS SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  20.336,00 per la realizzazione del progetto n. 1413/1/18/361/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 549 del 02/07/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro  1.850.886,88 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 901.350,25 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 949.536,63 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE il DDR n. 485 del 1/04/2015 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 9°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in data 30/07/2014 , il competente ufficio ha provveduto ad effettuare un' ispezione in itinere, rilevando
nel verbale l'irregolare esecuzione del progetto che ha comportato delle decurtazioni in sede di verifica rendicontale;
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CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da E-CONS SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
14/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  19.634,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da E-CONS SRL (codice ente  1413, codice fiscale  01171060294), per un
importo ammissibile di Euro 19.634,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1413/1/18/361/2014, Dgr 361 del 25/03/2014 e DDR n 549 del
02/07/2014, Dgr 996 del 17/06/2014  (Sportello 5);

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  19.634,00  a favore di E-CONS SRL  (C. F.
01171060294)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1413/1/18/361/2014 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
549 del 02/07/2014, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di comunicare a  E-CONS SRL   il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305895)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1389 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 1197/1/12/361/2014 presentato da KORO SRL. (codice ente 1197). (codice Smupr

35136). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato dal
Reg. CE n. 396/2009. - Asse I - Adattabilità - Sottosettore 2B1F2 - DGR n. 361 del 25/03/2014, DDR n. 517 del
17/06/2014 - Modalità sportello (SPORTELLO 4) - Anno 2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Veneto
Formazione Continua" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 361 del 25/03/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2014;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti finalizzati all'innovazione e allo
sviluppo dell'impresa veneta  e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 312 del 26/03/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 401 del 17/04/2014 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 517 del 17/06/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 4), concedendo all'ente KORO SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  12.056,00 per la realizzazione del progetto n. 1197/1/12/361/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 517 del 17/06/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.413.046,73 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 1.175.112,45 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 1.237.934,28 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE la DGR n. 996 del 17/06/2014 ha approvato un aumento dello stanziamento finanziario utile per la
realizzazione delle attività progettuali ammissibili e finanziabili presentate in risposta all'avviso pubblico di cui alla DGR n.
361 del 25/03/2014, e l'apertura di ulteriori sportelli rispetto a quelli stabiliti con la DGR 361/14;

PREMESSO CHE il DDR n. 485 del 1/04/2015 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 9°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state disposte  anticipazioni per complessivi Euro 8.456,80;
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CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da KORO SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  12.056,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da KORO SRL (codice ente  1197, codice fiscale  03323150288), per un importo
ammissibile di Euro 12.056,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione trasmessa
dalla Società incaricata, relativa al progetto 1197/1/12/361/2014, Dgr 361 del 25/03/2014 e DDR n 517 del
17/06/2014, Dgr 996 del 17/06/2014 (Sportello 4);

2. 

di dare atto che sono stati disposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  8.456,80;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  3.599,20  a favore di KORO SRL  (C. F.
03323150288)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1197/1/12/361/2014 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
517 del 17/06/2014, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  KORO SRL   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305896)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1390 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 1197/1/13/361/2014 presentato da KORO SRL. (codice ente 1197). (codice Smupr

35241). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato dal
Reg. CE n. 396/2009. - Asse I - Adattabilità - Sottosettore 2B1F2 - DGR n. 361 del 25/03/2014, DDR n. 517 del
17/06/2014 - Modalità sportello (SPORTELLO 4) - Anno 2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Veneto
Formazione Continua" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 361 del 25/03/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2014;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti finalizzati all'innovazione e allo
sviluppo dell'impresa veneta  e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 312 del 26/03/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 401 del 17/04/2014 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 517 del 17/06/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 4), concedendo all'ente KORO SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  12.848,00 per la realizzazione del progetto n. 1197/1/13/361/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 517 del 17/06/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.413.046,73 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 1.175.112,45 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 1.237.934,28 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE la DGR n. 996 del 17/06/2014 ha approvato un aumento dello stanziamento finanziario utile per la
realizzazione delle attività progettuali ammissibili e finanziabili presentate in risposta all'avviso pubblico di cui alla DGR n.
361 del 25/03/2014, e l'apertura di ulteriori sportelli rispetto a quelli stabiliti con la DGR 361/14;

PREMESSO CHE il DDR n. 485 del 1/04/2015 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 9°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 3.854,40;
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CONSIDERATO CHE in data 16/01/2015, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da KORO SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  12.188,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da KORO SRL (codice ente  1197, codice fiscale  03323150288), per un importo
ammissibile di Euro 12.188,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione trasmessa
dalla Società incaricata, relativa al progetto 1197/1/13/361/2014, Dgr 361 del 25/03/2014 e DDR n 517 del
17/06/2014  (Sportello 4);

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  3.854,40;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  8.333,60  a favore di KORO SRL  (C. F.
03323150288)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1197/1/13/361/2014 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
517 del 17/06/2014, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  KORO SRL   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305897)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1391 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 4034/1/13/361/2014 presentato da ADATTA SRL. (codice ente 4034). (codice Smupr

35463). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato dal
Reg. CE n. 396/2009. Asse I - Adattabilità - Sottosettore 2B1F2 - DGR n. 361 del 25/03/2014, DDR n. 549 del 02/07/2014
- Modalità sportello (SPORTELLO 5) - Anno 2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Veneto
Formazione Continua" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 361 del 25/03/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2014;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti finalizzati all'innovazione e allo
sviluppo dell'impresa veneta  e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 312 del 26/03/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 401 del 17/04/2014 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 996 del 17/06/2014 ha approvato un aumento dello stanziamento finanziario utile per la
realizzazione delle attività progettuali ammissibili e finanziabili presentate in risposta all'avviso pubblico di cui alla DGR n.
361 del 25/03/2014, e l'apertura di ulteriori sportelli rispetto a quelli stabiliti con la DGR 361/14;

PREMESSO CHE il DDR n. 549 del 02/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 5), concedendo all'ente ADATTA SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  24.592,00 per la realizzazione del progetto n. 4034/1/13/361/2014; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 549 del 02/07/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.850.886,88 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 901.350,25 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 949.536,63 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE il DDR n. 485 del 1/04/2015 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 9°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 7.377,60;
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CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ADATTA SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  24.592,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ADATTA SRL (codice ente  4034, codice fiscale  04332880287), per un
importo ammissibile di Euro 24.592,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 4034/1/13/361/2014, Dgr 361 del 25/03/2014 e DDR n 549 del
02/07/2014, Dgr 996 del 17/06/2014 (Sportello 5);

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  7.377,60;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  17.214,40  a favore di ADATTA SRL  (C. F.
04332880287)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 4034/1/13/361/2014 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
549 del 02/07/2014, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  ADATTA SRL   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305898)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1392 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 1348/1/4/6/361/2014 presentato da KAIROS SPA. (codice ente 1348). (codice Smupr

34797). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. - Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato
dal Reg. CE n. 396/2009. - Asse I - Adattabilità - Sottosettore 2B1F2 - DGR n. 361 del 25/03/2014, DDR n. 487 del
03/06/2014 - Modalità sportello (SPORTELLO 3) - Anno 2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Veneto
Formazione Continua" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 361 del 25/03/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2014;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti finalizzati all'innovazione e allo
sviluppo dell'impresa veneta  e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 312 del 26/03/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 401 del 17/04/2014 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 487 del 03/06/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 3), concedendo all'ente KAIROS SPA un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  10.960,00 per la realizzazione del progetto n. 1348/1/4/361/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 487 del 03/06/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.536.036,00 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 748.023,28 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 788.012,72 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE la DGR n. 996 del 17/06/2014 ha approvato un aumento dello stanziamento finanziario utile per la
realizzazione delle attività progettuali ammissibili e finanziabili presentate in risposta all'avviso pubblico di cui alla DGR n.
361 del 25/03/2014, e l'apertura di ulteriori sportelli rispetto a quelli stabiliti con la DGR 361/14;

PREMESSO CHE il DDR n. 485 del 1/04/2015 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 9°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da KAIROS SPA;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
26/05/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  10.960,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da KAIROS SPA (codice ente  1348, codice fiscale  02495270270), per un
importo ammissibile di Euro 10.960,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1348/1/4/361/2014, Dgr 361 del 25/03/2014 e DDR n 487 del
03/06/2014  (Sportello 3);

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro  10.960,00  a favore di KAIROS SPA  (C. F.
02495270270)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1348/1/4/361/2014 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
487 del 03/06/2014, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di comunicare a  KAIROS SPA   il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano

38 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 305899)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1393 del 05 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 44/3/1/1367/2013 presentato da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'

COOPERATIVA. (codice ente 44). (Codice Smupr 30007). POR 2007/2013 Reg. 1081/2006. OB. Competitivita'
Regionale e Occupazione - 2B2F1. DGR n. 1367 del 30/07/2013, DDR n. 915 del 14/10/2013 - Progetti formativi settore
restauro dei beni culturali Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nel settore del restauro
dei beni culturali. Anno 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1367 del 30/07/2013 ha approvato l'avviso per la presentazione dei progetti formativi per il settore
del restauro dei beni culturali - anno 2013;

PREMESSO CHE - Il DDR n. 883 del 25/09/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti; (

PREMESSO CHE il DDR n. 915 del 14/10/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro  105.801,00 per la realizzazione del progetto n. 44/3/1/1367/2013;

PREMESSO CHE  il predetto DDR n 915 del 14/10/2013. ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
agli allegati A1 e B, per un importo complessivo di Euro 1.368.241,00 a carico dei capitoli nn. 101323 - 101322 del bilancio
regionale 2013 che presentano sufficiente disponibilità secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 666.310,00 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101323;

-   Euro 701.931,00 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101322;

PREMESSO CHE il DDR n. 1036  del 29/11/2013 ha concesso una deroga dei termini per l'avvio dei progetti formativi
approvati con DDR n. 915/2013;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n. 1859
del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti  anticipazioni per complessivi Euro 56.187,75;

CONSIDERATO CHE in data  19/06/2014, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'
COOPERATIVA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
23/04/2015;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  96.877,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario  ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA (codice
ente  44, codice fiscale  02552190247), per un importo ammissibile di Euro 96.877,00 a carico della Regione secondo
le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 44/3/1/1367/2013,
DDR n. 915 del 14/10/2013

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti  al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  56.187,75;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro  40.689,25  a favore di ENTE DI FORMAZIONE
IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA  (C. F. 02552190247)  a saldo del contributo pubblico concesso per il
progetto 44/3/1/1367/2013 a carico dei capitolo n. 101323  e n. 101322,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre
imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 915 del 14/10/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305900)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1394 del 07 agosto 2015
Piano Annuale Formazione Iniziale a finanziamento regionale e nazionale. A.F. 2015-2016. Percorsi triennali di

istruzione e formazione di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e di secondo
anno nella sezione servizi del benessere. L. 53/2003 e art. 1, commi 622-624, L. 296/2006. DGR n. 874 del 13/7/2015.
Nomina commissione di valutazione.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento nomina il nucleo di valutazione incaricato di valutare i progetti per interventi di primo e secondo anno di
formazione iniziale nella sezione servizi del benessere che saranno presentati in adesione alla DGR 874 del 13.7.2015.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di designare i componenti della commissione di valutazione incaricata di valutare i progetti pervenuti in adesione
all'avviso pubblico approvato con DGR n. 874 del 13 luglio 2015, con le modalità e nelle persone indicate in premessa
che qui si intendono integralmente riportate.

1. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.2. 

Santo Romano
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(Codice interno: 305901)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1395 del 07 agosto 2015
Piano Annuale Formazione Iniziale a finanziamento regionale e nazionale. A.F. 2015-2016. Percorsi triennali di

istruzione e formazione di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e di secondo
anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. L. 53/2003 e art. 1, commi 622-624, L. 296/2006. DGR n. 875 del 13/7/2015.
Nomina commissione di valutazione.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento nomina il nucleo di valutazione incaricato di valutare i progetti per interventi di primo e secondo anno  di
formazione iniziale nelle sezioni comparti vari ed edilizia che saranno presentati in adesione alla DGR 875 del 13.7.2015.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di designare i componenti della commissione di valutazione incaricata di valutare i progetti pervenuti in adesione
all'avviso pubblico approvato con DGR n. 875 del 13 luglio 2015, con le modalità e nelle persone indicate in premessa
che qui si intendono integralmente riportate.

1. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.2. 

Santo Romano
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(Codice interno: 305902)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1396 del 07 agosto 2015
POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Re.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse III - Istruzione e Formazione -

Priorità 10.I - Obiettivo Specifico 10. Avviso percorsi triennali 2015/2016 - Interventi di terzo anno nelle sezioni
comparti vari ed edilizia. Apertura termini. L. 53/2003. DGR n. 876 del 13/7/2015. Nomina commissione di valutazione.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento nomina il nucleo di valutazione incaricato di valutare i progetti per interventi di terzo anno di formazione
iniziale delle sezioni comparti vari ed edilizia che saranno presentati in adesione alla DGR 876 del 13.7.2015.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di designare i componenti della commissione di valutazione incaricata di valutare i progetti pervenuti in adesione
all'avviso pubblico approvato con DGR n. 876 del 13 luglio 2015, con le modalità e nelle persone indicate in premessa
che qui si intendono integralmente riportate.

1. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.2. 

Santo Romano
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(Codice interno: 305903)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1397 del 07 agosto 2015
POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Re.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse III - Istruzione e Formazione -

Priorità 10.I - Obiettivo Specifico 10. Avviso percorsi triennali 2015/2016 - Interventi di terzo anno nella sezione servizi
del benessere. Apertura termini. L. 53/2003. DGR n. 877 del 13/07/2015. Nomina commissione di valutazione.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento nomina il nucleo di valutazione incaricato di valutare i progetti per interventi di terzo anno di formazione
iniziale della sezione servizi del benessere che saranno presentati in adesione alla DGR 877 del 13.7.2015.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di designare i componenti della commissione di valutazione incaricata di valutare i progetti pervenuti in adesione
all'avviso pubblico approvato con DGR n. 877 del 13 luglio 2015, con le modalità e nelle persone indicate in premessa
che qui si intendono integralmente riportate.

1. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.2. 

Santo Romano
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(Codice interno: 305904)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1400 del 10 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 4661/0/1/869/2013 presentato da ARTIGIANA SRL. (codice ente 4661). (codice Smupr

30559). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato dal
Reg. CE n. 396/2009. - 2B2F2 - DGR n. 869 del 04/06/2013, DDR n. 998 del 14/11/2013 - Modalità sportello
(SPORTELLO 7). Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Rilanciare
l'impresa veneta" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 869 del 04/06/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di azioni innovative per le imprese e gli
adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 475 del 11/06/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 602 del 02/07/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti, successivamente
modificato con DDR n. 1116 del 24/12/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 998 del 14/11/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 7), concedendo all'ente ARTIGIANA SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  12.424,00 per la realizzazione del progetto n. 4661/0/1/869/2013;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 998 del 14/11/2013, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro  2.714.982,00 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 1.322.149,83 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

-   Euro 1.392.832,17 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE il DDR n. 643 del 12/09/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 11°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 9.939,20;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ARTIGIANA SRL;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
23/06/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  10.804,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ARTIGIANA SRL (codice ente  4661, codice fiscale  02705420285), per un
importo ammissibile di Euro 10.804,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata,  relativa al progetto 4661/0/1/869/2013, Dgr 869 del 04/06/2013 e DDR n 998 del
14/11/2013 (Sportello 7);

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 9.939,20;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 864,80 a favore di ARTIGIANA SRL (C. F.
02705420285) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 4661/0/1/869/2013 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
998 del 14/11/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ARTIGIANA SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano

46 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 305905)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1401 del 10 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 3714/1/1/1437/2013 presentato da COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E

VALORI. (codice ente 3714). (codice Smupr 33362). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg.
1081/2006 e Reg. 1083/2006 come modificato dal Reg. CE n. 396/2009. - 2B2F1 - DGR n. 1437 del 06/08/2013, DDR n.
1113 del 24/12/2013 - Modalità sportello (SPORTELLO 10). Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione di tirocini di inserimento
lavorativo - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1437 del 06/08/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la realizzazione di tirocini di
inserimento lavorativo - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti per la realizzazione delle attività
di Tirocini di inserimento lavorativo e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 824 del 7/08/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 886 del 26/09/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 2161 del 25/11/2013 ha approvato un ulteriore stanziamento di risorse rispetto alla DGR 1437
del 6/08/2013, per la realizzazione delle attività inerenti la Direttiva "Tirocini" nell'ambito degli sportelli rimanenti, o
predisponendo delle ulteriori aperture, fino ad esaurimento delle risorse, per un importo pari a Euro 3.0000.000,00 a valere su
fondi relativi all'annualità 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 1113 del 24/12/2013 ha provveduto alla registrazione contabile di impegni di spesa a favore di
soggetti determinabili per la realizzazione dell'attività "Tirocini" di cui alla DGR n. 1437 del 6/08/2013 per complessivi Euro
3.658.734,00 a carico dei capitoli n. 101322 e n. 101323 del Bilancio regionale 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 231  del 17/03/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 10), concedendo all'ente COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro  41.336,00 per la realizzazione del progetto n. 3714/1/1/1437/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 613 del 7/08/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 10°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 12.400,80;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
5/03/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  40.936,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI (codice ente  3714,
codice fiscale  02633530239), per un importo ammissibile di Euro 40.936,00 a carico della Regione secondo le
risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 3714/1/1/1437/2013,
Dgr 1437 del 06/08/2013, DGR n. 2161/2013, DDR n 1113 del 24/12/2013, DDR n. 231 del 17/03/2014 (Sportello
10);

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  12.400,80;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro  28.535,20  a favore di COOPERATIVA SOCIALE
CULTURA E VALORI  (C. F. 02633530239)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
3714/1/1/1437/2013 a carico dei capitolo n. 101322 e n. 101323,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese)
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1113 del 24/12/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI   il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305906)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1402 del 10 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 814/1/2/1437/2013 presentato da CFP ANNA ROSSI VED. SAUGO. (codice ente 814).

(Codice Smupr 32787). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006
come modificato dal Reg. CE n. 396/2009. - 2B2F1 - DGR n. 1437 del 06/08/2013, DDR n. 1113 del 24/12/2013 - Modalità
sportello (SPORTELLO 8). Anno 2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione di tirocini di inserimento
lavorativo - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1437 del 06/08/2013 ha approvato l'apertura dei termini per la realizzazione di tirocini di
inserimento lavorativo - Modalità a sportello - anno 2013;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti per la realizzazione delle attività
di Tirocini di inserimento lavorativo e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 824 del 7/08/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 886 del 26/09/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 2161 del 25/11/2013 ha approvato un ulteriore stanziamento di risorse rispetto alla DGR 1437
del 6/08/2013, per la realizzazione delle attività inerenti la Direttiva "Tirocini" nell'ambito degli sportelli rimanenti, o
predisponendo delle ulteriori aperture, fino ad esaurimento delle risorse, per un importo pari a Euro 3.0000.000,00 a valere su
fondi relativi all'annualità 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 1113 del 24/12/2013 ha provveduto alla registrazione contabile di impegni di spesa a favore di
soggetti determinabili per la realizzazione dell'attività "Tirocini" di cui alla DGR n. 1437 del 6/08/2013 per complessivi Euro
3.658.734,00 a carico dei capitoli n. 101322 e n. 101323 del Bilancio regionale 2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 120 del 14/02/2014  ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 8), concedendo all'ente CFP ANNA ROSSI VED. SAUGO un contributo per un
importo pubblico complessivo di Euro  48.632,00 per la realizzazione del progetto n. 814/1/2/1437/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 142 del 26/02/2014 ha prorogato il termine per l'avvio dei progetti approvati sull'8° sportello;

PREMESSO CHE il DDR n. 613 del 7/08/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 10°
sportello;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti 
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CFP ANNA ROSSI VED. SAUGO;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015 49_______________________________________________________________________________________________________



PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
25/02/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  30.062,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CFP ANNA ROSSI VED. SAUGO (codice ente  814, codice fiscale 
84006010247), per un importo ammissibile di Euro 30.062,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione  di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 814/1/2/1437/2013, Dgr 1437 del
06/08/2013, DDR n 1113 del 24/12/2013, DGR n. 2161/2013 e DDR n. 120 del 14/02/2014;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro  30.062,00  a favore di CFP ANNA ROSSI VED.
SAUGO  (C. F. 84006010247)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 814/1/2/1437/2013 a carico
dei capitolo n. 101322 e n. 101323,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1113 del 24/12/2013, Siope  106031634 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/2011 e s.m.i U.1.04.03.99.999); 

4. 

di comunicare a  CFP ANNA ROSSI VED. SAUGO   il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 305907)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1403 del 10 agosto 2015
Approvazione del rendiconto 1085/1/1/1367/2013 presentato da UPA FORMAZIONE SRL. (codice ente 1084).

(Codice Smupr 29961). POR 2007/2013 - Reg. 1081/2006. OB. Competitivita' Regionale e Occupazione - 2B2F1. DGR n.
1367 del 30/07/2013, DDR n. 915 del 14/10/2013 - Progetti formativi settore restauro dei beni culturali - Anno 2013.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nel settore del restauro
dei beni culturali. Anno 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1367 del 30/07/2013 ha approvato l'avviso per la presentazione dei progetti formativi per il settore
del restauro dei beni culturali - anno 2013;

PREMESSO CHE - Il DDR n. 883 del 25/09/2013 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 915 del 14/10/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UPA FORMAZIONE SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro  97.128,00 per la realizzazione del progetto n. 1085/1/1/1367/2013;

PREMESSO CHE  il predetto DDR n 915 del 14/10/2013. ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
agli allegati A1 e B, per un importo complessivo di Euro 1.368.241,00 a carico dei capitoli nn. 101323 - 101322 del bilancio
regionale 2013 che presentano sufficiente disponibilità secondo la seguente ripartizione:

-   Euro 666.310,00 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101323;

-   Euro 701.931,00 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101322;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n. 1859
del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UPA FORMAZIONE SRL;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha restituito alla Regione del Veneto, l'importo di Euro 0.000,00 quale finanziamento
non utilizzato;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/02/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  94.663,57;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;
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VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UPA FORMAZIONE SRL (codice ente  1085, codice fiscale  03391310285),
per un importo ammissibile di Euro 94.663,57 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1085/1/1/1367/2013, DDR n. 915 del 14/10/2013

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti  al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro  94.663,57  a favore di UPA FORMAZIONE SRL 
(C. F. 03391310285)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1085/1/1/1367/2013 a carico dei
capitolo n. 101323  e n. 101322,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate
con DDR n. 915 del 14/10/2013, Siope  106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di comunicare a  UPA FORMAZIONE SRL   il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE

(Codice interno: 305820)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 330 del 07 luglio 2015
Modifica associazione anagrafica dell'Ente Cod. Reg.le 4294 C.F. 04047560232 da "Centro Servizi Formativi A.

Provolo Scarl" a "Scaligera Formazione Soc. Consortile a r.l." su impegni di spesa di cui alla DGR 2894 del 28/12/2012.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si dispone la modifica beneficiario in merito ad impegni di spesa assunti a favore del soggetto
"Centro Servizi Formativi A. Provolo Scarl", ora "Scaligera Formazione Soc. Consortile a r.l.", per gli effetti del Decreto 702
del 24/10/2014.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   di associare, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, agli impegni
assunti, di cui alla tabella soprastante l'anagrafica 00160832, "Scaligera Formazione Soc. Consortile a r.l.", al posto del codice
anagrafico precedente 00153908 "Centro Servizi Formativi A. Provolo Scarl", fermo restando ogni altro dato, compreso il
codice fiscale invariato in 04047560232;

2.   di procedere alle liquidazioni residue, relative agli impegni assunti a favore di "Centro Servizi Formativi A. Provolo Scarl",
a favore di "Scaligera Formazione Soc. Consortile a r.l.", C.F. 04047560232, conseguentemente a quanto disposto al punto
precedente, nel rispetto delle procedure previste dai provvedimenti di cui alla premessa, a carico dei capitoli di riferimento
impegno art. 012 "Trasferimenti correnti a altre imprese";

3.   di inviare il presente Decreto alla Sezione Regionale Ragioneria, per lo svolgimento delle attività di competenza;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27  del decreto legislativo
14 marzo 2013, n.33;

5.   di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Enzo Bacchiega
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO

(Codice interno: 305509)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 287 del 27 agosto 2015
Autorita' di Bacino del Fiume Adige. Norme di Attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico - 2^ Variante. Art.6

comma 3 lett. B.2. Comune di Badia Calavena (VR). Richiesta di variazione della pericolosita' della Tavola A.4.35/I in
seguito alla realizzazione di lavori di manutenzione del torrente Illasi in localita' capoluogo e Calcare da parte della
Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
In Comune di Badia Calavena - località capoluogo e Calcare, la 2^ Variante del PAI dell'Adige individua una piccola area
caratterizzata da pericolosità P1. La Sezione Bacino Idrografico Adige - Po - Sezione di Verona ha recentemente realizzato
opere che consentono una maggiore sicurezza del territorio. Le opere sono state collaudate e quindi si ritiene possibile
proporre all'Autorità di Bacino  l'aggiornamento del piano ex art.6 comma 3 lett.B.2 delle NdA procedendo alla rimozione
dell'area di pericolosità P1.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la Tavola A.4.35/I  della 2^ Variante al piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del fiume Adige
approvato con DPCM 27 aprile 2006 - Misure di salvaguardia e prescrizioni a regime  adottata dal Comitato
Istituzionale con delibera n. 1/2014 del 22 dicembre 2014  (delibera pubblicata, per estratto, nella Gazz. Uff. n. 115
del 20/05/2015 e sul Bur n.43 del 30/04/2015) - riporta in destra idrografica del torrente Illasi, in comune di Badia
Calavena,  a monte del ponte della strada provinciale SP3, una piccola area classificata nel grado di pericolosità
idraulica P1;

• 

la Sezione Bacino Idrografico Adige - Po - Sezione di Verona nell'ambito dell'Accordo Quadro 2012/2013 ha
recentemente realizzato il progetto n.922 del 01/10/2013 - Lavori di manutenzione del Torrente Illasi in Comune di
Badia Calavena, località Capoluogo e Calcare (CUP H79G13000280002);

• 

l'intervento è consistito nella realizzazione di una porzione di scogliera e nella sopraelevazione del muro spondale
esistente in destra idraulica;

• 

con nota n.173452 del 24/04/2015 la Sezione Bacino Idrografico ha richiesto all'Autorità di Bacino  l'aggiornamento
della perimetrazione ai sensi del comma 3 punto B.2 dell'articolo 6 delle Norme di Attuazione del PAI relativo al caso
di interventi già realizzati e collaudati;

• 

la segreteria tecnica della citata Autorità, sulla base delle nuove conoscenze acquisite, ha approfondito con opportuni
mezzi informatici di modellistica fluviale la nuova situazione venutasi a configurare in seguito alla realizzazione delle
opere. Nello specifico, le analisi sono state condotte con un modello monodimensionale imponendo come condizioni
al contorno di monte gli idrogrammi di progetto utilizzati per l'implementazione della direttiva alluvioni 2007/60/CE;

• 

gli esiti delle simulazioni effettuate dalla Segreteria Tecnica, in tale specifico tratto di torrente, hanno confermato la
presenza di franchi arginali elevati in grado di impedire l'esondazione del corso d'acqua in destra idrografica anche per
tempi di ritorno di 300 anni.

• 

CONSIDERATO CHE

in data 27/04/2015, il Comitato Tecnico dell'Autorità di Bacino del fiume Adige, visti i risultati delle analisi, si è
espresso favorevolmente rispetto alla possibilità di aggiornare il PAI, limitatamente all'area interessata dall'intervento,
ai sensi del già citato art. 6 delle NdA e a procedere alla rimozione dell'area di pericolosità P1 come risulta
dall'Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

• 

in data 09/07/2015 è stato perfezionato il certificato di regolare esecuzione dell'intervento che attesta come i lavori
siano stati regolarmente eseguiti.

• 

RITENUTO CHE:

la variazione della pericolosità richiesta sia di limitata entità e quindi, per snellire l'iter istruttorio, sia possibile
procedere secondo quanto indicato dalla DGR n.691 del 24/05/2011.

• 
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VISTI il D.Lgs. n. 152/2006, il D.Lgs. n. 284/2006 e il D.Lgs. n. 4/2008;

VISTA la DGR n. 2803 del 04/10/2005; la DGR 3644 del 30/11/2009; DGR n.691 del 24/05/2011;

VISTA la DGR n. 3153 del 14/12/2010;

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTE le Norme di Attuazione del piano stralcio per la tutela del rischio idrogeologico del fiume Adige

decreta

di proporre, per le motivazioni espresse nella premessa, all'Autorità di bacino del Fiume Adige di aggiornare la tavola
A.4.35/l del piano stralcio per la tutela del rischio idrogeologico del fiume Adige - 2^ Variante, adottata dal Comitato
Istituzionale con delibera n. 1/2014 del 22 dicembre 2014  (delibera pubblicata, per estratto, nella Gazz. Uff. n. 115
del 20/05/2015 e sul Bur n.43 del 30/04/2015),  ai sensi dell'art. 6 comma 3 lett. B.2 delle norme di attuazione,
secondo quanto indicato nell'Allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, sulla base
dell'esito del collaudo dell'opera, della simulazione modellistica realizzata dall'Autorità di Bacino del Fiume Adige;
del parere espresso dal Comitato Tecnico della medesima Autorità e di quanto indicato dalla Sezione Bacino
Idrografico Adige Po - Sezione di Verona;

1. 

di trasmettere la proposta di aggiornamento del piano all'Autorità di bacino dell'Adige ai sensi dell'art. 6 comma 3 lett.
B.2 punto iii delle citate norme di attuazione;

2. 

di trasmettere altresì la proposta alla Provincia di Verona, territorialmente interessata per l'espressione del proprio
parere da rendere all'Autorità di bacino ai sensi dell'art. 6 comma 3 lett. B.2 punto iv e al Comune di Badia Calavena
ai sensi dell'art. 6 comma 3 lett. B.2  punto v;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 

Tiziano Pinato
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO LITORALE VENETO

(Codice interno: 305821)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO LITORALE VENETO  n. 152 del 04 agosto
2015

Demanio Marittimo - Oasi Marina Città di Caorle - Intervento relativo alla realizzazione della "Tegnua di Porto
Falconera", Z.T.B. al largo del litorale di Valle Vecchia di Caorle (VE); occupazione di due specchi acquei limitrofi di
mare territoriale aventi superficie di 2.182.240mq e 160.000mq allo scopo di realizzare un'oasi di tutela area già oggetto
di intervento di cui all'Autorizzazione della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto, rinnovata con prot. 136086 del
31/03/2014 e parziale rettifica prot. 451984 del 28/10/2014. - (rif. Pratica 201.N). Ditta: Comune di Caorle (VE). Rilascio
Concessione del Demanio Marittimo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Si rilascia al Comune di Caorle, la concessione demaniale marittima, ai sensi dell'art. 36 del codice della Navigazione
Marittima, inerente l'Oasi Marina Città di Caorle - Intervento relativo alla realizzazione della "Tegnua di Porto Falconera",
Z.T.B. al largo del litorale di Valle Vecchia di Caorle (VE); occupazione di due specchi acquei limitrofi di mare territoriale
aventi superficie di 2.182.240mq e 160.000mq allo scopo di realizzare un'oasi di tutela.

Il Direttore

PREMESSO che:

-      la scrivente Sezione (allora Ufficio Regionale del Genio Civile di Venezia) ha rinnovato al Comune di Caorle (VE), con
nota prot. 136086 del 31/03/2014 e parziale rettifica con nota prot. 451984 del 28/10/2014, l'Autorizzazione per una durata dal
01/08/2013 fino al 31/12/2014, la prosecuzione dell'occupazione dello specchio acqueo marittimo relativo alla realizzazione
della "Tegnùa di Porto Falconera" di cui alla precedente autorizzazione del Genio Civile di Venezia prot. n°250683 del
05/05/2010 scaduta il 31/07/2013 ed individuato dalle seguenti coordinate nautiche:

A  Long. 12° 55.554' Lat. 45° 35.445'
B  Long. 12° 56.655' Lat. 45° 35.687'
C  Long. 12° 56.997' Lat. 45° 34.917'
D  Long. 12° 55.897' Lat. 45° 34.676';

altresì, nelle more dell'acquisizione dei pareri preventivi, contestualmente, posto che l'Amministrazione Comunale dovrà
dotarsi dei prescritti pareri da parte dell'Autorità Marittima e degli Enti preposti, NULLA OSTA per quanto di competenza,
all'occupazione anche di uno specchio acqueo marino aggiuntivo di 160.000mq adiacente a quanto già autorizzato (come
evidenzialo nelle integrazioni prodotte dall'Amministrazione comunale di Caorle con note prot. n°7060 del 04/03/2014, prot.
n°8452 del 14/03/2014 e con nota del 22/05/2014 assunta con ns. prot. n°223432 del 23/05/2014), costituito da un quadrato
avente lato pari a 400m come individuato dalle seguenti coordinate :

coordinate UTM ED 50 fuso 33
-    A N  5 049 419 E  336 960
-    B N  5 049 419 E  337 361
-    C N  5 049 019 E  337 362
-    D N  5 049 019 E  336 961

coordinate Geografiche WGS84
-    A   Long. 12° 54' 33.7230"   Lat. 45° 34' 38.8409"
-    B   Long. 12° 54' 52.2128"   Lat. 45° 34' 39.1790"
-    C   Long. 12° 54' 52.7387"   Lat. 45° 34' 26.2271"
-    D   Long. 12° 54' 34.2501"   Lat. 45° 34' 25.8890"

rimanendo salve ed impregiudicate tutte le note, precisazioni e prescrizioni di cui all'originaria e Autorizzazione dello scrivente
Ufficio con nota prot. n°136086 del 31/03/2014, con scadenza al 31/12/2014.
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Contestualmente con la suddetta nota prot. 136086 del 31/03/2014, la scrivente Sezione fissava una proroga, per l'espletamento
di quanto richiesto (documentazione integrativa di cui alla nota prot. n°416330 del 02/10/2013), al fine di dar seguito all'iter
istruttorio per il rilascio della relativa "concessione demaniale marittima" per l'occupazione in argomento, avendo cura che la
documentazione richiesta sia riferita alle due zone demaniali marittime oggetto del suddetto rinnovo autorizzativo.

-   Il Comune di Caorle, con nota del 27/10/2014 prot. n°35131 (assunta con ns. prot. 468959 del 06/11/2014) ha prodotto la
formale istanza per il rilascio della concessione demaniale marittima, nonché le ulteriori integrazioni con nota del 31/12/2014
prot. n°42269 (assunte con ns. prot. 914 del 02/01/2015).

VISTI:

-   L'Autorizzazione in premessa della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto, rinnovata con prot. 136086 del 31/03/2014
e parziale rettifica prot. 451984 del 28/10/2014.

-   La richiesta in premessa, da parte del Comune di Caorle con nota del 27/10/2014 prot. n°35131, di rilascio della concessione
demaniale marittima.

-   Il parere della Commissione Tecnica Decentrata di Venezia presso la Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto, nella
seduta del 21/03/2014 con Voto n°40.

-   Le integrazioni prodotte dall'Amministrazione comunale di Caorle, con nota prot. 42269 del 31/12/2014, con nota prot.
2015/0007710 del 11/03/2015, e con nota prot. 2015/0022010 del 22/06/2015, al fine del rilascio concessorio in oggetto.

CONSIDERATO che:

-   La formale istanza dall'Amministrazione comunale di Caorle, con nota prot. 42269 del 31/12/2014 e successive integrazioni,
è inerente il rilascio della concessione demaniale marittima ai sensi dell'art. 36 del codice della Navigazione Marittima, per
l'occupazione dell' "Oasi Marina Città di Caorle" - Intervento relativo alla realizzazione della "Tegnua di Porto Falconera",
Z.T.B. al largo del litorale di Valle Vecchia di Caorle (VE); occupazione di due specchi acquei limitrofi di mare territoriale
aventi superficie di 2.182.240mq e 160.000mq, per una superficie complessiva di 2.342.240 mq, allo scopo di realizzare
un'oasi di tutela - area già oggetto di intervento di cui all'Autorizzazione della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto,
rinnovata con prot. 136086 del 31/03/2014 e parziale rettifica prot. 451984 del 28/10/2014;

il tutto individuato nei due poligoni quadrangolari aventi le seguenti coordinate nei suoi vertici e dagli elaborati grafici Tavv.
1-2-3-3a-4-5-5a,  datati dicembre 2014:

Area 1 di 2.182.240mq
A    Long. 12° 55.554' Lat. 45° 35.445'
B    Long. 12° 56.655' Lat. 45° 35.687'
C    Long. 12° 56.997' Lat. 45° 34.917'
D    Long. 12° 55.897' Lat. 45° 34.676'

(Gauss-Boaga fuso Est)
A    Nord 5050764 Est 2358211
B    Nord 5051238 Est 2359642
C    Nord 5049790 Est 2359954
D    Nord 5049292 Est 2358648

(Gauss-Boaga fuso Ovest)
A    Nord 5056172 Est 1806235
B    Nord 5056752 Est 1807627
C    Nord 5055331 Est 1808047
D    Nord 5054736 Est 1806781

Area 2 di 160.000mq
A   Long. 12° 54' 33.7230"   Lat. 45° 34' 38.8409"
B    Long. 12° 54' 52.2128"   Lat. 45° 34' 39.1790"
C    Long. 12° 54' 52.7387"   Lat. 45° 34' 26.2271"
D    Long. 12° 54' 34.2501"   Lat. 45° 34' 25.8890"

(Gauss-Boaga fuso Est)
A    Nord 5049334 Est 2356881
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B    Nord 5049334 Est 2357281
C    Nord 5048935 Est 2357283
D    Nord 5048935 Est 2356881

(Gauss-Boaga fuso Ovest)
A    Nord 5054646 Est 1805014
B    Nord 5054676 Est 1805414
C    Nord 5054277 Est 1805445
D    Nord 5054247 Est 1805044

-    Il richiedente "Comune di Caorle", per il tramite del proprio legale rappresentante delegato firmatario, Dirigente del Settore
Servizi Tecnici, Dott. Ing. Enzo LAZZARIN, ha sottoscritto il Disciplinare di concessione n°110 di Repertorio in data
03/08/2015, ed ha provveduto al pagamento del canone demaniale marittimo, come richiesto, di cui:

mod. F23 attestante il pagamento di Euro.#967,45# (novecentosessantasette/45), relativo al canone annualità per la
prima annualità 2015;

• 

mod. F23 attestante il pagamento di Euro.#967,45# (novecentosessantasette/45), relativo al canone anticipato
annualità 2016, salvo conguaglio;

• 

-    A garanzia del rispetto delle norme e dell'assolvimento degli obblighi stabiliti dal suddetto Disciplinare di concessione
n°...., viene vincolata la cauzione costituita dal Comune di Caorle, mediante Polizza fidejussoria n°5330.06.27.2799671181 per
un importo garantito di Euro #30.000,00# (trentamila/00), emessa a Milano il 11/06/2015 da SACE BT S.p.A. con sede legale
in Piazza Poli,42 - 00187 ROMA, a favore della Regione Veneto - Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto di Venezia;

VISTO  il D.Lgs.  31.03.1998 n°112 sul conferimento funzioni trasferite;

VISTA  la L.R.  13.04.2001 n°11 sul conferimento funzioni trasferite;

VISTA  la L.R.  04.11.2002 n°33 Testo unico delle L.R. in materia di turismo;

VISTI  il Codice della Navigazione ed il relativo Regolamento;

VISTA  la D.G.R.  01.03.2002 n°454 sul demanio marittimo;

ACCERTATA  la regolarità degli atti presentati;

decreta

1.   E' rilasciata al COMUNE DI CAORLE, con sede in Via Roma, n°26, cap 30021, cod. fisc. 0031280273, per il tramite del
proprio legale rappresentante delegato firmatario: il Dirigente del Settore Servizi Tecnici, Dott. Ing. Enzo LAZZARIN nato a
VENEZIA il 04/06/1956 (omissis), la CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMA, ai sensi dell'Art. 36 del Codice della
Navigazione Marittima, di cui al Disciplinare n°110 del 03/08/2015, inerente l'occupazione dell' "Oasi Marina Città di Caorle"
- Intervento relativo alla realizzazione della "Tegnua di Porto Falconera", Z.T.B. al largo del litorale di Valle Vecchia di Caorle
(VE); occupazione di due specchi acquei limitrofi di mare territoriale aventi superficie di 2.182.240mq e 160.000mq, per una
superficie complessiva di 2.342.240 mq, allo scopo di realizzare un'oasi di tutela - area già oggetto di intervento di cui
all'Autorizzazione della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto, rinnovata con prot. 136086 del 31/03/2014 e parziale
rettifica prot. 451984 del 28/10/2014.

il tutto individuato nei due poligoni quadrangolari aventi le seguenti coordinate nei suoi vertici e dagli elaborati grafici Tavv.
1-2-3-3a-4-5-5a,  datati dicembre 2014:

Area 1 di 2.182.240mq
A    Long. 12° 55.554' Lat. 45° 35.445'
B    Long. 12° 56.655' Lat. 45° 35.687'
C    Long. 12° 56.997' Lat. 45° 34.917'
D    Long. 12° 55.897' Lat. 45° 34.676'

(Gauss-Boaga fuso Est) (Gauss-Boaga fuso Ovest)
A    Nord 5050764   Est 2358211 A    Nord 5056172   Est 1806235
B    Nord 5051238   Est 2359642 B     Nord 5056752   Est 1807627
C    Nord 5049790   Est 2359954 C     Nord 5055331   Est 1808047
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D    Nord 5049292   Est 2358648 D    Nord 5054736   Est 1806781

Area 2 di 160.000mq
A    Long. 12° 54' 33.7230"    Lat. 45° 34' 38.8409"
B    Long. 12° 54' 52.2128"    Lat. 45° 34' 39.1790"
C    Long. 12° 54' 52.7387"    Lat. 45° 34' 26.2271"
D    Long. 12° 54' 34.2501"    Lat. 45° 34' 25.8890"

(Gauss-Boaga fuso Est) (Gauss-Boaga fuso Ovest)
A    Nord 5049334   Est 2356881 A    Nord 5054646   Est 1805014
B    Nord 5049334   Est 2357281 B     Nord 5054676   Est 1805414
C    Nord 5048935   Est 2357283 C     Nord 5054277   Est 1805445
D    Nord 5048935   Est 2356881 D    Nord 5054247   Est 1805044

il tutto, sulla base dello stesso Disciplinare di concessione n°110 di Repertorio in data 03/08/2015;

Art. 2     La presente concessione ha una durata di anni 6 (sei), decorrenti dal giorno 01/01/2015 al giorno 31/12/2020.

Art. 3     Il presente Decreto sarà pubblicato nel Burvet.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 305822)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO LITORALE VENETO  n. 153 del 06 agosto
2015

O.C.D.P.C. n.170 del 13.06.2014; O.C.D.P.C. N. 262 del 18.06.2015; O.C. n.2 del 31.03.2015. Coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione lavori riguardanti l'eliminazione di infiltrazioni dalla muratura della
Conca di Trepalade e straordinaria manutenzione delle opere civili. Conferimento incarico professionale. CUP:
H54H14000110002 - CIG: Z0B10E6FE7.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con  il presente provvedimento viene affidato l'incarico, ai sensi dell'art. 125 c. 11 del D.Lgs. n. 163/2006, alla società
"Ingegneria 2P & Associati Srl." di S. Donà di Piave (Venezia) per attività di coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione ed esecuzioni di lavori pubblici.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
offerta economica prot. n. 379492 del 10/09/2014.

Il Direttore

PREMESSO che :

con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 170 del 13/06/2014 è stato nominato, quale
Commissario straordinario delegato per il superamento della situazione di emergenza - riguardante gli eccezionali
eventi atmosferici verificatisi, nel territorio della Regione Veneto, tra il 30 gennaio e il 18 febbraio 2014 - il Direttore
della Sezione Sicurezza e Qualità autorizzato ad avvalersi per le attività tecnico amministrative anche, tra le altre,
delle strutture organizzative e del personale della Regione del Veneto;

• 

con Ordinanza n. 2 del 31/03/2015, del Commissario delegato, sono stati individuati quali Soggetti Attuatori, del
Piano di interventi approvato con nota prot. n. RIA/43247 18/8/2014 del Dipartimento della Protezione Civile, i
Direttori delle varie Sezioni Bacino Idrografico, affidando loro il ruolo di R.U.P. fino a tutto il 12/05/2015;

• 

   la gestione Commissariale di cui all'OCPDC 170/2014, vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre
2014, si è conclusa in data 11 maggio 2015;

• 

successivamente, con Ordinanza del capo Dipartimento della Protezione Civile n. 262 del 18 giugno 2015 - G.U. n.
146 del 26 giugno 2015 - è stata individuata la Regione del Veneto quale soggetto cui compete il coordinamento delle
azioni necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi per fronteggiare i danni conseguenti agli eventi
atmosferici in parola;

• 

l'art. 1 comma 2 di tale Ordinanza individua il Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità quale responsabile delle
azioni necessarie al definitivo subentro dell'amministrazione regionale;

• 

l'art. 4 della predetta Ordinanza autorizza il Soggetto Responsabile ad avvalersi delle strutture organizzative della
Regione del Veneto nonché della collaborazione degli Enti territoriali e non territoriali e delle Amministrazioni
centrali e periferiche dello Stato, le quali provvedono, sulla base di apposita convenzione, nell'ambito delle risorse già
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna Amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

• 

con nota n. 295839 del 17/07/2015 il Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità ha quindi definito le modalità con cui
le Strutture regionali competenti svolgeranno le attività assegnate, attribuendo, tra l'altro, alla Sezione Bacino
Idrografico Litorale Veneto la competenza alla sottoscrizione degli atti e contratti;

• 

con decreto n. 183 del 29/9/2014, del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto, è stato approvato il
progetto relativo a "Lavori di eliminazione infiltrazioni dalla muratura della Conca di Trepalade e straordinaria
manutenzione delle opere civili" per l'importo totale di Euro 500.000,00 di cui Euro 329.615,55 a base d'asta per
l'esecuzione dei lavori stessi;

• 

per gli interventi di cui trattasi si farà fronte con le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 5823, aperta presso
la Banca d'Italia ai sensi dell'O.C.D.P.C. n. 170 del 13/06/2014, ed intestata al Direttore della Sezione Sicurezza e
Qualità  responsabile in attuazione dell'O.C.D.P.C. n. 262/2015;     

• 

CONSIDERATA l'esigenza, nel caso specifico, di nominare dei specialisti cui affidare le funzioni di Coordinatore della
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori;

CONSIDERATO altresì la carenza in organico di personale tecnico, in quanto quello attualmente in servizio risulta impegnato
in altre attività e perciò dunque non è in grado di far fronte ad ulteriori carichi di lavoro, si rende necessario avvalersi di
personale esterno all'Amministrazione;
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TENUTO CONTO che l'importo della prestazione professionale oggetto del presente provvedimento risulta inferiore alla
soglia di euro 40.000,00 al di sotto della quale è consentito l'affidamento diretto di servizi e forniture, ai sensi dell'art. 125, co.
11 del Codice dei contratti, con le modalità di cui alla DGR. n. 2401/2012;

VISTA la DGR n. 2401 del 27/11/2012 di aggiornamento della DGR. n. 354/2012 recante "Disciplina delle procedure di
acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia";

VISTE le lettere di invito del 8/09/2014 con le quali sono state interpellate tre società di Ingegneria: Venice Plan Ingegneria
Srl., Hydrosoil Srl., Ingegneria 2P & Associati Srl.;

CONSIDERATE le due offerte pervenute, rispettivamente dalla società Venice Plan Ingegneria Srl del 12/9/2014 e Ingegneria
2P del 10/9/2014, si ritiene opportuno affidare lo specifico incarico, sulla base dell'offerta economicamente più vantaggiosa,
alla società Ingegneria 2P & Associati Srl. di San Donà di Piave;

DATO ATTO che, sulla scorta della documentazione acquisita, ai fini degli accertamenti previsti dal D.Lgs. n. 163/2006,
risulta il regolare adempimento degli obblighi contributivi e assicurativi da parte dell'aggiudicatario e che dal certificato del
Casellario giudiziale non emerge alcuna causa ostativa all'aggiudicazione definitiva e alla successiva stipula del contratto;

RITENUTO pertanto di dover procedere all'aggiudicazione definitiva dell'incarico in oggetto alla società Ingegneria 2P &
Associati Srl. per l'importo di Euro 4.000,00 oltre oneri previdenziali del 4% pari a Euro  160,00  e I.V.A. 22% pari a Euro
915,20  per un totale complessivo di Euro   5.075,20;

VISTO lo schema di contratto, allegato A, parte integrante del presente decreto;

VISTI:

il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ;• 
il DPR n. 207/2010;• 
la L.R. n. 39/2001 e s.m.i.;• 
le DGR. n. 354/2012 e DGR. n. 2401/2012;• 
l'O.C.  n. 2 del 31/3/2015• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di affidare alla società INGEGNERIA 2P & ASSOCIATI SRL -  con sede in San Donà di Piave (Venezia), via
Dall'Armi 27/3 - C.F. P.I. 02786330270, l'incarico per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed
esecuzione dei lavori inerenti l'eliminazione di infiltrazioni dalla muratura della Conca di Trepalade e straordinaria
manutenzione delle opere civili, per l'importo di euro  4.000,00 oltre ad oneri previdenziali del 4% pari a Euro 160,00
e I.V.A. 22% pari a Euro 915,20 per un totale complessivo di Euro 5.075,20 (cinquemilasettantacinque/20);

1. 

di dare atto che l'aggiudicazione è da ritenersi efficace, ai sensi dell'art. 11 comma 8 D.Lgs. n. 163/2006, fatta salva la
sopravvenienza di riscontri negativi alle verifiche sul possesso dei requisiti di ordine generale;

2. 

agli oneri derivanti dall'espletamento dell'incarico, pari a complessivi 5.075,20 euro, si farà fronte con i fondi a valere
sulla contabilità speciale n. 5823, che presenta la necessaria disponibilità, intestata al Direttore della Sezione
Sicurezza e Qualità  responsabile in attuazione dell'O.C.D.P.C. n. 262/2015;

3. 

di approvare lo schema di contratto, allegato A, parte integrante del presente provvedimento;4. 
di procedere alla stipula del contratto, ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. n. 163/2006, redatto in forma elettronica e
firmato digitalmente, solo dopo la presentazione delle dovute garanzie previste da disposizioni di legge o
regolamentari;

5. 

avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Veneto;6. 
il presente provvedimento è soggetto ad avviso di post-informazione, ai sensi dell'art. 4, Allegato A della DGR. n.
2401/2012, mediante pubblicazione sul sito della Regione Veneto;

7. 

di pubblicare il presente decreto nel BURVET omettendo l'allegato di cui al punto 4;8. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n. 33/2013.9. 

Salvatore Patti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 305823)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO LITORALE VENETO  n. 154 del 07 agosto
2015

Accordo Quadro 2012-2013 per affidamento lavori di manutenzione ordinaria e di somma urgenza da parte della
Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto. Straordinaria manutenzione degli impianti elettrici e meccanici dei
manufatti idraulici dei Bacini Idraulici Occidentali - 2015. Approvazione progetto e concordamento n. 3 nuovi prezzi.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si approva il progetto esecutivo per i lavori di straordinaria manutenzione degli impianti elettrici
impianti elettrici e meccanici dei manufatti idraulici dei Bacini Idraulici Occidentali anno 2015.

Il Direttore

PREMESSO:

-   che la Regione Veneto con Deliberazione della Giunta Regionale n. 937 in data 22-05-2012 ha deliberato di ricorrere alla
strumento dell'Accordo Quadro per il biennio 2012/2013 per l'affidamento, da parte delle unità di Progetto del Genio Civile, fra
le quali il Genio Civile di Venezia, dei lavori di manutenzione ordinaria e somma urgenza, approvando lo schema di Accordo
Quadro, di Bando di gara, e disciplinare di gara con i rispettivi Allegati;

-   che per la specificità delle lavorazioni, sia nel prezziario regionale che in quello integrativo dell'Accordio Quadro, non sono
presenti prezzi unitari che esauriscano tali opere;

-   che pertanto si è addivenuto al concordamento di n. 3 nuovi prezzi, comunque adeguati ai suindicati prezziari o alla
situazione di mercato, in particolare per la sostituzione dell'asse del riduttore del sistema di sollevamento della terza paratoia
della traversa di Stra; l'esecuzione della struttura metallica propedeutica alla sostituzione dell'asse riduttore; la manutenzione
straordinaria dei componenti elettrici dei manufatti idraulici dei Bacini Occidentali;

-   che con voto n. 73 in data 12-06-2015 la Commissione Tecnica Regionale Decentrata ha espresso parere favorevole, nel
merito tecnico ed economico;

VISTO il progetto esecutivo redatto in data 28-05-2015 dalla Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto e relativa ai lavori di
STRAORDINARIA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI E MECCANICI DEI MANUFATTI IDRAULICI
DEI BACINI IDRAULICI OCCIDENTALI nell'importo complessivo di Euro 80.381,86, così suddiviso:

A  -   LAVORI al netto Euro 65.019,14
B  -   SOMME A DISPOSIZIONE
         - I.V.A. 22% sul netto Euro 14.304,21
         - Art.  92 D. Lgs 163/2006 Euro 1.058,51
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro 15.362,72
IMPORTO TOTALE Euro 80.381,86

RILEVATO che la spesa di Euro 80.381,86 è da imputare a carico del capitolo 101665 del bilancio regionale di previsione.

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Regolamento D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207;

VISTO il Decreto Legislativo 21 aprile 1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001 n. 39;

VISTA la Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;
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decreta

ART. 1 - E' approvato in linea tecnica ed economica il progetto esecutivo redatto in data 28-05-2015 dalla Sezione Bacino
Idrografico Litorale Veneto e relativo ai lavori  di STRAORDINARIA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI E
MECCANICI DEI MANUFATTI IDRAULICI DEI BACINI IDRAULICI OCCIDENTALI  anno 2015  nell'importo di Euro
80.381,86.

ART. 2 - Sono approvati i tre nuovi prezzi di cui alle premesse.

ART. 3 - Tutti gli atti del procedimento amministrativo successivi al decreto di impegno della spesa spettano alla Sezione
Bacino Idrografico Litorale Veneto.

ART. 4 - Il presente decreto sarà pubblicato sul Burvet.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 305824)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO LITORALE VENETO  n. 155 del 11 agosto
2015

APQ del 18/12/2014 PAR FAS 2007-2013 - Opere di difesa dei litorali marittimi. Progetto di riqualificazione
ambientale e turistica e riordino delle opere di difesa delle fasce costiere e delle foci fluviali tra Piave e Livenza - V
stralcio - Opere strutturali in località Santa Margherita in Comune di Caorle. (M0066.0). CUP: H69D15000010001.
Approvazione Progetto Definitivo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il progetto per i lavori di riqualificazione ambientale e turistica e riordino delle opere di difesa delle
fasce costiere e delle foci fluviali in alcune località della provincia di Venezia.

Il Direttore

PREMESSO:

-    che la Regione Veneto con DGR 2463 del 23/12/2014 ha definito le risorse assegnate, all'interno del PAR FSC (ex-FAS)
2007-2013 Asse prioritario 2 Difesa del Suolo, per interventi di contrasto all'erosione costiera e di ripristino ambientale e con
successiva comunicazione della Sezione Difesa del Suolo ha autorizzato l'avvio delle procedure di progettazione esecutiva e di
appalto relativamente agli interventi inseriti nell'Accordo di Programma Quadro sottoscritto il 18-12-2013 con il MISE;

-    che con il citato provvedimento è stato assegnato alla Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto l'importo di Euro
3.500.000,00 per l'esecuzione degli interventi previsti, tra i quali sono compresi i lavori del "Progetto di riqualificazione
ambientale e turistica e riordino delle opere di difesa delle fasce costiere e delle foci fluviali tra Piave e Livenza - V stralcio -
Opere strutturali in località Santa Margherita in comune di Caorle";

-     che, a copertura dello stanziamento, saranno utilizzate le disponibilità presenti sul capitolo 101914 del corrente esercizio
finanziario.

VISTO il progetto redatto in data 16-07-2015 dalla sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto e relativo ai lavori di "Progetto
di riqualificazione ambientale e turistica e riordino delle opere di difesa delle fasce costiere e delle foci fluviali tra Piave e
Livenza - V stralcio - Opere strutturali in località Santa Margherita in comune di Caorle" nell'importo complessivo di Euro
3.500.000,00 così ripartito:

A  -  LAVORI A BASE D'ASTA Euro 2.720.000,00
B  -  SOMME A DISPOSIZIONE
      - I.V.A. 22% sul base d'asta Euro 598.400,00
      - ex Art. 92 DLg 163/2006 Euro 48.960,00
      - Aggiornamento PSC e CSE Euro 30.000,00
      - Indagini e Rilievi Euro 40.000,00
      - Imprevisti Euro 62.640,00
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro 780.000,00
IMPORTO TOTALE DI PROGETTO Euro 3.500.000,00

VISTO il voto n. 117 in data 07-08-2015, con il quale la Commissione Tecnica Regionale Decentrata di cui all'art. 15 della
L.R. 07.11.2003 n. 27 ha espresso parere favorevole, nel merito tecnico ed economico, all'approvazione del progetto
sopraindicato.

PRESO ATTO che l'opera progettata è stralcio funzionale del progetto generale già approvato e sottoposto a procedura di
V.I.A.

RILEVATO che la spesa di Euro 3.500.000,00 è da imputare a carico del capitolo 101914 del bilancio regionale di previsione.

CONSIDERATO che all'impegno di spesa si provvederà con successivo provvedimento del Dirigente Responsabile alla
Sezione Difesa del Suolo, allorché l'Ufficio della sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto, esperite le procedure di

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015 65_______________________________________________________________________________________________________



aggiudicazione, avrà comunicato il nominativo dell'impresa esecutrice dei lavori.

PRESO ATTO che con decreto del Dirigente della sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto n. 140 in data 20-07-2015 è
stato nominato il gruppo di progettazione come previsto dagli articoli 5 e 7 del Regolamento 14.10.2002 n. 4.

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Regolamento D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207;

VISTA la Legge Regionale 7 novembre 2003 n. 27;

VISTO il Decreto Legislativo 21 aprile 1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001 n. 39;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

E' approvato in linea tecnica ed economica il progetto redatto in data 16-07-2015 dalla sezione Bacino Idrografico
Litorale Veneto e relativo ai lavori di "Progetto di riqualificazione ambientale e turistica e riordino delle opere di
difesa delle fasce costiere e delle foci fluviali tra Piave e Livenza - V stralcio - Opere strutturali in località Santa
Margherita in comune di Caorle" nell'importo complessivo di Euro 3.500.000,00. Per l'affidamento dei lavori si
procederà con gara d'appalto a Procedura Aperta ai sensi dell'art 55 DLgs 163/06.

1. 

All'impegno di spesa si provvederà con successivo provvedimento del Dirigente Responsabile alla Sezione Difesa del
Suolo allorché l'Ufficio della sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto, esperite le procedure di aggiudicazione,
avrà comunicato il nominativo dell'impresa esecutrice dei lavori.

2. 

Tutti gli atti del procedimento amministrativo successivi al decreto di impegno della spesa spettano alla sezione
Bacino Idrografico Litorale Veneto competente per territorio.

3. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito della Regione del Veneto e sul Burvet ai sensi dell'art. 23 del D.lvo 14
marzo 2013, n. 33.

4. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 305825)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO LITORALE VENETO  n. 158 del 20 agosto
2015

Ditta FASTWEB S.P.A. con sede in Via Caracciolo 51, MILANO. Richiesta di concessione per mantenere cavo a
fibre ottiche lungo argine canale Taglio per ml. 81 circa in loc. Marano di Mira. (pratica n° W15_001581).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rilascio della Concessione del Demanio Idrico sopraindicata ed è soggetto a pubblicazione ai sensi
dell'art 23 del D.lgs n.33 del 14.03.2013.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 21.01.2015 con cui la ditta FASTWEB S.P.A. ha chiesto la concessione del demanio idrico per
mantenere cavo a fibre ottiche lungo argine canale Taglio per ml. 81 circa in loc. Marano di Mira;

VISTO il voto n. 41 in data 27.03.2015 con cui la Commissione Tecnica Decentrata istituita presso Sezione Bacino Idrografico
Litorale Veneto di Venezia ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in oggetto;

VISTO la scheda di verifica predisposta in data 04.05.2015 dal personale del Settore idraulico, che accerta la conformità
del'occupazione;

CONSIDERATO che la ditta FASTWEB S.P.A. ha sottoscritto il Disciplinare n. 1936 di rep. in data 13.08.2015 avendo altresì
provveduto a versare l'importo di Euro 210.97, pari alla prima rata del canone per l'anno 2015 (vedi D.G.R. n.1895 del
24/06/2003) e a costituire la cauzione definitiva dell'importo di Euro 210.97;

VISTO il Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata alla Ditta FASTWEB S.P.A. con sede in Via Caracciolo 51, MILANO, c.f. 12878470157, la concessione
del demanio idrico per mantenere cavo a fibre ottiche lungo argine canale Taglio per ml. 81 circa in loc. Marano di Mira, sulla
base del Disciplinare n. 1936 di rep. in data 13.08.2015 .

ART. 2 - Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ed è soggetto a
pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

ART. 3 - La concessione ha durata di 10 (dieci/00) anni, a partire dal 14.01.2015.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 305826)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO LITORALE VENETO  n. 159 del 24 agosto
2015

Dlgs 163/2006 e DGR 937 del 22.05.2012. Accordo Quadro 2012-2013 - Manutenzione opere idrauliche di
competenza dell'ambito idrografico del Genio Civile di Venezia. BE_LEM manutenzione opere idrauliche sfalci,
diserbi, asporto rifiuti, lavori diversi (Reghena, Caomaggiore) Anno 2015 - ODS 30. CUP: H18G12000370002.
Approvazione progetto esecutivo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il progetto per i lavori di manutenzione ordinaria dei Fiumi del Bacino del Lemene, in particolare
fiumi Reghena e  Caomaggiore.

Il Direttore

PREMESSO:

- che la Regione Veneto con DGR n. 937 del 22.05.2012 ha deliberato di ricorrere allo strumento dell'Accordo Quadro per il
biennio 2012/13 per l'affidamento, da parte delle Unità di Progetto del Genio Civile fra le quali il Genio Civile di Venezia, dei
lavori di manutenzione ordinaria e somma urgenza;

- che la Regione Veneto, con Decreto del Dirigente della Direzione Difesa del Suolo n. 469 del 26-11-2012, ha impegnato la
spesa per l'esecuzione dei lavori previsti nell'Accordo Quadro;

- che, a copertura dello stanziamento, saranno utilizzate le disponibilità presenti sul capitolo 101665 del corrente esercizio
finanziario;

VISTO il progetto redatto in data 23-03-2015 dalla sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto e relativo ai lavori di
"BE_LEM MANUTENZIONE OPERE IDRAULICHE SFALCI, DISERBI, ASPORTO RIFIUTI, LAVORI DIVERSI
(Reghena, Caomaggiore) Anno 2015 - ODS 30" nell'importo complessivo di Euro 98.984,00 così ripartito

A - IMPORTO ORDINE DI SERVIZIO Euro 80.000,00
B - SOMME A DISPOSIZIONE

01 - I.V.A. 22% Euro 17.600,00
02 - Art. 92 Dlgs 163/2006 (1,73%) Euro 1.384,00

TOT. SOMME A DISPOSIZIONE Euro 18.984,00
IMPORTO TOTALE Euro 98.984,00

VISTO il voto n. 45 in data 27-03-2015, con il quale la Commissione Tecnica Regionale Decentrata di cui all'art. 15 della L.R.
07.11.2003 n. 27 ha espresso parere favorevole, nel merito tecnico ed economico, all'approvazione del progetto sopraindicato.

CONSIDERATO che trattasi di lavori di ordinaria manutenzione che non alterano lo stato dei luoghi e che pertanto non
necessitano di apposita autorizzazione paesaggistica.

PRESO ATTO della Relazione di Screening relativa alla V.INC.A. delle opere ricadenti nel Bacino del Fiume Lemene,
allegata al progetto a firma dei dott. Agr. Emanuela Egidia Zamborlini e dott. For. Roberto Novak, con la quale si dichiara che:
"Gli interventi previsti nel Programma di manutenzione ordinaria, effettuati con l'adozione di misure precauzionali, sia nelle
indicazioni di calendario che nelle modalità esecutive, non determinano effetti che incidono in maniera significativa sui Siti in
riferimento alla relativa Qualità ed Importanza ed agli Obiettivi specifici di conservazione dei Siti medesimi;

RILEVATO che la spesa di Euro 98.984,00 è da imputare a carico del capitolo 101665 del bilancio regionale di previsione.

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Regolamento D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207;

VISTA la Legge Regionale 7 novembre 2003 n. 27;
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VISTO il Decreto Legislativo 21 aprile 1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001 n. 39;

VISTA la Delibera Giunta Regionale 09 dicembre 2014 n. 2299;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

E' approvato in linea tecnica ed economica il progetto redatto in data 23-03-2015 dalla sezione Bacino Idrografico
Litorale Veneto e relativo ai lavori "BE_LEM MANUTENZIONE OPERE IDRAULICHE SFALCI, DISERBI,
ASPORTO RIFIUTI, LAVORI DIVERSI (Reghena, Caomaggiore) Anno 2015 - ODS 30" nell'importo complessivo
di Euro 98.984,00.

1. 

L'esecuzione dei lavori è autorizzata per quanto riguarda per quanto riguarda la compatibilità degli interventi con la
presenza dei proposti Siti di Importanza Comunitaria e Zone di Protezione Speciale.

2. 

Tutti gli atti del procedimento amministrativo successivi al decreto di impegno della spesa spettano alla sezione
Bacino Idrografico Litorale Veneto competente per territorio.

3. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito della Regione del Veneto e sul Burvet ai sensi dell'art. 23 del D.lvo 14
marzo 2013, n. 33.

4. 

Salvatore Patti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO

(Codice interno: 305853)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
338 del 03 settembre 2015

Anticipata occupazione di una zona di demanio marittimo di complessivi mq 2.565 per permettere l'accatastamento
di un caratteristico casone in legno,canna palustre e muratura della superficie di mq 71,50 ubicato sullo scanno Boa
della laguna del Basson in Comune di Porto Tolle (Ro), per attività di ittiturismo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il Direttore, vista la richiesta della Cooperativa Pescatori Delta Padano Scardovari di Porto Tolle (Ro), rilascia il permesso di
occupare un'area demaniale marittima di mq 2.565 per permettere l'accatastamento di una modesta costruzione
prevalentemente in legno, canna palustre e muratura della superficie di mq 71,50 che insiste su tale area, così come richiesto
nell'istanza medesima.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 31.07.2014 con prot. n. 326479;
Disciplinare n. 4190 del 28.08.2015.

Il Direttore

Visto l'art. 36 del Codice della Navigazione;

Visto il D.Lgs. n. 112/1998;

Vista la D.G.R. n. 454/2002;

Vista l'istanza presentata in data 31.07.2014 dalla Cooperativa Pescatori Delta Padano Scardovari tesa ad ottenere
l'autorizzazione di anticipata occupazione di un'area della superficie complessiva di mq 2.565, allo scopo di accatastare un
modesto fabbricato di mq 71,50 costruito in legno , canna palustre e muratura situato all'interno dell'area;

Visto il pagamento di Euro 356,00 versato come canone annuale;

Visto il disciplinare n. 4190 di rep. sottoscritto il 28.08.2015, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa

decreta

salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Cooperativa Pescatori Delta Padano Scardovari (c.f. 00041880295) con sede
legale in Scardovari di Porto Tolle (Ro), via Roma 168, il diritto di occupare di un'area della superficie complessiva di
mq 2.565, allo scopo di accatastare un modesto fabbricato di mq 71,50 costruito in legno , canna palustre e muratura
situato all'interno dell'area;

1. 

la concessione avrà la durata di anni 1 (uno) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n. 4190 di rep. del 28.08.2015 e verso il pagamento
del canone di Euro 356,00 (Euro trecentocinquantasei/00) calcolato ai sensi dell'art. 39 del Codice della Navigazione
da adeguarsi per le annualità successive ai sensi della Legge n. 494 del 04.12.1993.

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n.33;

3. 

di stabilire che il presente atto sia pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 305854)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
339 del 03 settembre 2015

Concessione demaniale marittima per l'occupazione di un'area della superficie complessiva di 2.860 mq, allo scopo
di mantenere 286 appostamenti fissi di caccia costruiti in legno e canna palustre nelle lagune deltizie nei Comuni di
Rosolina, Porto Tolle e Porto Viro.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il Direttore, vista la richiesta della Provincia di Rovigo, rilascia il permesso di occupare un'area demaniale marittima ove
insistono n.286 appostamenti fissi di caccia, così come richiesto nell'istanza medesima.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 19.06.2015 con prot. n. 254537;
Disciplinare n. 4189 del 28.08.2015.

Il Direttore

Visto l'art. 36 del Codice della Navigazione;

Visto il D.Lgs. n. 112/1998;

Vista la D.G.R. n. 454/2002;

Vista la precedente concessione demaniale marittima n. 026-2014 disposta con decreto n. 525 del 15.09.2014;

Vista l'istanza presentata in data 19.06.2015 dalla Provincia di Rovigo, tesa ad ottenere il rinnovo della concessione demaniale
marittima per l'occupazione di un'area della superficie complessiva di 2.860 mq allo scopo di mantenere 286 appostamenti fissi
di caccia costruiti in legno e canna palustre nelle lagune deltizie;

Visto il pagamento di Euro 931,00 versato come canone annuale;

Visto il disciplinare n. 4189 di rep. sottoscritto il 28.08.2015, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa

decreta

salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Provincia di Rovigo (c.f. 93006330299) con sede in Rovigo, via L. Ricchieri
(detto Celio) n. 10, il diritto di occupare alcune porzioni di aree lagunari-vallive della superficie complessiva di 2.860
mq allo scopo di mantenere n.286 appostamenti fissi di caccia, della superficie media di 10 mq cadauno, costruiti in
legno e canna palustre ricadenti nei Comuni di Rosolina, Porto Tolle e Porto Viro in provincia di Rovigo;

1. 

la concessione è accordata fino al 31.08.2016 a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n. 4189 di rep. del 28.08.2015 e verso il pagamento
del canone di Euro 931,00 (Euro novecentotrentuno/00) calcolato ai sensi dell'art. 39 del Codice della Navigazione da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi della Legge n. 494 del 04.12.1993.

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n.33;

3. 

di stabilire che il presente atto sia pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Umberto Anti
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO

(Codice interno: 305510)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 1 del 20 maggio 2015
Lavori di sistemazione dell'argine di prima difesa a mare nel tratto Po di Maistra Po di Venezia. Completamento

Canale di Scarico Comune di Porto Tolle (RO). 1° stralcio funzionale". Incarico professionale riguardante attività di
supporto in materia biologica-naturalistica-ambientale e di monitoraggio dell'avifauna acquatica nidificante. C.U.P.:
H89D14000220002. CIG: Z5911F719E.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si revoca il decreto n. 802 del 18.02.2014 in quanto le attività di tutela ambientale previste
sono state comprese nell'ambito di un altro incarico resosi necessario per la realizzazione di un intervento limitrofo in corso.

Il Dirigente

PREMESSE:

CHE con decreto n. 802 del 18.12.2014  è stato conferito all'Associazione Culturale Naturalistica Sagittaria con sede in Via
Badaloni, 9 - Rovigo, l ' incarico professionale riguardante lo svolgimento di  attività di supporto in materia
biologica-naturalistica-ambientale e di monitoraggio dell'avifauna acquatica nidificante, nell'area interessata dai "Lavori di
sistemazione dell'argine di prima difesa a mare, nel tratto Po di Maistra - Po di Venezia. Completamento Canale di Scarico -
Comune di Porto Tolle (RO). 1° stralcio funzionale", per un importo complessivo di Euro 5.000,00;          

CHE  nell'area limitrofa all'intervento sopracitato hanno avuto inizio i lavori di completamento del tratto terminale del Canale
di Scarico (2° stralcio - 1° intervento) per i quali è stato necessario avviare attività di tutela ambientale analoghe a quelle
previste  nel progetto sopracitato, addirittura comprendenti le stesse aree di indagine;

CHE pertanto la formalizzazione contrattuale da fare e l'affidamento stesso avvenuto con decreto n. 802 del 18.12.2014 
all'Associazione Culturale Naturalistica Sagittaria con sede in Via Badaloni, 9 - Rovigo,  appaiono non più indispensabili;

CONSIDERATO che  all' affidamento dell'incarico con decreto n. 802 del 18.12.2014 non si potevano sapere le tempistiche
effettive che avrebbero avuto gli stralci esecutivi riguardanti l'opera idraulica in argomento e tantomeno conoscere le aree
interessate dalle indagini ambientali;  

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39;

VISTA la D.G.R. 06.03.2012 n. 354;

VISTO il D.Lgs. 12.04.2006, n. 163;

VISTA il D.P.R. 08.09.1997 n. 357 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 05.10.2010, n. 207 e s.m.i.;

decreta

Art. 1 - Di revocare  il decreto n. 802 del 18.12.2014  di affidamento dell'incarico professionale all'Associazione Culturale
Naturalistica Sagittaria con sede in Via Badaloni, 9 - Rovigo, riguardante lo svolgimento di attività di supporto in materia
biologica-naturalistica-ambientale e di monitoraggio dell'avifauna acquatica nidificante, nell'area interessata dai "Lavori di
sistemazione dell'argine di prima difesa a mare nel tratto Po di Maistra - Po di Venezia. Completamento Canale di Scarico -
Comune di Porto Tolle (RO), 1° stralcio funzionale", per un importo complessivo di Euro 5.000,00, per i motivi esplicitati
nelle premesse;
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Art. 2 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14.03.2013, n. 33;

Art. 3 - Il presente decreto verrà pubblicato sul B.U.R. della Regione Veneto in forma integrale.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 305550)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 90 del 28 agosto 2015
Enel distribuzione Spa rinnovo concessione preferenziale per continuare a derivare l/s medi 0,0006 di acqua

pubblica dalla falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg.13 mappale 73 in Comune di Lendinara (Ro), ai
sensi del T.U. n. 1775/33, D.P.R. 238/1999 e D.Lgs. n. 152/2006 ad uso Igienico sanitario. Pos. N. P14/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione preferenziale di derivare acqua pubblica dalla falda sotterranea
attraverso un pozzo ubicato al fg.13 mappale 73 in Comune di Lendinara (Ro), ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i. ù

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Pubblicazione albo pretorio Avviso prot. n. 245528 del 15/06/2015
Disciplinare n. 4187 del 20.08.2015.

Il Dirigente

VISTA l'istanza di rinnovo ricevuta in data 19.05.2015 della società Enel distribuzione Spa., intesa a continuare a derivare l/s
0,0006 medi, fermo restando una portata massima che non potrà superare il valore di sei volte la portata media,  di acqua
pubblica dalla falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg.13 mappale 73 in Comune di Lendinara (Ro), ad uso
Igienico sanitario;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, il D.Lgs. n. 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 4187 di rep. sottoscritto in data 20.08.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere
vincolata la concessione stessa

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla società Enel distribuzione Spa (P.I. 05779711000) avente sede locale a Rovigo, Via
Porta Adige 1/G, il diritto di continuare a derivare l/s 0,0006 medi, fermo restando una portata massima che non potrà superare
il valore di sei volte la portata media, di acqua pubblica dalla falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg.13 mappale
73 in Comune di Lendinara (Ro), ad uso Igienico sanitario;

2 - la concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 20.08.2015, n. 4187 di rep. e verso il pagamento del
canone annuo di Euro. 261,43 calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001,  della D.G.R. n. 1511/2004 e della D.G.R.
n. 993/2014 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 305551)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 91 del 28 agosto 2015
Concessione di derivazione alla ditta BONINI LUCIANO di acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un

pozzo ubicato al fg. 8 mapp. 160 in Comune di GAIBA per uso Irriguo - Pos.n. P511/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al fg. 8 mapp. 160 in Comune di Gaiba ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Parere Consorzio di Bonifica Adige Po Rovigo prot. n. 3240/4-7 del 17/03/2015
Disciplinare n. 4185 del 14.08.2015.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 27.12.2014 della ditta BONINI LUCIANO, intesa ad ottenere il rinnovo alla concessione di
derivazione acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 8 mapp. 160 in Comune di GAIBA ad uso
Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4185 sottoscritto in data 14.08.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta BONINI LUCIANO (omissis), il diritto di continuare a derivare acqua pubblica
da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 8 mapp. 160 in Comune di GAIBA moduli medi 0,004 fermo restando
che la portata massima non potrà superare il valore di sei volte la portata media come disposto dal Piano di Tutela delle Acque
art. 41 comma 1. L'acqua verrà utilizzata per l'irrigazione di una superficie di ha 02.00.00 di terreno coltivato a cereali, nel
periodo da luglio ad agosto salvo particolari condizioni atmosferiche.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 14.08.2015, n. 4185 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 48,68 (quarantotto/68) calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001,  D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n.
993/2014 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 305552)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 92 del 28 agosto 2015
Concessione di derivazione alla ditta ZANI MARCO & CALLEGARO ANGIOLINA S.n.c. di acqua pubblica da

falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 12 mapp. 129 in Comune di STIENTA per uso autolavaggio
(Igienico e assimilato) - Pos.n. P39/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al fg. 12 mapp. 129 in Comune di Stienta ad uso autolavaggio (igienico e assimilato) ai sensi del testo unico
1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Disciplinare n. 4175 del 05.08.2015.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 15.12.2014 della ditta ZANI MARCO & CALLEGARO ANGIOLINA S.n.c., intesa ad ottenere il
rinnovo alla concessione di derivazione acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 12 mapp. 129
in  Comune di STIENTA ad uso autolavaggio (Igienico e assimilato);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4175 sottoscritto in data 05.08.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta ZANI MARCO & CALLEGARO ANGIOLINA S.n.c. (P.I. n. 00984400291)
con sede a STIENTA, Via Eridania 1450, il diritto di continuare a derivare acqua pubblica da falad sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al fg. 12 mapp. 129 in Comune di STIENTA, moduli medi 0,008 fermo restando che la portata massima non
potrà superare moduli 0,02. L'acqua verrà utilizzata per uso autolavaggio (igienico e assimilato).

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.08.2015, n. 4175 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 261,43 (duecentosessantuno/43)  calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001,  D.G.R .n. 1511/2008 e
DGR n. 993/2014 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 305553)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 93 del 28 agosto 2015
Concessione di derivazione alla ditta PAVIMENTAL S.p.a. di acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un

pozzo ubicato al fg. 23 mapp. 105 in Comune di FIESSO UMBERTIANO per uso antincendio (Igienico e assimilato) -
Pos.n. P290/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto , viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea attraverso 1
pozzo ubicato al fg. 23 mapp. 105 in comune di Fiesso Umbertiano ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i..

Estemi principali documenti istruttoria:
Disciplinare n. 4174 del 05.08.29015.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 23.12.2014 della ditta PAVIMENTAL S.p.a., intesa ad ottenere il rinnovo alla concessione di
derivazione acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 23 mapp. 105 in  Comune di FIESSO
UMBERTIANO ad uso antincendio (Igienico e assimilato);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4174 sottoscritto in data 05.08.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta PAVIMENTAL S.p.a. (P.I. n. 00904791001) con sede a Roma, Via Giuseppe
Donati 174, il diritto di continuare a derivare acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 23 mapp.
105 in Comune di  FIESSO UMBERTIANO, moduli massimi 0,10. L'acqua verrà utilizzata per uso antincendio (igienico e
assimilato).

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.08.2015, n. 4174 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 261,43 (duecentosessantuno/43) calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e
DGR n. 993/2014 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 305554)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 94 del 28 agosto 2015
Concessione di derivazione alla ditta DAL CORTILE TIZIANO di acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo

di un pozzo ubicato al fg. 4 mapp. 931 in Comune di LUSIA ad uso Irriguo. Pos.n. P363/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al fg. 4 mapp. 931 in Comune di Lusia ad uso irriguo ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Parere Consorzio di Bonifica Adige Po Rovigo prot. n. 14303/4-7 del 18/11/2014
Disciplinare n. 4178 del 05.08.2015.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 01.03.2014 della ditta DAL CORTILE TIZIANO, intesa ad ottenere il rinnovo alla concessione di
derivazione acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 4 mapp. 931 in Comune di  LUSIA ad uso
Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4178 sottoscritto in data 05.08.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta DAL CORTILE TIZIANO (omissis), il diritto di continuare a derivare acqua
pubblica da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 4 mapp. 931 in Comune di LUSIA, moduli medi 0,005
fermo restando la portata massima di moduli 0,03. L'acqua verrà utilizzata per l'irrigazione di una superficie di ha 01.00.00 di
terreno coltivato ad orticole per il periodo della stagione irrigua da maggio a settembre salvo particolari condizioni
atmosferiche.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.08.2015, n. 4178 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 48,68 (quarantotto/68) calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001,  D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n.
993/2014 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 305555)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 95 del 28 agosto 2015
Concessione di derivazione alla ditta DALBUONI SILVIA di acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di n. 2

pozzi ubicati al fg. 8 e 7 mapp.li 239 e 224 in Comune di GAIBA per uso Irriguo. Pos.n. P619/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso n. 2
pozzi ubicati al fg. 8 e 7 mapp.li 239 e 224 in Comune di Gaiba ad uso irriguo ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Parere Consorzio di Bonifica Adige Po Rovigo prot. n . 3241/4-7 del 17/03/2015
Disciplinare n. 4172 del 05.08.2015.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 29.12.2014 della ditta DALBUONI SILVIA, intesa ad ottenere il rinnovo alla concessione di
derivazione acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di n. 2 pozzi ubicati al fg. 8 e 7 mapp.li 239 e 224 in Comune di
GAIBA ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4172 sottoscritto in data 05.08.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta DALBUONI SILVIA (omissis), il diritto di continuare a derivare acqua pubblica
da falda sotterranea per mezzo di n. 2 pozzi ubicati in Comune di GAIBA, moduli medi 0,0032 per il pozzo ubicato al fg. 8
mapp. 239 per l'irrigazione di una superficie di ha 01.60.00 di terreno coltivato a cereali e moduli medi 0,0054 per il pozzo
ubicato al fg. 7 mapp. 224 per l'irrigazione di una superficie di ha 02.70.00 di terreno coltivato a cereali, fermo restando che la
portata massima non potrà superare il valore di sei volte la portata media come disposto dal Piano di Tutela delle Acque art. 41
comma 1. L'acqua verrà utilizzata per il periodo da luglio ad agosto salvo particolari condizioni atmosferiche.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.08.2015, n. 4172 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 48,68 (quarantotto/68) calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001,  D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n.
993/2014 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 305556)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 96 del 28 agosto 2015
Concessione di derivazione alla ditta OLIANI ENRICO di acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un

pozzo ubicato al fg. 10 mapp. 266 in località Via Investitura del Comune di CASTELNOVO BARIANO per uso Irriguo
- Pos.n. P545/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al fg. 10 mapp. 266 in Comune di Castelnovo Bariano ad uso irriguo ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Parere Consorzio di Bonifica Adige Po Rovigo prot. n. 3233/4-7 del 17/03/2015
Disciplinare n. 4179 del 07.08.2015.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 06.12.2014 della ditta OLIANI ENRICO, intesa ad ottenere il rinnovo alla concessione di derivazione
acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 10 mapp. 266  in località Via Investitura nel Comune
di CASTELNOVO BARIANO ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4179 sottoscritto in data 07.08.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta OLIANI ENRICO (omissis), il diritto di continuare a derivare acqua pubblica
da  falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg. 10 mapp. 266 in località Via Investitura nel Comune di
CASTELNOVO BARIANO, moduli medi 0,011 fermo restando che la portata massima non potrà superare il valore di sei
volte la portata media come disposto dal Piano di Tutela delle Acque art. 41 comma 1. L'acqua verrà utilizzata per l'irrigazione
di una superficie di ha 05.70.00 di terreno coltivato a cereali nel periodo da luglio ad agosto salvo particolari condizioni
atmosferiche.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 07.08.2015, n. 4179 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 48,68 (quarantotto/68) calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001,  D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n.
993/2014 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO

(Codice interno: 305508)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 215 del 28 agosto 2015

Concessione di piccola derivazione d'acqua dal torrente Ru Valbona in territorio del comune di Rocca Pietore (BL)
a uso idroelettrico. Domanda della società Hydromont snc di Chizzali Luca & C. presentata in data 07.12.2011 e
successivamente integrata in data 13.01.2015.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene rilasciata la concessione di derivazione d'acqua ai sensi della DGRV 694 del 14 maggio
2013, terminata la fase istruttoria ai sensi del R.D. 1775/1933, secondo quanto disposto dalla normativa regionale vigente.

Il Direttore

PREMESSO che:

la società Hydromont snc di Chizzali Luca & C. ha presentato istanza in data 07.12.2011 intesa a ottenere il diritto a
derivare dal torrente Ru Valbona (con opere di presa sui torrenti Ru dei Agusiei e Ru de le Fontane) in territorio del
comune di Rocca Pietore (BL), moduli massimi complessivi 1,50 e complessivi medi 0,61 per produrre sul salto di m
280,65 la potenza nominale media di kW 167,94 a uso idroelettrico con restituzione al torrente Ru Valbona in comune
di Rocca Pietore (BL);

• 

la domanda è stata pubblicata sul BUR n. 11 del 03.02.2012 e che entro i termini previsti è pervenuta la domanda in
concorrenza presentata dalla ditta Zollet Ingegneria S.r.l. in data 02.03.2012;

• 

con Parere n. 30 del 28.10.2013 la Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni, osservazioni e domande in
concorrenza, istituita ai sensi dell'ex art. 9 del R.D. 1775/1933 e di cui alla D.G.R. n. 3493/2010, ha ritenuto,
all'unanimità, che la domanda preferibile sia quella presentata dalla società Hydromont s.n.c. in quanto, a parità di
producibilità, sottende un tratto inferiore d'alveo;

• 

l'Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione con nota n. 1443/B.4.11/2
del 05.08.2013 ha espresso il proprio favorevole con prescrizioni;

• 

la C.T.R.D. LL.PP. con voto n. 1 del 23.01.2015 ha ritenuto il progetto presentato meritevole di approvazione con
prescrizioni, ai sensi del R.D. 1775/1933 e della L.R. 41/1988;

• 

VISTA l'informazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di Belluno in data 23.07.2015, protocollo n. 21663/AM, acclarata al
protocollo della Regione Veneto n. 304887 del 24.07.2015, con la quale comunica che a carico della società Hydromont snc di
Chizzali Luca & C. e dei soggetti previsti dall'art. 85 del D.Lgs. 159/2011, non sussistono cause di divieto, di sospensione e di
decadenza previste dall'art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e che nei confronti della società non risultano, allo stato, attuati o in atto
tentativi di infiltrazione mafiosa di cui al comma 4 dell'art. 84 del D.Lgs. 6.9.2011 n. 159;

PRESO ATTO del disciplinare n. 3485 di repertorio, sottoscritto in data 12.08.2015 presso la Sezione Bacino Idrografico Piave
Livenza - Sezione di Belluno, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. di leggi approvato con R.D.11.12.1933 n.1775 e successive modificazioni;
VISTO il R.D. 14.08.1920 n. 1285;
VISTO i DD.PP.RR.15.1.1972 n.8 e 24.7.1977 n.616;
VISTO la legge 24.01.1977 n. 7;
VISTO il Decreto Legislativo 12.7.1993 n.275;
VISTO il Decreto Legislativo 16.3.1999 n. 79;
VISTO la L.R. 13.4.2001 n.11;
VISTO il Decreto Legislativo 29.12.2003 n. 387;
VISTO l'art. 3 della L.R. 3.2.2006 n. 2;
VISTO il Decreto Legislativo 3.4.2006, n.152 e ss.mm.ii.;
VISTO la legge 07.08.1990 n. 241 e ss.mm.i..;
VISTO la DGRV n. 2100 del 07.12.2011;
VISTO la DGRV n. 694 del 14.05.2013;
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VISTO l'Aggiornamento della convenzione tra Regione del Veneto e Provincia di Belluno per la prosecuzione dell'attività
dello Sportello Unico per l'esercizio delle funzioni amministrative e relative alla gestione del demanio idrico firmata in data
15.1.2014, il cui schema è stato approvato con DGRV n. 1684 del 24.9.2013 e DGP n. 187 del 19.12.2013;

decreta

1 - fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso alla società Hydromont snc di Chizzali Luca & C. (cod. fisc. 00957950256), con sede
a Rocca Pietore (BL), il diritto di derivare dal torrente Ru Valbona (con opere di presa sui torrenti Ru dei Agusiei a quota 1568
m s.l.m. e Ru de le Fontane a quota 1.566,35 m s.l.m.) in comune di Rocca Pietore (BL), moduli massimi complessivi 1,50
(litri al secondo centocinquanta/00), di cui moduli 1,20 dalla presa sul t. Ru dei Agusiei e moduli 0,3 dalla presa sul t. Ru de le
Fontane, e moduli medi complessivi 0,61 (litri al secondo sessantuno/00) di acqua per produrre sul salto di m 280,65 la potenza
nominale media di kW 167,94, a uso idroelettrico, con restituzione nel torrente Ru Valbona in comune di Rocca Pietore (BL), e
con l'obbligo di garantire il deflusso di una portata minima di rispetto in alveo che, immediatamente a valle della presa sul
torrente Ru dei Agusiei, non dovrà essere inferiore a moduli 0,15 (litri al secondo quindici/00) costanti tutto l'anno, e
immediatamente a valle della presa sul torrente Ru de le Fontane, non dovrà essere inferiore a moduli 0,05 (litri al secondo
cinque/00) costanti tutto l'anno;

2 - alla società Hydromont snc di Chizzali Luca & C. è inoltre concesso l'uso delle aree demaniali interessate dalle opere
relative alla derivazione;

3 - la concessione è accordata per anni 20 (venti) successivi e continui, decorrenti dalla data di esercizio commerciale,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel sopraccitato disciplinare in data 12.08.2015 n. 3485 di
repertorio, che si approva, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 7.951,86 (settemilanovecentocinquantuno/86), salvo
adeguamento;

4 - dalla data del presente provvedimento decorre l'obbligo di versamento dei canoni demaniali;

5 - la costruzione delle opere relative alla derivazione e l'uso dell'acqua sono vincolati all'ottenimento dell'autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio dell'impianto ai sensi del D.Lgs. 387/2003;

6 - secondo quanto disposto dall'art. 20 del R.D. 1775/1933 la concessione non potrà essere ceduta, né in tutto né in parte,
senza il preventivo nulla osta dell'ente concedente;

7 - ai sensi di quanto disposto al punto A) 6) dell'Allegato A alla DGRV n. 694 del 14.05.2013, in caso di modifiche introdotte
dall'approvazione dell'impianto e dal conseguente rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dello stesso, ai
sensi del D.Lgs. 387/2003, da parte dell'ente competente, l'ente concedente potrà procedere all'eventuale adeguamento del
presente provvedimento e del disciplinare di rilascio della concessione di derivazione d'acqua pubblica;

8 - ai sensi di quanto disposto al punto B) 3) dell'Allegato A alla DGRV n. 694 del 14.05.2013, in caso di esito negativo del
procedimento per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'impianto, l'ente concedente dichiarerà la
decadenza della concessione di derivazione d'acqua pubblica;

9 - il concessionario in ogni caso non potrà avanzare alcuna richiesta di indennizzo per la mancata attuazione della derivazione
d'acqua e a nessun altro titolo;

10 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013 n. 33;

11 - di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

12 - avverso il presente decreto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento,
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.

Per il Direttore Il Vicario Pierantonio Zanchetta
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(Codice interno: 305558)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 216 del 01 settembre 2015

Concessione per l'utilizzo di un'area di mq 8.50 come soletta e parcheggio in comune di Cortina d'Ampezzo, loc. Via
del Castello su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del Ru de Campo (pratica n. C/0995), a rinnovo
della concessione, di cui al decreto n. 78 del 3.10.1984, ex Agenzia del Demanio n.171/0167. Domanda della ditta
FALEGNAMERIA CHI DE MANO s.n.c. di Majoni Sergio & Luigi in data 30.05.2013.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno istruisce le istanze per il
rilascio delle Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-   istanza di rinnovo di concessione del 30.05.2013;
-   parere in data 19.06.2015 della CTRD con voto n. 130;
-   disciplinare obblighi e condizioni n. 3489 in data 26.08.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.78 del 3.10.1984 dell'Ufficio del Genio Civile di Belluno, con il quale veniva concesso l'utilizzo dell'area in
oggetto, con pratica ex 171/0167, fino al 12.07.2013;

VISTA  la domanda di rinnovo, in data 30.05.2013, con la quale la ditta FALEGNAMERIA CHI DE MANO s.n.c. di Majoni
Sergio & Luigi ha chiesto il rinnovo della concessione sopracitata;

VISTO  il parere Favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 130, in data 19.06.2015;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 289551 in data 14.07.2015;

VISTO  il disciplinare, in data 26.08.2015, iscritto al n. 3489 di repertorio della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno, Settore Genio Civile Belluno contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO  che la ditta FALEGNAMERIA CHI DE MANO s.n.c. di Majoni Sergio & Luigi ha costituito cauzione nei
modi e forme di legge;

RITENUTO  che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;
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decreta

1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso alla ditta FALEGNAMERIA CHI DE MANO s.n.c. di Majoni Sergio & Luigi (Cod.
Fiscale  00683150254 - Partita IVA 00683150254) il rinnovo di utilizzo di un'area di mq 8.50 come soletta e parcheggio in
comune di Cortina d'Ampezzo, loc. Via del Castello su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del Ru de
Campo, di cui al decreto n. 78 del 12.7.1984;

2.   La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dal 13.07.2013, subordinatamente
all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 26.08.2015 iscritto al n. di rep. 3489, che si
approva e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 210,97.-(duecentodieci/97.-) a valere per l'anno 2015;

3.   Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 305559)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 217 del 01 settembre 2015

Concessione per il mantenimento dello scarico dell'impianto di depurazione di Ciess in comune di Lamon, loc. Ciess
su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del rio "senza nome" affluente del torrente Cismon (pratica
n. C/1048). Domanda della ditta BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. in data 25.02.2014.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno istruisce le istanze per il
rilascio delle Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-   istanza di concessione del 25.02.2014;
-   parere in data 20.04.2015 della CTRD con voto n. 66;
-   disciplinare obblighi e condizioni n. 3491 in data 28.08.2015.

Il Direttore

VISTA  la domanda, in data 25.02.2014, con la quale la ditta BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. ha chiesto la concessione
in oggetto;

VISTO  il parere Favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 66, in data 20.04.2015, espresso
anche nei riguardi del vincolo idrogeologico ;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 227825 in data 1.06.2015;

VISTO  il disciplinare, in data 28.08.2015, iscritto al n. 3491 di repertorio della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno, Settore Genio Civile Belluno contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO  che la ditta BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO  che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta
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1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla ditta BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. (Cod. Fiscale  00971870258 -
Partita IVA 00971870258) il mantenimento dello scarico dell'impianto di depurazione di Ciess  in comune di Lamon, su area
di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del rio "senza nome" affluente del torrente Cismon;

2.   La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 28.08.2015 iscritto al n. di
rep. 3491, che si approva e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 670,09.- (seicentosettanta/09.-) a valere per l'anno
2015;

3.   Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 305560)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 218 del 01 settembre 2015

Concessione per l'utilizzo di area demaniale di mq. 660 a scopo agricolo in comune di Feltre, loc. Via delle Industrie,
su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del rio Setta (pratica n. C/1113). Domanda della ditta Gaio
Donatella in data 25.09.2014.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno istruisce le istanze per il
rilascio delle Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-   istanza di concessione del 25.09.2014;
-   parere in data 16.09.2014 della CTRD con voto n. 184;
-   disciplinare obblighi e condizioni n. 3490 in data 28.08.2015.

Il Direttore

VISTA  la domanda, in data 25.09.2014, con la quale la ditta Gaio Donatella ha chiesto la concessione in oggetto;

VISTO  il parere Favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 184, in data 16.09.2014;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 227627 in data 4.06.2015;

VISTO  il disciplinare, in data 28.08.2015, iscritto al n. 3490 di repertorio della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO  che la ditta Gaio Donatella ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO  che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla ditta Gaio Donatella (omissis ) - l'utilizzo  di area demaniale di mq. 660 a
scopo agricolo in comune di Feltre, loc. Via delle Industrie, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del rio
Setta;
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2.   La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 28.08.2015 iscritto al n. di
rep. 3490, che si approva e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 105,48.-  (centocinque/48.-.) a valere per l'anno
2015;

3.   Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 305561)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 219 del 01 settembre 2015

D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul fiume Piave, in
località Cesa nel Comune di Belluno e Limana, mediante prelievo di materiale litoide per 4.974 mc. Ditta: Consorzio
C.R.I.BEL. Belluno.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Belluno istruisce le istanze di
estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza compatibili con le primarie esigenze di regimazione idraulica
sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-   istanza in data 11.6.2015;
-   parere della CTRD, in data 19.6.2015 n. 134;
-   trasmissione atti per perfezionamento provvedimento in data 28.8.2015.

Il Direttore

VISTA la domanda, pervenuta in data 11.6.2015, prot. n. 241682, con la quale la ditta C.R.I.BEL. (Consorzio Regimazione
Idraulica Bellunese) -  via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), ha chiesto l'autorizzazione per
l'esecuzione dell'intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul fiume Piave, in località Cesa nel Comune di Belluno e
Limana, mediante prelievo di materiale litoide per 4.974 mc;

VISTA la DGR n.3163 del 25.10.2005  "R.D. 1775/1933 - D.Lvo 112/98 - L.R.41/88. Interventi di regimazione e
manutenzione degli alvei dei corsi d'acqua regionali con asportazione di materiale - D.G.R. 918/2004" ed in particolare il punto
d) interventi non rilevanti;         

VISTA la L.R. 41/1988 che disciplina la polizia idraulica e l'estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza
regionale;         

VISTO il parere favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 134, del 19.6.2015, espresso
anche nei riguardi del vincolo idrogeologico, valutati gli aspetti relativi ai beni paesaggistici, alla direttiva comunitaria
92/43/CEE e DPR 357/1997 "Rete Natura 2000" e ritenuto che, in considerazione anche della tipologia dell'intervento atto alla
rimozione di materiale di recente deposito, non è prevista attività di scavo a quote diverse da quelle già impegnate dai
manufatti esistenti, lo stesso non sia assoggettato alla verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui all'art.95 del D.L.vo
163/2006;                            

VISTA la DGR n. 4003 del 30.8.1994 "Circolare regionale inerente gli interventi di manutenzione nei corsi d'acqua: aspetti
tecnici ed ambientali";

CONSIDERATO che l'intervento è compatibile con l'attuale situazione idraulica della zona interessata e con effetti non
rilevanti sul regime idraulico e sulla dinamica del trasporto solido del corso d'acqua;

VISTO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma di Euro 80,00 a titolo di rimborso forfettario di spese per
l'istruttoria della pratica, giusto attestazione di versamento mediante bonifico, in data  28.8.2015;

VISTO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma Euro 24.621,30 (ventiquattromilaseicentoventuno/30) (mc. 4.974
x  Euro/mc 4,95) quale canone di concessione, giuste attestazioni di versamento mediante bonifico, in data 28.8.2015 di
Unicredit Banca S.p.A.;

VISTO al tresì  che la  Dit ta  ha prestato la  prevista  cauzione per  un importo a garanzia di  Euro 24.621,30
(ventiquattromilaseicentoventuno/30), a titolo di deposito cauzionale ai sensi della DGR  20.2.2004 n. 418, pari all'importo del
canone, giusta polizza di assicurazione n. 911A2290, in data 1.7.2015, della Zurich Insurance Company S.A. - Atto Notaio
dott. Alberta Pianca di Vittorio Veneto (TV), in data 3.7.2015;

VISTA la nota, in data  28.8.2015, del Direttore dei Lavori, relativa allo stato dei luoghi interessati dall'intervento;
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VISTO il R.D. 25.7.1904 n. 523;

VISTI i DD.PP.RR. 15.1.1972 n. 8, 24.7.1977 n. 616;

VISTO il D. Lgs. Del 12.7.1993 n. 275;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la DGR  6.4.2004 n.918;

VISTO il D. L.vo. n. 42 del 22.1.2004;

VISTA la D.G.R. 25.6.2004 n.1997 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la DGR  20.2.2004 n. 418;

VISTA la DGR  11.2.2013 n. 179;

decreta

1 - Nei limiti della disponibilità dell'Amm.ne concedente e fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta C.R.I.BEL. (Consorzio
Regimazione Idraulica Bellunese) -  via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), è concessa l'attività
di regimazione e manutenzione idraulica sul fiume Piave in località Cesa nel Comune di Belluno e Limana, mediante prelievo
di materiale litoide per 4.974 mc, alle condizioni previste dalle leggi sopra richiamate ed in conformità agli atti tecnici, in data
giugno 2015, a firma del geom. Mauro Polli ed ing. Veruska Bortoluzzi, che formano parte integrante del presente
provvedimento ed approvata la procedura di valutazione di incidenza relativamente alla direttiva comunitaria 92/43/CEE e
DPR 357/1997 "Rete Natura 2000;

2 - In particolare dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

a)  prima di iniziare i lavori, dovrà essere data comunicazione scritta, alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno ed al Corpo Forestale dello Stato, del giorno di inizio dell'attività e con le medesime modalità la
conclusione delle stesse, indicando il direttore dei lavori con relativa nota di accettazione nonchè il numero di matricola
e/o di targa di tutti i mezzi che si intendono impiegare;

b) è fatto obbligo di comunicare all'Amm.ne Prov.le, nel rispetto della L.R. 28.4.1998 n. 19, con congruo anticipo,
l'inizio dei lavori nell'alveo, al fine di consentire le preventive operazioni di salvaguardia del patrimonio
biologico-faunistico;

c)  l'area di estrazione dovrà essere delimitata opportunamente, in conformità ai sopraccitati atti tecnici, con picchetti idonei
riferiti a caposaldi naturalizzati esterni all'area di intervento che dovranno rimanere in sito per tutta la durata dell'intervento
nonchè posizionato apposito cartello di cantiere;

d)  l'estrazione dovrà essere effettuata soltanto nelle ore diurne (max 6,30 - 18,30) ;

e)  è vietata la cessione a terzi, sotto qualsiasi forma, dell'esercizio dell'autorizzazione;

f) il prelievo dovrà avvenire, con soli mezzi mobili, in superficie, iniziando dal centro dell'alveo, parallelamente allo
scorrimento dell'acqua, in genere da valle verso monte, e procedendo verso le sponde artificiali o naturali, mantenendosi da
queste, da ponti, da particolari opere d'arte e da manufatti idraulici in genere, ad una distanza tale da non pregiudicare la
stabilità delle stesse, come previsto nel progetto. Per situazioni emergenti che modificassero lo stato dei luoghi, ad
insindacabile giudizio dell'Amm.ne, potranno essere modificate le modalità di intervento fino a poter ridurre l'intervento fermo
restando il diritto del concessionario alla restituzione del maggiore canone versato o all'integrazione anche differita del
materiale;

g)  nessuna opera avente carattere di stabilità dovrà essere costruita entro l'alveo, nè - a meno di separato specifico
provvedimento della competente Amm.ne - è consentita l'occupazione di suolo demaniale per l'accatastamento dei materiali
scavati, o per l'installazione di impianti anche se necessari per la lavorazione degli inerti, od attingimenti di acqua per il
lavaggio degli stessi;

h)  è fatto obbligo assoluto, ad ogni sospensione di lavori per evenienza di piene od anche di modeste morbide, di trasportare
fuori della zona d'alveo tutti i macchinari di servizio, le attrezzature ed i mezzi d'opera impiegati per l'escavo in modo da non
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arrecare impedimento al libero deflusso dell'acqua; di tali sospensioni dovrà essere data comunicazione scritta alla Sezione
Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno dalla quale risulti, inoltre, lo stato dei lavori eseguiti;

i) sono vietate escavazioni disomogenee che diano luogo a buche o ad accumuli in alveo ed altresì la formazione di cumuli di
scarto, la costruzione di sbarramenti effettuati - anche a carattere provvisorio - con materiali scavati in alveo o con materiali di
altra natura e provenienza;

l)  sono a carico della Ditta le indennità spettanti a terzi per danni inerenti e conseguenti all'inosservanza delle soprariportate
prescrizioni, l'esecuzione di tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle rampe di accesso o la riparazione dei
danni che eventualmente fossero stati arrecati alle opere di difesa, alle sponde dell'alveo a causa, anche indiretta, dello scavo e
trasporto del materiale;

m) l'Amm.ne Reg.le resta esonerata da qualsiasi responsabilità civile o penale, per danni che potessero derivare per causa delle
acque alle persone, animali o cose mobili ed immobili insistenti sul greto del corso d'acqua interessato, come pure per piene
anche eccezionali e per qualsiasi altra causa naturale, artificiale, o in conseguenza di lavori che l'Amm.ne Reg.le dovesse
eseguire o autorizzare lungo l'asta superiore od inferiore del corso d'acqua di cui trattasi e nelle immediate adiacenze della zona
autorizzata all'escavo;

n) l'Amm.ne Reg.le, nel pubblico interesse e per il buon regime idraulico del corso d'acqua, senza che la ditta possa pretendere
alcunchè, può, in qualsiasi momento, modificare o revocare la presente autorizzazione o imporre nuove e diverse condizioni,
eseguire o far eseguire accertamenti tecnici a spese della parte;

o) a lavori ultimati la sistemazione dell'alveo deve avvenire secondo le indicazioni grafiche degli elaborati presentati, in
particolare dovrà essere allontanato il materiale di scarto ed eventuali relitti emersi dalle operazioni di scavo dall'alveo stesso e
dalle zone golenali;

p)  dovranno essere ripristinate eventuali piste di accesso, secondo lo stato originario;

q) a conclusione dei lavori dovrà essere trasmesso alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno, con
sollecitudine, il certificato di regolare esecuzione, redatto dal direttore dei lavori, unitamente al rilievo planoaltimetrico
dell'area con le relative sezioni;

r) Qualora venissero rinvenuti reperti archeologici o paleoarcheologici la D. L. è tenuta alla immediata sospensione dei lavori e
alla comunicazione della scoperta al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -Area per i Beni Culturali e Paesaggistici -
Soprintendenza per i Beni archeologici del veneto N.A.U.S.I.C.A. entro 24 ore ai sensi del D. L.vo n. 42 del 22.1.2004.

3 - Fatto salvo quanto ritenuto ammissibile nei limiti dell'errore valutabile in considerazione della tipologia delle lavorazioni, ai
sensi dell'art. 13 del D.L.vo n. 275 del 12.07.1993, i prelievi di materiali dall'alveo di corsi d'acqua effettuati per quantitativi e
tipologie diversi da quelli concessi danno luogo ad azione di risarcimento per danno ambientale a favore dello Stato; gli stessi
prelievi sono altresì puniti con una sanzione amministrativa di valore pari a cinque volte il canone di concessione da applicarsi
ai volumi estratti in difformità dalla concessione e comunque non inferiore ad Euro 1.549,37. E' fatta salva l'irrogazione delle
sanzioni penali applicabili ai sensi delle vigenti disposizioni.

4 - Il tempo utile per ultimare i lavori è determinato in giorni 60 (sessanta) a partire dalla data di comunicazione di inizio
lavori.

5 - Trattandosi di lavori in concessione, ogni adempimento in materia di sicurezza del lavoro rimane nell'esclusiva competenza
del concessionario con esonero di qualsivoglia responsabilità da parte del concedente;

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

7 - di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 305939)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 224 del 03 settembre 2015

D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti idroelettrici. "Richiesta di
derivazione d'acqua ad uso idroelettrico dal torrente Val di Poorse, in comune di Auronzo (BL)". Presa atto parere n.
28 del 30 giugno 2015 espresso dalla Commissione Tecnica per il parere su opposizioni, osservazioni e domande in
concorrenza, istituita ai sensi degli ex. artt. 7 e 9 del R.D. n. 1775/1933 e di cui alle DGR n.694/2013 e n.357/2014.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento costituisce presa d'atto del parere espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi degli ex artt. 7 e 9 del R.D. 1775/1933 e di cui alle DGR n.694/2013
e n.357/2014.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1 - di prendere atto del parere n.28 del 30.6.2015 (allegato 1) espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi degli ex artt. 7 e 9 del R.D. 1775/1933 e di cui alle DGR n.694/2013 e
n.357/2014 con il quale, analizzati i due progetti, le  osservazioni/opposizioni/controdeduzioni e viste le note n.4124 e n.4120
in data 29.1.2014 dello Sportello Unico Demanio Idrico ritiene che, i bacini sottesi dagli impianti proposti siano
sostanzialmente equivalenti e, l'unico elemento oggettivo per il calcolo della producibilità risulta essere il salto. Inoltre, sulla
base anche di quanto dichiarato da ARPAV, non ci sono dati di portata diretti sul torrente Poorse. Ciò posto, il progetto
presentato dal sig. Zandegiacomo Mazzon Osvaldo rappresenta il miglior sfruttamento della risorsa idrica in quanto è quello
che presenta valori maggiori di potenza nominale e che quindi meglio soddisfa il criterio di scelta di cui al comma 1, lett.b,
dell'art.9 del R.D. 1775/1933, pertanto la Commissione ritiene che la domanda presentata dal sig. Zandegiacomo Mazzon
Osvaldo sia procedibile con le prescrizioni riportate nello stesso parere;

2 - di pubblicare il solo dispositivo (omesso l'allegato) del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

3 - avverso il presente decreto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento, al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche del Veneto.

Alvise Luchetta

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 305940)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 225 del 03 settembre 2015

D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti idroelettrici. "Richiesta di
derivazione d'acqua ad uso idroelettrico dal torrente Ansiei, in località Bivio Dogana Vecchia del comune di Auronzo
(BL)". Presa atto parere n. 30 del 30 giugno 2015 espresso dalla Commissione Tecnica per il parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi degli ex. artt. 7 e 9 del R.D. n. 1775/1933 e di cui alle DGR
n.694/2013 e n.357/2014.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento costituisce presa d'atto del parere espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi degli ex artt. 7 e 9 del R.D. 1775/1933 e di cui alle DGR n.694/2013
e n.357/2014.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1 - di prendere atto del parere n.30 del 30.6.2015 (allegato 1) espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi degli ex artt. 7 e 9 del R.D. 1775/1933 e di cui alle DGR n.694/2013 e
n.357/2014 con il quale, analizzati i due progetti, le  osservazioni/opposizioni e controdeduzioni ritiene che gli stessi possono
essere considerati sostanzialmente equivalenti e pertanto, ai sensi dell'art.9 del RD 1775/1933, è preferita la domanda
presentata per prima ovvero quella della società Zetasolar s.r.l., che è ritenuta procedibile con le prescrizioni riportate nello
stesso parere;

2 - di pubblicare il solo dispositivo (omesso l'allegato) del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

3 - avverso il presente decreto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento, al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche del Veneto.

Alvise Luchetta

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 305819)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 81 del 02 settembre 2015
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per

attraversamento del F. Fossa con tubazione gas metano O 4" ancorata al ponte esistente in loc. Sule nel comune di
Cologna Veneta. (ATAC). Ditta: COMUNE DI COLOGNA VENETA. Pratica n° 85_00353/N.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione idraulica per attraversamento del F. Fossa con tubazione gas metano O 4"
ancorata al ponte esistente in loc. Sule nel comune di Cologna Veneta. (ATAC) a favore del COMUNE DI COLOGNA
VENETA.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di concessione n° 3794del 27.08.1985;
Voto della C.T.R.D. n° 1654 del 18.08.1987.

Il Dirigente

PREMESSO CHE con istanza in data 16.08.1985, pervenuta il 27.08.1985 - prot. n° 3794, il COMUNE DI COLOGNA
VENETA ha chiesto la concessione idraulica per attraversamento del F. Fossa con tubazione gas metano O 4" ancorata al
ponte esistente in loc. Sule (ATAC).

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici di Vicenza della
Regione Veneto, espresso nella adunanza del 18.08.1987 con voto n° 1654;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Alla ditta COMUNE DI COLOGNA VENETA, con sede in Piazza Capitaniato n. 1 - C.F. 00234140234, è rilasciata la
concessione idraulica per attraversamento del F. Fossa con tubazione gas metano O 4" ancorata al ponte esistente in loc. Sule  
(ATAC).

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
18.08.2015 Rep. n° 874, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione
dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione ha la durata di anni 30 (trenta) a decorrere dalla data del presente decreto e quindi fino al 02/09/2045.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il
Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza
procurare alcun diritto ad indennizzi.
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art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2015, di Euro 210.97 (Euro duecentodieci/97) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla Regione
del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 305941)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 82 del 03 settembre 2015
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per n. 2

scarichi di acque meteoriche nel T. Chiampo da via dal Maso e da condotta in sub alveo lungo la valle S. Martino nel
comune di Chiampo (ATB-SAAB). Ditta: ACQUE DEL CHIAMPO SPA. Pratica n° 14_18771.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione idraulica per n. 2 scarichi di acque meteoriche nel T. Chiampo da via dal Maso e
da condotta in sub alveo lungo la valle S. Martino nel comune di Chiampo (ATB-SAAB) a favore di ACQUE DEL
CHIAMPO SPA

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di concessione n° 472760 del 07.11.2014;
Voto della C.T.R.D. n° 24 del 23.02.2015.

Il Dirigente

PREMESSO CHE con istanza in data 03.11.2014, pervenuta il 07.11.2014 - prot. n° 472760, la ditta, ACQUE DEL
CHIAMPO SPA ha chiesto la concessione idraulica per n. 2 scarichi di acque meteoriche nel T. Chiampo da via dal Maso e da
condotta in sub alveo lungo la valle S. Martino nel comune di Chiampo (ATB-SAAB).

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici di Vicenza della
Regione Veneto, espresso nella adunanza del 23.02.2015 con voto n° 24;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Alla ditta ACQUE DEL CHIAMPO SPA, con sede a ARZIGNANO in Via Ferraretta n. 20 - C.F. 81000070243, è
rilasciata la concessione idraulica per n. 2 scarichi di acque meteoriche nel T. Chiampo da via dal Maso e da condotta in sub
alveo lungo la valle S. Martino nel comune di Chiampo (ATB-SAAB).

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
09.06.2015 Rep. n° 862, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione
dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e quindi fino al 02/09/2025.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il
Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza
procurare alcun diritto ad indennizzi.

art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
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2015, di Euro 2'568.78 (Euro duemilacinquecentosessantotto/78) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato
annualmente alla Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'

(Codice interno: 305874)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 324 del 03 settembre 2015
Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo comprensivo dell'ingombro del natante e

relativa pertinenze a terra in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli. Dimensioni: ml. 10,00 x ml. 4,00. Richiedente
Armellin Antonio (codice pratica IPRE140097).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rilascio nuova concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signore Armellin Antonio.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. nr. 375805 del 9 settembre 2014;
Parere favorevole Responsabile Ufficio di Bacino Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto di cui alla nota prot. reg. nr.
205136 del 15 maggio 2015;
Parere favorevole Responsabile Area Politiche del Territorio del Comune di Eraclea (VE) prot. nr. 7340 del 13 aprile 2015;
Parere favorevole Responsabile Uffici Navigazione Interna Sistemi Territoriali S.p.A. prot. nr. 487 del 24 marzo 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. nr. 375805 del 9 settembre 2014 con la quale il Signore Armellin Antonio (omissis) ha chiesto
all'Ispettorato di Porto di Venezia il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo di ml. 10,00
x ml. 4,00 comprensivo dell'ingombro del natante e relative pertinenze a terra in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli, per
uso privato da diporto;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune di Eraclea (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o
domande di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole del Responsabile dell'Ufficio di Bacino della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto
trasmesso con nota prot. reg. nr. 205136 del 15 maggio 2015;

VISTO il parere favorevole del Responsabile Area Politiche del Territorio del Comune di Eraclea (VE) prot. nr. 7340 del 13
aprile 2015;

VISTO il parere favorevole del Responsabile Uffici Navigazione Interna Sistemi Territoriali S.p.A. prot. nr. 487 del 24 marzo
2015;

CONSIDERATO che il Signore Armellin Antonio a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che in data 27 luglio 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;
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VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

1)   Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il rilascio al
Signore Armellin Antonio (omissis) della concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo di ml. 10,00 x ml.
4,00 comprensivo dell'ingombro del natante in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli, per uso privato da diporto secondo le
modalità stabilite nel Disciplinare n. 155 di Repertorio Ispettorato di Porto Venezia del 27 luglio 2015 che costituisce parte
integrante del presente provvedimento. I confini delle aree sono quelli riportati negli atti tecnici del Concessionario istante.

2)   la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di ridurre in pristino, a
sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga di
esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse della
navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con lavori di
adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere
resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o indennità di sorta;

3)   l'importo del canone annuo relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito in Euro 210,96 (duecentodieci/96)
come già previsto dall'art. 7 del Disciplinare Rep. Ispettorato di Porto di Venezia n. 155 di Repertorio Ispettorato di Porto
Venezia del 27 luglio 2015 e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
Concessionario si impegna all'accettazione dell'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata;

4)   in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

5)   tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;

6)   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

7) di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 305875)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 325 del 03 settembre 2015
Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo comprensivo dell'ingombro del natante e

relativa pertinenze a terra in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli. Dimensioni: ml. 13,00 x 5,00. Richiedente
Soldato Gennaro (codice pratica IPRE140102).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rilascio nuova concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signore Soldato Gennaro.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. nr. 407439 del 30 settembre 2014;
Parere favorevole Responsabile Ufficio di Bacino Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto di cui alla nota prot. reg. nr.
1613 del 5 gennaio 2015;
Parere favorevole Responsabile Area Politiche del Territorio del Comune di Eraclea (VE) prot. nr. 25532 del 30 dicembre
2014;
Parere favorevole Responsabile Uffici Navigazione Interna Sistemi Territoriali S.p.A. prot. nr. 1815 del 11 dicembre 2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. nr. 407439 del 30 settembre 2014 con la quale il Signore Soldato Gennaro (omissis) ha chiesto
all'Ispettorato di Porto di Venezia il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo di ml. 13,00
x ml. 5,00 comprensivo dell'ingombro del natante in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli, per uso privato da diporto;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune di Eraclea (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o
domande di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole del Responsabile dell'Ufficio di Bacino della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto
trasmesso con nota prot. reg. nr. 1613 del 5 gennaio 2015;

VISTO il parere favorevole del Responsabile dell'Area Politiche del Territorio del Comune di Eraclea (VE) prot. nr. 25532 del
30 dicembre 2014;

VISTO il parere favorevole del Responsabile degli Uffici Navigazione Interna - Sistemi Territoriali S.p.A. - prot. nr. 1815 del
11 dicembre 2014;

CONSIDERATO che il Signore Soldato Gennaro a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che in data 29 luglio 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta
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1)   Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il rilascio al
Signore Soldato Gennaro (omissis) della concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo di ml. 13,00 x ml. 5,00
comprensivo dell'ingombro del natante in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli, per uso privato da diporto secondo le
modalità stabilite nel Disciplinare n. 156 di Repertorio Ispettorato di Porto Venezia del 29 luglio 2015 che costituisce parte
integrante del presente provvedimento;

2)   la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di ridurre in pristino, a
sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga di
esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse della
navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con lavori di
adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere
resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o indennità di sorta;

3)   l'importo del canone annuo relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito in Euro 210,96 (duecentodieci/96)
come già previsto dall'art. 7 del Disciplinare Rep. Ispettorato di Porto di Venezia n. 156 del 29 luglio 2015 e sarà attribuito in
conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il Concessionario si impegna all'accettazione
dell'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a
pagarlo in forma anticipata;

4)   in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

5)   tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;

6)   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

7)   di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 305876)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 326 del 03 settembre 2015
Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo comprensivo dell'ingombro del natante e

relative pertinenze a terra in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli. Dimensioni: ml. 5,00 x 2,00. Richiedente Prata
Alberto (codice pratica IPRE150004).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rilascio nuova concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signore Prata Alberto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. nr. 538094 del 16 dicembre 2014;
Parere favorevole Responsabile Ufficio di Bacino Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto di cui alla nota prot. reg. nr.
146956 del 8 aprile 2015;
Parere favorevole Responsabile Area Politiche del Territorio del Comune di Eraclea (VE) prot. nr. 4895 del 10 marzo 2015;
Parere favorevole Responsabile Uffici Navigazione Interna Sistemi Territoriali S.p.A. prot. nr. 165 del 10 febbraio 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. nr. 538094 del 16 dicembre 2014 con la quale il Signore Prata Alberto (omissis) ha chiesto
all'Ispettorato di Porto di Venezia il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo di ml. 5,00 x
ml. 2,00 comprensivo dell'ingombro del natante in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli, per uso privato da diporto;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune di Eraclea (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o
domande di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole del Responsabile dell'Ufficio di Bacino della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto
trasmesso con nota prot. reg. nr. 146956 del 8 aprile 2015;

VISTO il parere favorevole del Responsabile dell'Area Politiche del Territorio del Comune di Eraclea (VE) prot. nr. 4895 del
10 marzo 2015;

VISTO il parere favorevole del Responsabile degli Uffici Navigazione Interna - Sistemi Territoriali S.p.A. - prot. nr. 165 del
10 febbraio 2015;

CONSIDERATO che il Signore Prata Alberto a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che in data 24 luglio 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta
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1)   Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il rilascio al
Signore Prata Alberto (omissis) della concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo di ml. 5,00 x ml. 2,00
comprensivo dell'ingombro del natante in Comune di Eraclea (VE), Canale Revedoli, per uso privato da diporto secondo le
modalità stabilite nel Disciplinare n. 154 di Repertorio Ispettorato di Porto Venezia del 24 luglio 2015 che costituisce parte
integrante del presente provvedimento;

2)   la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di ridurre in pristino, a
sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga di
esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse della
navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con lavori di
adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere
resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o indennità di sorta;

3)   l'importo del canone annuo relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito in Euro 210,96 (duecentodieci/96)
come già previsto dall'art. 7 del Disciplinare Rep. Ispettorato di Porto di Venezia n. 154 del 24 luglio 2015 e sarà attribuito in
conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il Concessionario si impegna all'accettazione
dell'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a
pagarlo in forma anticipata;

4)   in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

5)   tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;

6)   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

7)   di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE

(Codice interno: 305869)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n. 93 del 03 settembre
2015

Elenco regionale dei laboratori non annessi alle imprese alimentari che effettuano analisi nell'ambito delle
procedure di autocontrollo, o annessi alle imprese alimentari che effettuano analisi nell'ambito delle procedure di
autocontrollo per conto di altre imprese alimentari facenti capo a soggetti giuridici diversi. Aggiornamento.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende procedere all'aggiornamento dell'elenco  regionale in materia, di cui all'Allegato A al
Decreto del Dirigente Regionale della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare n. 37 del 16 aprile 2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE la legge n. 88 del 7 luglio 2009 "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia alle Comunità europee - Legge Comunitaria 2008" che all'art. 40, comma 2, stabilisce che i laboratori non annessi
alle imprese alimentari che effettuano analisi nell'ambito delle procedure di autocontrollo, o annessi alle imprese alimentari che
effettuano analisi nell'ambito delle procedure di autocontrollo per conto di altre imprese alimentari facenti capo a soggetti
giuridici diversi devono essere accreditati, secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, per singole prove o gruppi di prove,
da un organismo di accreditamento riconosciuto ed operante ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011;

PREMESSO CHE con D.M. 22 dicembre 2009 "ACCREDIA" è stato designato quale unico organismo nazionale italiano a
svolgere attività di accreditamento;

PREMESSO l'Accordo sancito, ai sensi dell'art. 40, comma 3, della Legge 7 luglio 2009, n. 88, tra il Governo, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento relativo alle "Modalità operative di iscrizione, aggiornamento,
cancellazione dagli elenchi regionali dei laboratori e modalità per l'effettuazione di verifiche ispettive uniformi per la
valutazione della conformità dei laboratori - Rep. Atti n. 78/CSR dell'8 luglio 2010;

PREMESSO CHE con Deliberazione n. 871 del 21 giugno 2011, la Giunta Regionale ha recepito il suddetto accordo ed ha
individuato le modalità operative per l'iscrizione, l'aggiornamento e la cancellazione dei laboratori dall'elenco regionale,
demandando, in esecuzione della stessa, al Dirigente dell'Unità Complessa Sanità Animale e Igiene Alimentare l'adozione di
eventuali ulteriori provvedimenti che si rendessero necessari;

PREMESSO CHE con Decreto n. 37 del 16 aprile 2015 del Dirigente della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare è stato
aggiornato l'elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi nell'ambito delle procedure di autocontrollo;

PRESO ATTO della richiesta di iscrizione nell'elenco regionale dei laboratori non annessi alle imprese alimentari che
effettuano analisi nell'ambito delle procedure di autocontrollo, o annessi alle imprese alimentari che effettuano analisi
nell'ambito delle procedure di autocontrollo per conto di altre imprese alimentari facenti capo a soggetti giuridici diversi,
pervenuta dal Laboratorio "ENOPIAVE S.R.L."- Sede Legale e operativa in Via Venezia, 60 - Vazzola (TV), nel rispetto delle
disposizioni regionali vigenti;

PRESO ATTO, pertanto, della necessità di provvedere all'aggiornamento dell'elenco regionale dei laboratori di analisi di cui
all'Allegato A del proprio precedente Decreto n. 37/2015;

VISTO il Regolamento CE n. 178/2002 e relative modifiche ed integrazioni;

VISTI i Regolamenti CE nn. 852-853-854-882 del 2004, loro modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.L.gs. n. 193/2007 recante "Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza
alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore";

VISTA la D.G.R.V. n. 871/2011 che recepisce l'accordo "Modalità operative di iscrizione, aggiornamento, cancellazione dagli
elenchi regionali dei laboratori e modalità per l'effettuazione di verifiche ispettive uniformi per la valutazione della conformità
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dei laboratori - Rep. Atti n. 78/CSR dell'8 luglio 2010 e che definisce le modalità per l'iscrizione, l'aggiornamento e la
cancellazione dei laboratori dal registro regionale demandando, in esecuzione della stessa, al Dirigente dell'Unità Complessa
Sanità Animale e Igiene Alimentare l'adozione di ulteriori provvedimenti che si rendessero necessari;

VISTO il precedente Decreto del Direttore della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare n. 37 del 16 aprile 2015, di
aggiornamento dell'elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi ai fini delle procedure di autocontrollo;

VISTA la D.G.R.V. n. 400 dell'08 febbraio 2000, con la quale vengono definiti i provvedimenti regionali;

VISTA la D.G.R.V. n. 148 del 31 gennaio 2012 avente ad oggetto "Modifiche organizzative della Segreteria regionale per la
Sanità e conferimento incarico dirigenziale" con cui si è istituita l'Unità di Progetto Veterinaria;

VISTA la D.G.R.V. n. 2140 del 25 novembre 2013, con la quale è stata istituita la Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare.

decreta

di aggiornare, per le ragioni in premessa esposte, l'elenco regionale dei laboratori non annessi alle imprese alimentari
che effettuano analisi nell'ambito delle procedure di autocontrollo, o annessi alle imprese alimentari che effettuano
analisi nell'ambito delle procedure di autocontrollo per conto di altre imprese facenti capo a soggetti giuridici diversi;

1. 

che l'Allegato A al presente provvedimento sostituisce l'Allegato A del proprio precedente decreto n. 37 del 16 aprile
2015;

2. 

che l'elenco delle prove accreditate di ciascun laboratorio in elenco è consultabile presso il sito di Accredia;3. 
di richiamare l'obbligo per i laboratori iscritti di comunicare alla Regione del Veneto per il tramite della competente
A.U.L.S.S. ogni aggiornamento a seguito di:

richieste di ampliamento o riduzione del numero e della tipologia delle prove accreditate o in corso di
accreditamento;

♦ 

affidamento di determinate prove ad altro laboratorio accreditato;♦ 
esiti di verifiche effettuate dagli organismi di accreditamento;♦ 
cambio di ragione sociale;♦ 

4. 

che il presente decreto venga integralmente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;5. 
di dare atto che il presente atto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni decorrenti dalla
comunicazione del provvedimento o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni decorrenti dall'anzidetta comunicazione.

7. 

Giorgio Cester
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 N. 

 
RAGIONE SOCIALE 

 

 
SEDE LEGALE 

 
SEDE LABORATORIO 

 
ACCREDITAMENTO 

(sì – in corso ) 
2  A.R.A.V. ASSOCIAZIONE REGIONALE 

ALLEVATORI DEL VENETO 
CORSO AUSTRALIA, 67/A  
PADOVA 

CORSO AUSTRALIA, 67/A  
PADOVA 

Sì 

5 
 

BIOLAB 2000 S.R.L.  VIA E. FERMI, 17 
LUGAGNANO DI SONA (VR) 

VIA E. FERMI, 17 
LUGAGNANO DI SONA (VR) 

Sì 

6 
 

CENTRO ANALISI CHIMICHE S.R.L.  VIA AVOGADRO, 23  
RUBANO (PD) 

VIA AVOGADRO, 23  
RUBANO (PD) 

Sì 

7 
 

CHELAB S.R.L.  VIA FRATTA, 25  
RESANA (TV) 

VIA FRATTA, 25  
RESANA (TV) 

Sì 

8 
 

CHEMI-LAB S.R.L.  VIA TORINO, 109/B 
VENEZIA MESTRE 

VIA TORINO, 109/B 
VENEZIA MESTRE 

Sì 

11 
 

DEDALO S.R.L.  VIA VESPUCCI, 7 
ARZIGNANO (VI)  

VIA VESPUCCI, 7 
ARZIGNANO (VI) 

Sì 

12 
 

ECAMRICERT S.R.L. VIALE DEL LAVORO, 6  
MONTE DI MALO (VI) 

VIALE DEL LAVORO, 6  
MONTE DI MALO (VI) 

Sì 

13 
 

EPTA NORD S.R.L.  VIA PADOVA, 58  
CONSELVE (PD) 

VIA PADOVA, 58  
CONSELVE (PD) 

Sì 

14 
 

EUROLAB S.R.L.  VIA MONS. RODOLFI, 22 
CASSOLA (VI) 

VIA MONSIGNOR RODOLFI, 22 
CASSOLA (VI) 

Sì 

15 
 

IST.I.B. – ISTITUTO ITALIANO  
DI BROMATOLOGIA – S.R.L. 

VIA E. FERRARI, 26/B  
SCORZE’ (VE) 

VIA E. FERRARI, 26/B  
SCORZE’ (VE) 

Sì 

16 
 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO  
SPERIMENTALE DELLE VENEZIE 

VIALE DELL’UNIVERSITA’, 10 
LEGNARO (PD) 

VIALE DELL’UNIVERSITA’, 10 
LEGNARO (PD) 

Sì 

19 
 

LAB CONTROL S.R.L.  VIA MARCO POLO, 3  
CAVARZERE (VE) 

VIA CA’ DONA’, 545  
S. MARTINO DI VENEZZE (RO) 

Sì 

20 
 

LABORATORI FRATINI S. R.L. VIALE DELLA PACE, 236  
VICENZA (VI) 

VIALE DELLA PACE, 236  
VICENZA (VI) 

Sì 
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 N. 

 
RAGIONE SOCIALE 

 

 
SEDE LEGALE 

 
SEDE LABORATORIO 

 
ACCREDITAMENTO 

(sì – in corso ) 
21 
 

LABORATORIO ANALISI CHIMICHE 
DOTT. A. GIUSTO  

VIA PEZZA ALTA, 22  
ODERZO (TV) 

VIA PEZZA ALTA, 22  
ODERZO (TV) 

Sì  

22 
 

LABORATORIO CHIMICO  
VENETO S.R.L.  

VIA DIVISIONE FOLGORE, 31  
VICENZA (VI) 

VIA DIVISIONE FOLGORE, 31 
VICENZA (VI) 

Sì 

24 
 

LACHIVER ALIMENTI S.R.L.  VIA TAORMINA, 25  
VERONA 

VIA TAORMINA, 25  
VERONA 

Sì 

25 
 

LAMBDA S.N.C.  VIA DEI COLLI, 13  
VILLAFRANCA DI VERONA (VR)  

VIA DEI COLLI, 13  
VILLAFRANCA DI VERONA (VR) 

Sì 

26 
 

LECHER – RICERCHE E ANALISI SRL  VIA ROMA, 145 
SALZANO (VE) 

VIA ROMA, 145 
SALZANO (VE) 

Sì 

27 
 

MICRAL S.R.L.  VIA TONIOLO, 5 
MARTELLAGO (VE) 

VIA TONIOLO, 5 
MARTELLAGO (VE) 

Sì  

28 
 

R & C. LAB S.R.L.  VIA RETRONE, 29/31 
ALTAVILLA VICENTINA (VI) 

VIA RETRONE, 29/31 
ALTAVILLA VICENTINA (VI) 

Sì 

30 
 

S.I.B.A.  S.P.A. VIA LAMPEDUSA, 13  
MILANO 

VIA LOMBARDIA, 12  
MONSELICE (PD) 

Sì 

31 
 

SOVECO S.R.L. VIA DELL’OLMO, 2/1  
NOVE (VI) 

VIA DELL’OLMO, 2/1  
NOVE (VI) 

Sì  

32 
 

S.P.S. ECOLOGIA S.R.L.  VIA MATTEOTTI, 48 
SANT’AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA (VR) 

VIA MATTEOTTI, 48 
SANT’AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA (VR) 

Sì 

34 
 

TECNOCASEARIA S.N.C.  VIA MAFFEI  
SOVIZZO (VI) 

VIA MAFFEI  
SOVIZZO (VI) 

Sì 

37 
 

VENETO AGRICOLTURA – ISTITUTO  
PER LA QUALITA’ E LE  
TECNOLOGIE ALIMENTARI 

VIA DELL’UNIVERSITA’, 10  
LEGNARO (PD) 

VIA S. GAETANO, 74  
THIENE (VI) 

Sì 
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  N. 

  
RAGIONE SOCIALE 

 

 
SEDE LEGALE 

 
SEDE LABORATORIO 

 
ACCREDITAMENTO 

(sì – in corso ) 
38 
 

VALIDA S.A.S.  DI FERRETTI ALDO E  
C. 

VIA SILVIO PELLICO, 14  
MARCON (VE) 

VIA SILVIO PELLICO, 14  
MARCON (VE) 

Sì 

40 
 

LABORATORI CLODIA DIAGNOSTICS & 
SERVICES S.R.L. 

VIA GIOVANNI POLI, 9/B  
CHIOGGIA (VE) 

VIA GIOVANNI POLI, 9/B  
CHIOGGIA (VE) 

Sì 

41 
 

LA.RI.AN. IDROPUR  DI RIZZO DR. SSA 
ELENA & C. S.A.S. 

VIA ROVIGO, 77 
ESTE (PD) 

VIA ROVIGO, 77 
ESTE (PD) 

Sì 

42 
 

LABORATO RIO POLO 
DI POLO MAURIZIO 

VIA VERDI, 32 
ODERZO (TV) 

VIA VERDI, 32 
ODERZO (TV) 

Sì 

44 
 

LABORATORIO DI ENOLOGIA ENZO 
MICHELET S.R.L. 

VIA VITAL, 96  
CONEGLIANO (TV) 

VIA VITAL, 96  
CONEGLIANO (TV) 

Sì 

46 
 

TECNOLAB S.R.L.  VIA FARFUSOLA, 4  
SAN PIETRO DI MORUBIO (VR) 

VIA FARFUSOLA, 4  
SAN PIETRO DI MORUBIO (VR) 

Sì 

48 
 

LABORATORIO AGROALIMENTARE DI 
VERONA S.R.L. - LINPHALAB 

VIALE DEL LAVORO, 8  
VERONA 

VIALE DEL LAVORO, 8  
VERONA 

Sì 

49 
 

UNALAB UNIONE LABORATORI  VIA CARBOGNA, 6  
PIAZZOLA SUL BRENTA (PD) 

VIA CARBOGNA, 6  
PIAZZOLA SUL BRENTA (PD) 

Sì 

50 
 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO  
SPERIMENTALE DELLE VENEZIE 

VIALE DELL’UNIVERSITA’, 10  
LEGNARO (PD) 

VIA CALVECCHIA, 10  
SAN DONA’ DI PIAVE (VE) 

Sì 

51 
 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO  
SPERIMENTALE DELLE VENEZIE 

VIALE DELL’UNIVERSITA’, 10  
LEGNARO (PD) 

VIA FIUME, 78 
VICENZA (VI) 

Sì 

52 
 

3 A LABORATORI S.R.L.  VIA ALESSANDRO VOLTA, 1/D 
MASERA’ DI PADOVA (PD) 

VIA ALESSANDRO VOLTA, 1/D 
MASERA’ DI PADOVA (PD) 

Sì 

53 
 

VOLTAN S.P.A.  VIA DOSA, 24 
OLMO DI MARTELLAGO (VE) 

VIA DELLE INDUSTRIE, 50  
MARCON (VE) 

Sì 

54 
 

AGRICOLA TRE VALLI  Soc. Coop.  VIA VALPANTENA 18/G 
QUINTO DI VALPANTENA (VR) 

VIA APOLLINARE VERONESI , 5 
S. MICHELE EXTRA (VR) 

Sì 
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  N. 

  
RAGIONE SOCIALE 

 

 
SEDE LEGALE 

 
SEDE LABORATORIO 

 
ACCREDITAMENTO 

(sì – in corso ) 
55 
 

LACHIVER ALIMENTI S.R.L.  VIA TAORMINA, 25  
VERONA 

VIA PISONA, 4  
ISOLA DELLA SCALA (VR) 

Sì 

56 
 

ENOCENTRO DI VASSANELLI C. E C. 
S.R.L. 

VIA PIETRO VASSANELLI, 9  
BUSSOLENGO (VR) 

VIA PIETRO VASSANELLI, 9  
BUSSOLENGO (VR) 

Sì 

57 ECS S.R.L.S.  VIA POSTUMIA CENTRO, 40 
SAN BIAGIO DI CALLALTA (TV) 

VIA POSTUMIA CENTRO, 40 SAN 
BIAGIO DI CALLALTA (TV) 

Si 

58 A & B CHEM S.R.L. VIA MALCOM, 1 
CASTELLAVAZZO (BL) 

VIA MALCOM, 1  
CASTELLAVAZZO (BL) 

Si 

59 INNOVAZIONE CHIMICA S.R.L. VIA LAZIO, 36  
MOTTA DI LIVENZA (TV) 

VIA LAZIO, 36  
MOTTA DI LIVENZA (TV) 

Si 

60 ISTITUTO ZOOPROFILATTICO  
SPERIMENTALE DELLE VENEZIE 

VIALE DELL’UNIVERSITA’, 10 
LEGNARO (PD) 

VICOLO MAZZINI , 4 - int. 5/6  
FONTANE DI VILLORBA (TV) 

Sì 

61 P.P.T. S.R.L. VIA PUNTA, 7 
ZEVIO (VR) 

VIA PUNTA, 7 
ZEVIO (VR) 

Si 

62 ENOPIAVE S.R.L.  VIA VENEZIA, 60  
VAZZOLA (TV) 

VIA VENEZIA, 60  
VAZZOLA (TV) 

Si 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA

(Codice interno: 305511)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 179 del 03 luglio 2015
Rettifica del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 52/2015 rilasciato per il centro di servizi per persone anziane

non autosufficienti Casa di Cura privata "Città di Rovigo". L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto modifica il provvedimento già rilasciato per il centro di servizi ai sensi di documentazione acquisita e depositata agli
atti. Estremi dei principali documenbti dell'istruttoria: istanza del 22/4/2015.

Il Direttore

Premesso che il  centro di servizi per persone anziane non autosufficienti Casa di Cura Privata "Città di Rovigo", di Rovigo è
stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Sezione Non Autosufficienza n. 53 del
20/2/2015 per 100 posti letto; il provvedimento colloca il centro di servizi in via Circonvallazione Ovest.

Preso atto che con nota del 22/4/2015 - agli atti della Sezione Non Autosufficienza il 28/4 al n. 177432 - la Casa di Cura ha
reso noto che l'indirizzo ha assunto una nuova denominazione (via G. Falcone e P. Borsellino n. 69), si rende opportuno
modificare il provvedimento rilasciato

decreta

di rettificare, ai sensi degli atti acquisiti e richiamati in premessa e facendo salvo ogni altro effetto conseguito, il
decreto di autorizzazione all'esercizio della Direzione regionale Servizi Sociali n. 53 del giorno 20/2/2015 rilasciato
per  la Casa di Cura Privata "Città di Rovigo", con riferimento all'indirizzo attuale "via G. Falcone e P. Borsellino n.
69";

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; il presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

2. 

di trasmettere copia del presente provvedimento alla società autorizzata, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione
Veneto, all'Azienda ULSS 18 di Rovigo, al Comune di Rovigo, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 18 e
alla Direzione regionale Edilizia Ospedaliera e a Finalità Collettive.

3. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305512)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 187 del 13 luglio 2015
Revoca del decreto n. 343/2010 e nuova autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi e centro diurno per

persone anziane non autosufficienti di Ponte di Piave (TV), via Tommaseo 7 - s.c.s. onlus Insieme Si Può, via Marchesan
40, Treviso. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il centro di servizi all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della
L.R. 22/2002 e identifica l'ente gestore dell'attività. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza di autorizzazione
prot. n. 4654/U/15 del 26/6/2015 parere dell'Azienda ULSS 9 trasmesso con nota protocollo n. 83845 del 9/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e con D.G.R. n. 2067/2007.

Preso atto:

che la "Casa di Riposo di Ponte di Piave"  è stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto
della Direzione regionale Servizi Sociali n. 343 del 16/9/2010 - rettificato con decreto n. 241 del 27/6/2013 - del per 69 posti
letto persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale;

che a conclusione di interventi di ristrutturazione ed ampliamento valutati con parere tecnico protocollo 116821 del 18/3/2013
della Direzione regionale Edilizia Ospedaliera e a Finalità Collettive, la società cooperativa sociale "Insieme si Può" onlus di
Treviso ha chiesto nuova autorizzazione all'esercizio; l'Azienda ULSS 9 di Treviso ha effettuato la visita di verifica in data
7/7/2015.

Rilevato che dal rapporto di verifica - inviato al Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda
ULSS 9 con nota protocollo 83845 del 9/7/2015 - risulta che il centro di servizi è autorizzabile all'esercizio per la capacità
ricettiva di 99 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale e di 25 posti di centro diurno.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni); contestualmente si rende necessario
revocare il decreto n. 343/2010 in quanto superato dalla mutata situazione di fatto che evidenzia la capacità ricettiva conseguita
a seguito della realizzazione degli interventi edilizi sopra richiamati.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito
provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 9 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 335/2013;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta
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di revocare il decreto n. 343 del 16/9/2010 della Direzione regionale Servizi Sociali in quanto superato dalla mutata
situazione di fatto per quanto in premessa esposto;

1. 

di rilasciare nuova autorizzazione all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002 per il centro di servizi ubicato in via
Tommaseo 7, Ponte di Piave (TV) - s.c.s. "Insieme Si Può", via Marchesan 40, Treviso avente capacità ricettiva di 99
posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale e di 25 posti di centro diurno per
persone anziane non autosufficienti; ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai
sensi della D.G.R. 1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici di cui all'art. 10 della
L.R. 22/2002 e potrà essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di incaricare l'azienda ULSS 9 di Treviso della verifica dell'attività erogata presso il centro di servizi a 6 mesi
dell'avvio dell'attività ed alla trasmissione di una apposita relazione;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 9  nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il visto
di conferma di congruità con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 335/2013;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 9 di Treviso, al Comune di Ponte di Piave (TV), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 9 e
alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305513)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 188 del 13 luglio 2015
Nuova autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Residenza Parco

Città", Via Molino 87, Vicenza - Ipark s.r.l., Contrà San Pietro 60, Vicenza. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il centro di servizi all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della
L.R. 22/2002 e identifica l'ente gestore di tale attività. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza di
autorizzazione del 13/5/2015 parere dell'azienda ULSS 6 trasmesso con nota protocollo n. 45010 del 6/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e con D.G.R. n. 2067/2007.

Preso atto:

che la "Residenza Parco Città" di Vicenza via C. Mollino 87, è stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R.
22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 69 del 17/2/2010 - rettificato con decreto 264 del 17/7/2013
per la capacità ricettiva di 60 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale;

che a seguito di trasformazione di capacità ricettiva con nota del 13/5/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 20/5 al n.
212308 - l'Ipark s.r.l. ha chiesto nuova autorizzazione all'esercizio, ai sensi della D.G.R. 84/2007; l'Azienda ULSS 6 di Vicenza
ha effettuato la visita di verifica in data 23/6/2015.

Rilevato che dal rapporto di verifica - inviato al Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda
ULSS 6 con nota protocollo 45010 del 6/7/2015 - risulta che il centro di servizi è autorizzabile all'esercizio per la capacità
ricettiva di 84 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito
provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 6 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
180/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002 la "Residenza Parco Città", via Molino 87, Vicenza - Ipark s.r.l.,
Contrà San Pietro 60, Vicenza per la capacità ricettiva di 84 posti letto per persone anziane non autosufficienti di
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primo livello assistenziale; si specifica che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile
ai sensi della D.G.R. 1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici di cui all'art. 10 della
L.R. 22/2002 e potrà essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;
di incaricare l'azienda ULSS 6 di Vicenza della verifica dell'attività erogata presso il centro di servizi a 6 mesi
dell'avvio dell'attività ed alla trasmissione di una apposita relazione;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 6 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il visto
di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 180/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 6 di Vicenza, al Comune di Vicenza, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 6 e alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305514)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 190 del 15 luglio 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane nn autosufficienti di via Dozza

1, Agordo (BL) - Azienda ULSS 1 di Belluno. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 18355/2015 del 23/4/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro di servizi ubicato in Agordo via Dozza 1 dell'Azienda ULSS 1 di Belluno, è stato autorizzato all'esercizio per 5
anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali  n. 379 del 19/10/2010 per la capacità
ricettiva di  74 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale e di 48 posti per persone anziane
non autosufficienti di secondo livello assistenziale;

che con nota protocollo 18355/2015 del 23/4/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 24/4 al n. 174324 - l'Azienda
ULSS 1 nel chiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha
dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5
anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 1 nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il
visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 175/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi ubicato in Agordo, via Dozza 1 - Azienda ULSS 1 di
Belluno avente capacità ricettiva di 74 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale
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e di 48 posti per persone anziane non autosufficienti di secondo livello assistenziale;
di specificare che la presente autorizzazione è valida per cinque anni decorrenti, a garanzia della necessaria continuità,
dalla scadenza degli effetti del decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 379 del 19/10/2010;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 1 nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il visto
di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 175/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto, all'Azienda ULSS 1 di
Belluno, al Comune di Agordo (BL), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 1, alla Sezione regionale Edilizia
Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto

116 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 305515)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 191 del 15 luglio 2015
Autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili "Noialtri", via Roma 17, Mel (BL) - s.c.s.

Portaperta, via Pont 3, Feltre (BL). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza all'esercizio il servizio ai sensi di documentazione acquisita agli atti.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. n. 53/2015 del 11/5/2015.

Il Direttore

Premesso:

che il centro diurno di 17 posti per persone disabili "Noialtri" di Mel, via Roma 17 è stato autorizzato all'esercizio per
5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 270 del 28/10/2011 che
individuava quale soggetto titolare dell'autorizzazione l'Azienda ULSS 2 di Feltre;

• 

che tale provvedimento è stato rettificato con decreto n. 374 del 3/10/2013 che ha attribuito la titolarità
dell'autorizzazione alla s.c.s. Portaperta via Pont 3, Feltre, ente gestore del servizio sino al 31/12/2013;

• 

che il decreto n. 522 del 24/12/2013 della Sezione Non Autosufficienza è stato prorogata la validità
dell'autorizzazione fino al fino al 31/3/2014.

• 

che con decreto n. 76 del giorno 1/9/2014 la stessa Sezione ha prorogato la validità dell'autorizzazione fino al fino al
31/3/2015.

• 

Preso atto che con nota protocollo 53/2015 del giorno 11/5/2015 la s.c.s. Portaperta ha reso noto che l'Azienda ULSS 2 di
Feltre con lettera protocollo 8141 del 26/3/2015 ha comunicato l'adozione del provvedimento n. 232 del 19/3/2015 che ha
disposto il prolungamento dell'affidamento del servizio fino al 30/9/2015; si ritiene pertanto di autorizzare all'esercizio,
assicurando la necessaria continuità rispetto al provvedimento n. 76/2014 già rilasciato, il centro diurno fino al 30/9/2015
secondo i termini definiti dal documento che è stato acquisito agli atti il 19/5/2015 al n. 208201.

decreta

per quanto esposto in premessa, di autorizzare all'esercizio fino al 30/9/2015 la s.c.s. Portaperta via Pont 3, Feltre (BL)
ente gestore del centro diurno di 17 posti per persone disabili "Noialtri", via Roma 17, Mel (BL).

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 2 di Feltre (BL), al Comune di Mel (BL), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 2 e alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

3. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305516)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 192 del 15 luglio 2015
Autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili "Magnolia 2" (denominato anche "Sampieri")

via Corte Cappone 15 Piove di Sacco - s.c.s. "Magnolia", via Di Vittorio 6 Piove di Sacco (PD). L.R. 22/2002
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il servizio all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della L.R.
22/2002 e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 166 del 21/3/2013
parere dell'Azienda ULSS 16 trasmesso con pec del 28/5/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e n. 2067/2007.

Preso atto che con nota protocollo 166 del 21/3/2013 la società cooperativa sociale Magnolia di Piove di Sacco ha chiesto
l'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili "Magnolia 2" (storicamente denominato "Sampieri")
ubicato in via Corte Cappone 15 in Piove di Sacco.

Dato atto che l'Azienda ULSS 16 di Padova ha effettuato la visita di verifica in data 20/11/2013.

Rilevato che nel rapporto di verifica - inviato con nota protocollo 8637 del 4/2/2014 al Dipartimento regionale Servizi
Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda ULSS - e dalla documentazione successivamente prodotta con pec del 28/5/2015
acquisita agli atti il 28/5/2015 al n. 224209 - risulta che il servizio è autorizzabile all'esercizio ai sensi della D.G.R. 84/2007 per
la capacità ricettiva di 19 posti.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento della procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata ed indicata nel rapporto di verifica non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale
che verrà rilasciata con apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 16 nel
piano di zona 2011/2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale
Servizi Sociosanitari e Sociali n. 190/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002, il centro diurno per persone disabili di 19 posti "Magnolia 2",
via Corte Cappone 15 in Piove di Sacco - s.c.s. Magnolia, via Di Vittorio 6, Piove di Sacco (PD);
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di specificare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici e di qualità di cui all'art. 10 della L.R.
22/2002 e potrà essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 16 di Padova nel piano di zona 2011/2015 sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
190/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 16 di Padova, al Comune di Piove di Sacco (PD), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS
16 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305517)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 193 del 15 luglio 2015
Autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili "Il Giardino", via Lucca 46, Padova -

Fondazione Patavium Anffas onlus, via Due Palazzi 41, Padova. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il servizio all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della L.R.
22/2002 e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanze di autorizzazione prot. n. 101/09 del 4/3/2009 e n. 14/15 del 15/1/2015
parere dell'Azienda ULSS 16 trasmesso con pec del 17/6/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e n. 2067/2007.

Preso atto:

che con nota protocollo 101/09 del 4/3/2009 - acquisita al protocollo regionale in data 18/3/2009 al n. 141621 - la Fondazione
Patavium Anffas di Padova ha chiesto l'autorizzazione all'esercizio, per il centro diurno per persone disabili "Il Giardino" di
Padova, via Lucca 46; l'Azienda ULSS 16 di Padova ha effettuato la visita di verifica in data 22/7/2009;

che nel rapporto di verifica inviato con nota protocollo 33093 del 6/4/2010 l'Azienda ULSS prescriveva la predisposizione di
un piano di adeguamento a fronte delle non conformità riscontrate in occasione del sopralluogo di verifica. Con parere tecnico
della Direzione regionale Edilizia Ospedaliera e a Finalità collettive protocollo 325962 del 7/7/2011 è stato valutato il progetto
di realizzazione della nuova sede del centro diurno;

che con nota protocollo 14/15 del 15/1/2015 - acquisita al protocollo regionale il 19/1/2015 al n. 22296 - la Fondazione chiesto
nuova autorizzazione all'esercizio.

Rilevato che nel rapporto di verifica - inviato con pec del 15/5/2015 al Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali a
cura dell'Azienda ULSS 16 - acquisita al protocollo regionale il giorno stesso al n. 206109 - e dalla integrazione prodotta con
pec del 17/6/2015, acquisita al protocollo regionale il giorno stesso al n. 251346, risulta che il servizio è autorizzabile
all'esercizio per la capacità ricettiva di 20 posti.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata ed indicata nel rapporto di verifica non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale
che verrà rilasciata con apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 16 nel
piano di zona 2011/2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale
Servizi Sociosanitari e Sociali n. 190/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
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accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002, il centro diurno per persone disabili di 20 posti "Il Giardino"
via Lucca 46 Padova - Fondazione Patavium Anffas onlus, via Due Palazzi 41 di Padova;

1. 

di specificare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici e di qualità di cui all'art. 10 della L.R.
22/2002 e potrà essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 16 di Padova nel piano di zona 2011/2015 sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
190/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 16 di Padova, al Comune di Padova, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 16 e alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305518)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 194 del 15 luglio 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Villa San

Giacomo", via Passo Buole 20, Boscochiesanuova (VR) - Fondazione Pia Opera Ciccarelli onlus, Vicolo Ospedale, 1,
San Giovanni Lupatoto (VR). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedenti provvedimenti di autorizzazione e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 884 del 8/5/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro di servizi "Villa San Giacomo" via Passo Buole 20, Boscochiesanuova della Fondazione Pia Opera Ciccarelli
onlus di San Giovanni Lupatoto è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreti della
Direzione regionale Servizi Sociali n. 256 del 24/9/2008 per la capacità ricettiva di 30 posti letto per persone anziane non
autosufficienti di primo livello assistenziale e n. 195 del 17/6/2010 per ulteriori 6 posti letto per persone anziane non
autosufficienti di primo livello assistenziale;

che con nota protocollo 884 del 8/5/2015- acquisita al protocollo regionale in data 11/5 al n. 197024 - il rappresentante legale
della Fondazione nel chiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R.
1667/2011, ha dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5
anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 di Verona nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 217/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta
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di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni per il centro di servizi di 36 posti letto per
persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale "Villa San Giacomo", via Passo Buole 20,
Boscochiesanuova (VR) - Fondazione Pia Opera Ciccarelli onlus, vicolo Ospedale, 1, San Giovanni Lupatoto (VR);

1. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 di Verona nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
217/2014;

2. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 20 di Verona, al Comune di Boscochiesanuova (VR), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 20, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305519)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 195 del 15 luglio 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per anziani non autosufficienti "Sacro Cuore", via

San Giovanni di Dio 22, Mezzane di Sotto (VR) - Istituto Sorelle della Misericordia, via Valverde 24 Verona. l.R.
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 28/5/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro di servizi "Sacro Cuore" via San Giovanni di Dio 22, Mezzane di Sotto dell'Istituto Sorelle della Misericordia di
Verona è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi
Sociali  n. 352 del 24/9/2010 per la capacità ricettiva di 87 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello
assistenziale e di 24 posti letto per persone anziane non autosufficienti di secondo livello assistenziale;

che con nota del 28/5/2015 - acquisita al protocollo regionale il giorno stesso al n. 223980 - il rappresentante legale
dell'Istituto, nel chiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha
dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento della procedura prevista dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5
anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 di Verona nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 217/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Sacro Cuore"
via San Giovanni di Dio 22, Mezzane di Sotto (VR) - Istituto Sorelle della Misericordia, via Valverde 24 Verona, 

1. 
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avente la capacità ricettiva di 87 di posti letto di primo livello assistenziale e di 24 posti letto di secondo livello
assistenziale;
di specificare che la presente autorizzazione è valida per cinque anni decorrenti, a garanzia della necessaria continuità,
dalla scadenza degli effetti del decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 352 del 24/9/2010;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 di Verona nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
217/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 20 di Verona, al Comune di Mezzane di Sotto (VR), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 20, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015 125_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 305520)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 203 del 30 luglio 2015
Revoca dei decreti n. 324/2010, n. 300/2011, n. 53/2014 e rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per servizi per

persone disabili della s.c.s. onlus "Il Nuovo Ponte", Strada Scuole Anconetta 12/2 Vicenza: Comunità Alloggio "Il
Sentiero" e "Il Faro", centri diurni di Anconetta, Povolaro, Camisano Vicentino e Laghetto. L.R. 22/2002
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, sociosanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per servizi oggetto di
precedenti autorizzazioni.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 24/6/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e con D.G.R. 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha
disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto che i servizi per persone disabili gestiti dalla s.c.s "Il Nuovo Ponte" di Vicenza sono stati autorizzati all'esercizio per
5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con i seguenti provvedimenti:

decreto 276 del 19/7/2010: centri diurni "Laghetto", via Strada Marosticana 235, Vicenza e "Camisano", viale
Venezia 32, Camisano Vicentino di 30 posti ciascuno;

• 

decreto 324 del 25/8/2010: comunità alloggio denominate "Il Sentiero" e "Il Faro", strada Scuole Anconetta 12,
Vicenza di 9 posti letto ciascuna;

• 

decreti 311 del 6/11/2008, 480 del 7/12/2009 e 300 del 10/11/2011: centro diurno "Spazio Aperto", strada Scuole
dell'Anconetta 12, Vicenza di 25 posti;

• 

decreto 53 del 29/7/2014: centro diurno "Povolaro" via della Tecnica 12, Povolaro di Dueville di 15 posti;• 

Dato atto che per tutti i servizi sopra elencati, con nota del 24/6/2015 il rappresentante legale della s.c.s. "Il Nuovo Ponte" di
Vicenza chiedendo il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha
dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007 per il genere di attività erogata.

Considerata l'opportunità di ricondurre il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio ad un unico provvedimento afferente a tutte
le unità di offerta della s.c.s., si rende necessaria la revoca degli effetti dei decreti n. 324/2010, n. 300/2011 e n. 53/2014.  

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento della procedura prevista dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5
anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai
fini della procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione
della programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità
di offerta non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con
apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 6 di Vicenza nel piano di
zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale
Servizi Sociosanitari e Sociali n. 180/2014;

• 

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema
sanitario, socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni
erogate per conto ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui
alla l. 328/2000";

• 

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non
costituisce in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a

• 
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corrispondere ai soggetti accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai
sensi della normativa vigente" a seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le
prestazioni erogate oltre quanto previsto dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8
quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di revocare, per la motivazione esposta in premessa, i decreti di autorizzazione all'esercizio della Direzione regionale
Servizi Sociali n. 324/2010, n. 300/2011 e n. 53/2014;  

1. 

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per i servizi per persone disabili della s.c.s. "Il Nuovo Ponte" di Vicenza,
strada Scuole Anconetta 12/2:

2. 

centro diurno di "Laghetto", via Strada Marosticana 235, Vicenza di 30 posti;♦ 
centro diurno di "Camisano", viale Venezia 32, Camisano Vicentino (VI) di 30 posti;♦ 
comunità alloggio "Il Sentiero", strada Scuole Anconetta 12/3, Vicenza di 9 posti letto;♦ 
comunità alloggio "Il Faro", strada Scuole Anconetta 12/4, Vicenza di 9 posti letto;♦ 
centro diurno "Spazio Aperto", strada Scuole dell'Anconetta 12, Vicenza di 25 posti;♦ 
centro diurno "Povolaro" via della Tecnica 12, Povolaro di Dueville (VI) di 15 posti;♦ 

di specificare che la presente autorizzazione è valida per cinque anni decorrenti dalla scadenza degli effetti del decreto
della Direzione regionale Servizi Sociali n. 276 del 19/7/2010;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 6 di Vicenza nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
180/2014;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 6 di Vicenza, ai Comuni di Dueville (VI), Camisano Vicentino (VI) Vicenza, alla Conferenza dei
Sindaci dell'Azienda ULSS 6 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305521)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 204 del 30 luglio 2015
Autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Fondazione Gobetti",

via Motta 6, San Pietro di Morubio (VR). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il centro di servizi all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della
L.R. 22/2002.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 542 del 20/3/2015
parere dell'Azienda ULSS 21 trasmesso con nota protocollo n. 31729 del 5/6/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e con D.G.R. n. 2067/2007.

Preso atto:

che la Fondazione Gobetti sede in via Motta 6, San Pietro di Morubio è stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi della
L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 283 del 20/7/2010 per 34 posti letto per persone anziane
non autosufficienti di primo livello assistenziale e 16 posti letto per persone anziane non autosufficienti di secondo livello
assistenziale;

che a seguito di trasformazione di capacità ricettiva, con nota protocollo 542 del 20/3/2015 - acquisita al protocollo regionale
in data 2/4/2015 al n. 140541 - la Fondazione ha chiesto nuova autorizzazione all'esercizio; l'Azienda ULSS 21 di Legnago ha
effettuato la visita di verifica in data 4/6/2015.

Rilevato  che dal rapporto di verifica - inviato al Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda
ULSS con nota protocollo 31729 del 5/6/2015 e registrata agli atti il giorno stesso al n. 233457 - risulta che il centro di servizi
è autorizzabile all'esercizio per la capacità ricettiva di 34 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello
assistenziale e di 38 posti letto per persone anziane non autosufficienti di secondo livello assistenziale. I posti letto sono
organizzati in tre nuclei da 29, 15 e 28 posti letto rispettivamente.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito
provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 21 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
197/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
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dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002 il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti
Fondazione Gobetti, via Motta 6, San Pietro di Morubio (VR) avente capacità ricettiva di 34 posti di primo livello
assistenziale e di 38 posti di secondo livello assistenziale;

1. 

di indicare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici di cui all'art. 10 della L.R. 22/2002 e potrà
essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di incaricare l'azienda ULSS 21 di Legnago della verifica dell'attività erogata presso il centro di servizi a sei mesi
dalla data del presente provvedimento ed alla trasmissione di una apposita relazione;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 21 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il
visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 197/2014;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 21 di Legnago (VR), al Comune di San Pietro di Morubio (VR), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 21 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305522)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 205 del 03 agosto 2015
Approvazione modifica dello Statuto dell'Ipab Casa di Riposo "Orazio Lampertico" di Montegalda (VI). Art. 12

della L.R. 15 dicembre 1982, n. 55.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva la modifica statutaria proposta dall'ente in oggetto, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 15 dicembre 1982,
n. 55.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione nostro prot. n. 485645 dell'8 novembre 2013, nota d'integrazione nostro prot. n. 464051 del 4
novembre 2014;
pareri dei Comuni di Montegalda e Montegaldella: non si sono espressi entro il termine previsto, quindi si reputano
assenzienti ai sensi di legge.

Il Direttore

premesso che con istanza prot. n. 1255 del 15 ottobre  2013, ricevuta nostro prot. n. 485645 dell'8 novembre 2014, a
firma del Presidente, contenente come allegato - tra gli altri - le Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 61 del
10 luglio 2013, n. 76 del 29 agosto 2013 e n. 23 del 10 settembre 2014, l'Ipab Casa di Riposo "Orazio Lampertico" di
Montegalda (VI) proponeva istanza per la modifica del proprio Statuto, da ultimo integrata dalla nota nostro prot.
464051 del 4 novembre 2014;

• 

preso atto che l'ente motiva l'adozione del nuovo testo statutario richiamando la necessità di una complessiva
rivisitazione dello Statuto al fine di un aggiornare lo stesso alle mutate esigenze e attività dell'ente nonchè all'attuale
legislazione in materia;

• 

posto che i Comuni di Montegalda e Montegaldella (VI), ritualmente attivati ai sensi dell'art. 62 L. 17 luglio 1890, n.
6972, con le note Prot n. 923 del 17 luglio 2013, non si sono espressi entro il termine previsto, quindi si reputano
assenzienti ai sensi di legge;

• 

richiamate comunque le specifiche motivazioni a supporto delle modifiche contenute nei provvedimenti del Consiglio
di Amministrazione dell'Ipab di cui sopra, depositato in copia presso il Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali
della Regione del Veneto;

• 

atteso che, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 15 dicembre 1982, n. 55, la competenza in materia di approvazione degli
Statuti e delle eventuali modifiche, afferisce al Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali della Regione del Veneto;

• 

ritenuta la modifica allo Statuto dell'Ipab conforme alla legge;• 
visto l'articolo 117 della Costituzione;• 
vista la Legge 17 Luglio 1890, n. 6972 e il corrispettivo R.D. 5 Febbraio 1891, n. 99;• 
preso atto di quanto fissato dall'art. 21 del D. Lgs. 4 Maggio 2001, n. 207;• 
visto l'art. 12 della L.R. 15 Dicembre 1982, n. 55 come modificato dall'art. 71 della L.R. 30 Gennaio 1997, n. 6;• 
preso atto dell'istruttoria dell'Ufficio;• 

decreta

di approvare il nuovo Statuto dell'Ipab nel testo integrale formato da 19 articoli, di cui all'Allegato A al presente
provvedimento;

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

2. 

di rammentare, ai sensi dell'art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, che
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del
Veneto entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica da proporre entro 120 giorni dal medesimo termine;

3. 

di notificare all'Ipab il presente decreto - redatto in doppio originale, di cui uno conservato presso l'archivio del
Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali della Regione Veneto - , di trasmetterne una copia ai Comuni di
Montegalda e Montegaldella (VI) per opportuna conoscenza e di pubblicarlo integralmente nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

4. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305523)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 206 del 04 agosto 2015
Autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "San Pio X", via Londa

31/A, Valstagna - Istituzione Comunale Centro Servizi Residenza S. Pio X, Piazza San Marco 1, Valstagna (VI). L.R.
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il centro di servizi all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della
L.R. 22/2002 e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 40 del 4/2/2015
parere dell'azienda ULSS 3 trasmesso con nota protocollo n. 31396 del 30/6/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e con D.G.R. n. 2067/2007.

Preso atto che il centro di servizi "San Pio X" di Valstagna, via Londa 31/A è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi
della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 83 del 3/3/2010 per 86 posti letto per persone
anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale.

Dato atto che a seguito di un intervento di trasformazione di capacità ricettiva, con nota protocollo 40 del 4/2/2015 - acquisita
al protocollo regionale in data 6/2/2015 al n. 51484 - l'Istituzione Comunale Centro Servizi Residenza San Pio X di Valstagna
ha chiesto nuova autorizzazione all'esercizio.

Preso atto che l'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa ha effettuato la visita di verifica in data 12/6/2015.

Rilevato che dal rapporto di verifica - inviato al Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda
ULSS 3 con nota protocollo 31396 del 30/6/2015 - risulta che il centro di servizi è autorizzabile all'esercizio per la capacità
ricettiva di 83 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale e di 3 posti letto per persone
anziane non autosufficienti di secondo livello assistenziale.

Considerati gli atti acquisiti, si ritiene di autorizzare il centro di servizi con un decreto relativo alla sua attuale capacità ricettiva
e rilasciato per la validità prevista ai sensi di legge (5 anni)..

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito
provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 3 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
177/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92
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decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002 il centro di servizi "San Pio X", Via Londa 31/A, Valstagna -
Istituzione Comunale Centro Servizi Residenza S. Pio X, piazza San Marco 1, Valstagna (VI) avente la capacità
ricettiva di 83 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale e di 3 posti letto per
persone anziane non autosufficienti di secondo livello assistenziale;

1. 

di indicare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici di cui all'art. 10 della L.R. 22/2002 e potrà
essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di incaricare l'azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa della verifica dell'attività erogata presso il centro di servizi a 6
mesi dalla data del presente provvedimento ed alla trasmissione di una apposita relazione;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 3 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il visto
di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 177/2014;  

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa (VI), al Comune di Valstagna (VI), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 3 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305524)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 207 del 04 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per l'Ipab "Centro Anziani Villa Aldina" via Roma 159/A, Rossano Veneto

(VI). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedenti provvedimenti di autorizzazione.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanze di autorizzazione prot. n. 170 del 20/2/2015 e 171 del 21/2/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Dato atto:

che l'Ipab "Centro Anziani Villa Aldina" di Rossano Veneto via Roma 159/A, è stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi
della L.R. 22/2002 con i seguenti decreti della Direzione regionale Servizi Sociali:

n. 351 del 24/9/2010 per la capacità ricettiva di 53 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello
assistenziale;

• 

n. 194 del 25/5/2009 per 10 posti letto per la Sezione Alta Protezione Alzheimer;• 

che con nota protocollo 170 del 20/2/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 19/3/2015 al n. 119306 - il rappresentante
legale dell'Ipab nel chiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011,
ha dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007;

che con nota protocollo 171 del 21/2/2015 - acquisita agli atti il 15/3/2015 al n. 127361 - il rappresentante legale dell'Ipab ha
chiesto il rinnovo dell'autorizzazione ai sensi della D.G.R. 1667/2011 per la S.A.P.A.; a riguardo la Sezione regionale
Attuazione Programmazione Sanitaria ha comunicato con nota protocollo 217131 del 25/5/2015 che l'attuale programmazione
regionale prevede 8 posti letto.

Considerato che si intende rinnovare l'autorizzazione all'esercizio in coerenza con la programmazione sanitaria regionale
riconoscendo all'Ipab la possibilità di attivare le procedure di ampliamento ex art. 7 L.R. 22/2002 nel rispetto della
programmazione definita dal Piano di Zona dell'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento della procedura prevista dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5
anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 3 nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il
visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 177/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";
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che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per l'Ipab "Centro Anziani Villa Aldina" di via Roma 159/A, Rossano
Veneto (VI) per la capacità ricettiva di 53 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello
assistenziale e di 8 posti letto di S.A.P.A.; si specifica che la presente autorizzazione è valida cinque anni decorrenti
dalla scadenza degli effetti del decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 351 del 24/9/2010;

1. 

di precisare che il presente provvedimento è rilasciato in coerenza con la programmazione sanitaria regionale;
eventuali ampliamenti di capacità ricettiva del centro di servizi dovranno essere realizzati nel rispetto delle procedure
previste dall'art. 7 L.R. 22/2002;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali
n. 177/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa (VI), al Comune di Rossano Veneto (VI), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 3, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive, alla Sezione regionale
Attuazione Programmazione Sanitaria.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305525)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 208 del 04 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Villa dr. L.

Tomasi s.r.l., via Nazionale 10, Spresiano (TV). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 13/1/2015
parere dell'Azienda ULSS 9 trasmesso con nota protocollo n. 67581 del 8/6/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007.

Preso atto:

che "Villa Dr. L. Tomasi s.r.l." ubicata in via Nazionale 10, Spresiano avente capacità ricettiva di  91 posti letto per
persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale è stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi
della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali  n. 15 del 13/1/2010;

• 

che con nota del 13/1/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 11/2 al n. 59764 - il rappresentante legale
dell'ente ha chiesto il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio; in data 6/3/2015 il Dipartimento regionale Servizi
Sociosanitari e Sociali ha acquisito agli atti le integrazioni documentali necessarie al completamento della domanda di
rinnovo;

• 

che l'Azienda ULSS 9 di Treviso ha effettuato la visita di verifica in data 7/5/2015 e ha inviato il rapporto di verifica
con nota protocollo 67581 del giorno 8/6/2015. Nel documento l'Azienda ULSS ha confermato che i 91 posti letto per
persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale sono autorizzabili all'esercizio.

• 

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 9 nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il
visto di conferma di congruità con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 335/2013;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

144 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni - decorrenti dalla scadenza degli effetti del
decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 15 del 13/1/2010 - per "Villa Dr. L. Tomasi s.r.l.", via Nazionale
10, Spresiano (TV) avente la capacità ricettiva totale di  91 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo
livello assistenziale;

1. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 9 di Treviso nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 335/2013;

2. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 9 di Treviso, al Comune di Spresiano (TV), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 9, alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305526)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 209 del 05 agosto 2015
Rettifica del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 189/2012 rilasciato per la "RSA Riabilitativa" per persone

anziane non autosufficienti e persone in SVP ubicata presso l'ospedale di Cologna Veneta (VR). L.R. 22/2002
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto modifica il provvedimento già rilasciato per il centro di servizi ai sensi di documentazione acquisita e depositata agli
atti.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. n. 1635 del 19/6/2015.

Il Direttore

Premesso che la "RSA Riabilitativa" ubicata presso la sede dell'ospedale di Cologna Veneta, via Rinascimento 20

è stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n.
189 del giorno 3/7/2012 per la capacità ricettiva di 50 posti letto per persone anziane non autosufficienti di secondo livello
assistenziale e di 5 posti di sezione SVP posti; il provvedimento individua l'Azienda ULSS 20 di Verona come ente titolare
dell'autorizzazione.

Preso atto che con deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda ULSS 20 di Verona n. 709 del 28/12/2007 è stata
approvata la convenzione tra l'Azienda ULSS e la Casa di Risposo Domenico Cardo di Cologna Veneta - atto registrato in data
stessa al rep. n. 176 - affidataria della gestione dei servizi per 9 anni decorrenti dal 1/1/2008.

Preso atto che con nota protocollo1635 del 19/6/205, agli atti il 22/6/2015 al n. 256648, la Casa di Risposo Domenico Cardo di
Cologna Veneta ha chiesto la rettifica del provvedimento rilasciato.

Considerato che ai sensi della documentazione acquisita si ritiene opportuno modificare l'autorizzazione all'esercizio
rettificando il soggetto che si intende autorizzare e la validità dell'atto che va stabilita ai sensi della convenzione acquisita agli
atti.

decreta

di rettificare, ai sensi degli atti acquisiti e facendo salvo ogni diverso effetto conseguito, il decreto di autorizzazione
all'esercizio della Direzione regionale Servizi Sociali n. 189 del 3/7/2012 con riferimento a:

l'ente autorizzato che è la Casa di Risposo Domenico Cardo di Cologna Veneta, via D. Cardo 21;♦ 
la scadenza dell'autorizzazione, fissata al 1/1/2017;♦ 

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; il presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

2. 

di trasmettere copia del presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione
Veneto, all'Azienda ULSS  20 di Verona, al Comune di Cologna Veneta (VR), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 20 e alla Direzione regionale Edilizia Ospedaliera e a Finalità Collettive.

3. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305527)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 210 del 05 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti

"Brandalise", via Belluno 28/D, Feltre - Azienda Feltrina per i servizi alla persona, via Negrelli 7, Feltre (BL). L.R.
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 8/9/2015
parere dell'Azienda ULSS 2 trasmesso con nota protocollo n. 14283 del 10/06/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro di servizi "Brandalise" di Feltre, vis Belluno 28/D è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della
L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 3329 del 3/11/2009, d.d.r. n. 250 del 7/8/2009, d.d.r. n. 458 del 23/11/2009 per la capacità
ricettiva di: 81 posti letto per persone non autosufficienti di primo livello assistenziale, 24 posti letto per persone non
autosufficienti di secondo livello assistenziale, 10 posti letto di S.A.P.A. e 19 posti di centro diurno per persone non
autosufficienti;

• 

che per tali unità di offerta, con nota del 8/9/2015  - acquisita al protocollo regionale in data 13/9/2014 al n. 382568 -
il rappresentante legale dell'Azienda Feltrina per i Servizi alla Persona di Feltre nel chiedere il rinnovo
dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha dichiarato il possesso di
tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007.

• 

Contestualmente l'Azienda ha chiesto autorizzazione all'esercizio per la nuova sezione per S.V.P. realizzata
nell'ambito del "Progetto regionale indirizzato all'ampliamento delle rete territoriale di assistenza ai pazienti in coma
vegetativo" di cui alla D.G.R. 1614/2010.

• 

che l'Azienda ULSS 2 di Feltre ha effettuato la visita di verifica in data 5/5/2015 e ha inviato il rapporto di verifica
con nota protocollo 14293 del 10/6/2015, agli atti in data 11/6/2015 al n. 242008. Dal documento emerge:

• 

la conferma delle capacità ricettive già autorizzate presso la sede;• 
che la sezione per S.V.P. è autorizzabile all'esercizio per 4 posti letto;• 
la presenza di raccomandazioni riferite ai requisiti SV01.AU.3.1, 3.2, 3.3.1 e 3.3.2;• 

che la Sezione regionale Attuazione Programmazione Sanitaria ha attestato la conformità alla programmazione regionale con
nota protocollo 445395 del 23/10/2014 per la sezione per S.V.P e con nota protocollo 11389 del 13/1/2015 per la S.A.P.A.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai
fini della procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione
della programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità
di offerta non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con
apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 2 di Feltre nel piano di
zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale
Servizi Sociosanitari e Sociali n. 176/2014;

• 
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l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema
sanitario, socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni
erogate per conto ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui
alla l. 328/2000";

• 

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non
costituisce in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a
corrispondere ai soggetti accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai
sensi della normativa vigente" a seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le
prestazioni erogate oltre quanto previsto dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8
quinquies del D. L.vo 502/92

• 

decreta

di autorizzare all'esercizio per il centro di servizi "Brandalise" via Belluno 28/D, Feltre (BL) - Azienda Feltrina per i
Servizi alla Persona, via Negrelli 7, Feltre (BL) avente capacità ricettiva di 81 posti letto per persone anziane non
autosufficienti di primo livello assistenziale, 24 posti letto per persone non autosufficienti di secondo livello
assistenziale, 10 posti letto di S.A.P.A., 4 posti letto di Sezione per S.V.P. e 19 posti di centro diurno per persone non
autosufficienti;

1. 

di specificare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici e di qualità di cui all'art. 10 della L.R.
22/2002 e potrà essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di incaricare l'azienda ULSS 2 di Feltre della verifica dell'attività erogata presso la nuova sezione per S.V.P. a sei mesi
dall'avvio dell'attività ed alla trasmissione di una apposita relazione completa del riscontro ai requisiti per i quali il
team di verifica ha formalizzato le raccomandazioni in premessa specificate;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 2 di Feltre nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
176/2014;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 2 di Feltre, al Comune di Feltre (BL), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 2, alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive, alla Sezione regionale Attuazione Programmazione
Sanitaria.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305528)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 211 del 05 agosto 2015
Autorizzazione all'esercizio per il nuovo centro diurno per persone disabili "Kairos" della Sonda s.c.s. onlus, via

Brioni 61, San Vito di Altivole (TV). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il servizio all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della L.R.
22/2002.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autortizzazione prot. n. 2/15 del 10/2/2015
parere dell'azienda ULSS 8 trasmesso con nota protocollo n. 27505 del 22/6/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e n. 2067/2007.

Preso atto che con nota protocollo 2/2015 del 10/2/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 13/2 al n. 60164 - la Sonda
s.c.s. onlus di Altivole ha chiesto l'autorizzazione all'esercizio ai sensi della D.G.R. 84/2007, per il nuovo centro diurno
riservato a persone disabili affette da autismo denominato "Kairos" e ubicato in Altivole, via Brioni 61; l'Azienda ULSS 8 di
Asolo ha effettuato la visita di verifica in data 18/5/2015.

Rilevato che nel rapporto di verifica - inviato con nota protocollo 27505 del 22/6/2015 al Dipartimento regionale Servizi
Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda ULSS 8, acquisita al protocollo regionale in data 23/6/2015 al n. 257645 - risulta
che il servizio è autorizzabile all'esercizio ai sensi della D.G.R. 84/2007 per la capacità ricettiva di  10 posti.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata ed indicata nel rapporto di verifica non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale
che verrà rilasciata con apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 8 nel
piano di zona 2011/2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale
Servizi Sociosanitari e Sociali n. 185/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002, il centro diurno di 10 posti per persone disabili "Kairos" della
Sonda s.c.s. onlus di Altivole, via Brioni 61; ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è
rinnovabile ai sensi della D.G.R. 1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici e di qualità
di cui all'art. 10 della L.R. 22/2002 e potrà essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

1. 
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di incaricare l'azienda ULSS 8 della verifica dell'attività erogata presso il nuovo servizio sei mesi dall'avvio
dell'attività ed alla trasmissione di una apposita relazione;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 8 nel piano di zona 2011/2015 sul quale è stato apposto il visto di
conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 185/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 8 di Asolo (TV), al Comune di Altivole (TV), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 8 e
alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305529)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 212 del 05 agosto 2015
Nuova autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili "AISM", via Perlasca 2, Rubano (PD) -

Associazione Italiana Sclerosi Multipla, via Cavour 159, Roma. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il servizio all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della L.R.
22/2002 e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 1005/14 del 7/7/2014
parere dell'azienda ULSS 16 trasmesso con pec del 27/5/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e n. 2067/2007.

Preso atto:

che il centro diurno di 17 posti per persone disabili di vicolo Cavour 14, Rubano dell'Associazione Italiana Sclerosi Multipla di
Roma è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi
Sociali n. 196 del 26/7/2009;

che a seguito di un intervento di ampliamento, l'Associazione - con nota protocollo 1005/14 del 7/7/2014, acquisita al
protocollo regionale in data 3/11/2014 al n. 461627 - ha chiesto nuova autorizzazione all'esercizio per il servizio, ubicato
secondo la nuova toponomastica locale, in via Perlasca 2; l'Azienda ULSS 16 di Padova ha effettuato la visita di verifica in
data 14/1/2015.

Rilevato che nel rapporto di verifica - inviato con pec al Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali in data
31/3/2015 - e dall'integrazione prodotta con pec del 27/5/2015, agli atti il giorno stesso al n. 222896, risulta che il servizio è
autorizzabile all'esercizio ai sensi della D.G.R. 84/2007 per 20 posti.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio di nuova autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata ed indicata nel rapporto di verifica non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale
che verrà rilasciata con apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 16 nel
piano di zona 2011/2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale
Servizi Sociosanitari e Sociali n. 190/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92
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decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002, il centro diurno per persone disabili "AISM", via Perlasca 2,
Rubano - Associazione Italiana Sclerosi Multipla, via Cavour 179, Roma per la capacità ricettiva di 20 posti;

1. 

di specificare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici e di qualità di cui all'art. 10 della L.R.
22/2002 e potrà essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di incaricare l'azienda ULSS 16 della verifica dell'attività erogata presso il servizio autorizzato a sei mesi dall'avvio
dell'attività ed alla trasmissione di una apposita relazione;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 16 di Padova nel piano di zona 2011/2015 sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
190/2014;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 16 di Padova, al Comune di Rubano (PD), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 16 e alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305530)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 213 del 06 agosto 2015
"Art. 23, comma 6 - L.R. n. 16/2007 - Presa d'atto residui non liquidati dai Comuni della Regione del Veneto.

Determinazioni". Integrazione alla DGR n. 2672 del 29 dicembre 2014. Comune di Marcon (VE).
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Integrazione alla DGR n. 2672/2014 a seguito comunicazione da parte del Comune di Marcon (VE) di ulteriori residui
accumulati negli anni, in attuazione dell'art. 23, comma 6 della L.R. n. 16/2007 e L.R. n. 41/93.

Il Direttore

Preso atto che:

-   Con deliberazione  n. 2672 del 29 dicembre 2014  la Giunta regionale ha disposto che:

ai sensi dell'art. 23 comma 6 della L.R. n. 16/2007, i Comuni di cui all'Allegato A del provvedimento stesso, liquidino
le domande giacenti con le rimanenze accumulate per gli interventi previsti dalla L.R. n. 16/2007 e dalla L.R. n. 41/93
e con la percentuale minima consentita per ogni articolo di riferimento - specificata nell'Allegato B della delibera
citata - in base al fabbisogno calcolato per ogni richiesta di contributo, scorrendo la propria graduatoria;

• 

nell'eventualità in cui i Comuni riescano con la percentuale minima a liquidare tutte le domande giacenti, gli enti
locali stessi aumentino la percentuale proporzionalmente ed equamente tra tutte le domande presenti, sino alla
copertura massima consentita dall'articolo di riferimento e comunque non superiore al massimale stabilito per legge;

• 

nell'ipotesi in cui, dopo aver liquidato tutti i beneficiari richiedenti con la massima percentuale possibile e sempre
senza superare la cifra massima consentita per ogni articolo, risultasse ancora un residuo di cassa, i Comuni
pubblicizzino con la massima diffusione la presentazione di nuove domande per la L.R. n. 16/2007;

• 

-   con lo stesso provvedimento si è preso atto che le somme indicate nell'Allegato A ed abbinate ad ogni Comune sono già
presenti nelle rispettive casse comunali;

Tenuto conto che :

-   successivamente al 29 dicembre 2014,  data di adozione della DGR n. 2672, alcuni Comuni hanno comunicato di avere dei
residui di cassa accumulati negli anni e riferiti alla L.R. n. 16/2007 e L.R. n. 41/1993, che non sono stati a suo tempo segnalati
alla competente Sezione Non Autosufficienza del Dipartimento per i Servizi Sociosanitari e Sociali o ulteriori residui rispetto a
quanto indicato nella DGR sopra citata e si è provveduto con decreti del Direttore della Sezione Non Autosufficienza  a dare
analoghe indicazioni alla DGR sopra citata;

-   VISTA la nota pervenuta in data 21 luglio 2015 del Comune di Marcon (VE) che comunica di avere ulteriori somme
residuali, non comprese nell'allegato A della DGR n. 2672/2014, pari a Euro 9.064,91;

-   Vista la L.R. n. 1/1997;

-   VISTO  l'art 2, comma 2 lettera o) della legge regionale n.54 del 31 dicembre 2012;

decreta

1.   Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di disporre che ai sensi dell'art. 23 comma 6 della L.R. n. 16/2007, il Comune di Marcon (VE) liquidi le domande giacenti
con le rimanenze accumulate per gli interventi previsti dalla L.R. n. 16/2007 e dalla L.R. n. 41/1993 con le stesse modalità di
cui alla DGR n. 2672 del 29 dicembre 2014;

3.   di dare atto che la somma di Euro 9.064,91 è già presente nelle casse del Comune di Marcon (VE) che va a sommarsi alla
somma di Euro 6.037,82 di cui all'Allegato A della DGR n. 2672/2014, per un ammontare complessivo di Euro 15.102,73;

4.   di dare atto che il presente atto non comporta impegno di spesa  a carico del bilancio regionale;
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5.   di trasmettere il presente  provvedimento al Comune di Marcon (VE) che dovrà successivamente, così come disposto già
con la DGR n. 2672/2014, rendicontare le somme erogate entro il 30.09.2015;

6.   di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo
Regionale o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla pubblicazione;

7.   di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Franco Moretto
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(Codice interno: 305531)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 214 del 07 agosto 2015
Conferma di iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative Sociali L.R. 3 novembre 2006, n. 23 e D.G.R. 3 aprile

2007, n. 897.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si provvede alla conferma d' iscrizione all'Albo delle Cooperative Sociali, degli enti che ne fanno
richiesta e per i quali permangono i requisiti previsti per l'iscrizione stessa.

Il Direttore

PREMESSO che :

con la Legge 8 novembre 1991, n. 381 sono state disciplinate le Cooperative Sociali e stabiliti i principi cui le Regioni
devono attenersi nel disciplinare i rapporti tra le Istituzioni pubbliche e le Cooperative Sociali;

• 

con la L.R. 3 novembre 2006, n. 23, art. 5 è stato istituito l'Albo Regionale delle Cooperative Sociali;• 
con successiva deliberazione del 3 aprile 2007, n. 897, sono stati stabiliti i criteri e le modalità di iscrizione all'Albo
regionale e che l'iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali ha validità biennale;

• 

DATO ATTO che

le Cooperative Sociali/Consorzi : "A.C.L.I. Coop" di Mirano (VE),"Kursana San Marco" di Padova (PD),"Speranza"
di Rovigo (RO),"Quadrifoglio" di Treviso (TV),"Linte" di Vicenza (VI),"La Goccia"  di  Marostica  (VI), "Fratres
Fontaniva" di Fontaniva  (PD), "Ambrosia" di Padova (PD), "Centro Socializzazione" di Villafranca  (VR), "Delle
Meraviglie" di Borso del Grappa   (TV),"Il Cengio Soc. Cooperativa sociale" Isola Vicentina   (VI), "Omnia
cooperativa sociale" di Povegliano (TV),"La Cordata" di Verona (VR), "Assistenza alla famiglia" di Verona   (VR),
"Assixto Borgo Trento" di Verona (VR), "Cantiere della Provvidenza Spa Società persona ambiente" di Belluno
 (BL), "CSA Meolo C.C.S. Centro Servizi  per Anziani  Meolo C.C.S." di Meolo (VE), "Hydra" di Malo (VI), "La
Fucina delle Scienze" di Padova  (PD), "I Piosi " di Sommacampagna (VR), "Polo Apprendimento S.C.S."  di
Chioggia (VE), "Quid" di Verona  (VR), "Roe'h" di Rovigo (RO), "Synagos" di Montagnana  (PD), "No Problem" di
Lendinara  (RO), "Clean Planet" di Saonara (PD), "La Vigna"di Longare  (VI), "Jonathan" di Piazzola sul Brenta
(PD) ,"Madonna della Navicella" di Chioggia  (VE),"Nova" di Vicenza (VI),"Universi Musicali" di Abano Terme
 (PD),"San Valentino e San Lorenzo" di Galzignano Terme (PD),"Le Valli"  di Longarone  (BL), "Noi Famiglia" di
Verona (VR), "Easy Coop. Sol. Traumi cranici e spinali" di Vicenza (VI), " Hermete" di San Pietro in Cariano  (VR),
"C'era una volta" di Treviso (TV),"Studio Progetto" di Valdagno  (VI), "Family Coop" di Monselice
 (PD),"Ambrosia" di Villorba  (TV), "Edinag" di Ospedaletto Euganeo  (PD), "Assistenza domiciliare ed
ospedaliera"   di Mira (VE), hanno presentato istanza di conferma di iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative
Sociali e tali istanze sono risultate conformi alle prescrizioni dettate dalla normativa in materia di cooperazione
sociale;

• 

DATO ATTO che

la Cooperativa Sociale "Laboratorio Protetto XY1" di Vicenza, iscritta alla sezione B dell'Albo regionale con Decreto
del Dirigente della Direzione Servizi Sociali n. 86 del 4 maggio 2011, ha presento istanza di conferma di iscrizione
segnalando alcune problematiche sorte in fase di revisione annuale a cura di Lega nazionale Cooperative e Mutue ai
sensi del D. Lgs. 2 agosto 2002 n. 220 "norme in materia di riordino della vigilanza sugli enti cooperativi";

• 

SENTITA  la Commissione Regionale per la Cooperazione Sociale  (artt.21-23  della L.R. n. 23/2006) riunitasi in data 29
luglio 2015, che dopo attenta valutazione della documentazione inviata  ha dato parere favorevole alla conferma di iscrizione
con richiesta di integrazione  della documentazione agli atti;

RITENUTO di provvedere alla conferma di iscrizione delle Cooperative Sociali/Consorzi summenzionati all'Albo Regionale
delle Cooperative Sociali;

VISTI gli artt.  5 e 6 della L.R. 3 novembre 2006, n. 23;

VISTA la DGR 3 aprile 2007, n. 897;
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VISTO l'art. 28 della L.R. 10 gennaio 1997, n. 1 per il quale, nei procedimenti amministrativi già disciplinati dalla vigente
legislazione regionale, si intende sostituito alla Giunta Regionale e al Presidente della Giunta il Dirigente responsabile della
Direzione regionale  competente, ai fini dell'adozione del provvedimento finale nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica,
amministrativa e finanziaria;

VISTA la DGR 3 novembre 2014, n. 2050 di istituzione dei settori  ai sensi della L.R.  n 54/2012 nell'ambito della
riorganizzazione delle strutture regionali;

attestata la regolarità dell'istruttoria, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

di confermare le iscrizioni all'Albo Regionale delle seguenti Cooperative Sociali/Consorzi, ai sensi della L.R. 3
novembre 2006 n. 23, e della DGR 897/2007, a decorrere dalla data sotto indicata:

1. 

N° DENOMINAZIONE SEDE
POSIZIONE

DECORRENZACoop.
Tipo

Prov.
Nr. Prog

1 A.C.L.I. Coop
Via Miranese n.98/n
30035 Mirano (VE)

A VE0006 06/07/2015

2 Kursana San Marco
Corso Stati Uniti n.23/1
35127 Padova (PD)

A PD0193 06/07/2015

3 Speranza
Viale Porta Adige n. 45/G
45100 Rovigo (RO)

P RO0014 06/07/2015

4 Quadrifoglio  
Via Polveriera n. 4
31100 Treviso (TV)

A TV0038 07/07/2015

5 Linte
Strada Cà Balbi n. 65
36100 Vicenza (VI)

A VI0081 10/07/2015

6 La Goccia
Via Callesello delle Monache n. 1/B
36063 Marostica (VI)

A VI0027 11/07/2015

7 Fratres Fontaniva  
Via Delle Querce n. 3
35014 Fontaniva (PD)

A PD0022 13/07/2015

8 Ambrosia
Via P. Paruta n. 8
35126 Padova (PD)

A PD0144 23/07/2015

9 Centro Socializzazione
Via G. A. Cantore n.6
37069 Villafranca (VR)

P VR0020 23/07/2015

10 Delle Meraviglie
Via Martinazzi n. 5
31030 Borso del Grappa (TV)

A TV0122 23/07/2015

11 Il Cengio Soc. cooperativa sociale
Via del Convento n.17
36033 Isola Vicentina (VI)

B VI0117 23/07/2015

12 Omnia Cooperativa Sociale
Via Roma n. 14
31050 Povegliano (TV)

A TV0121 23/07/2015

13 La Cordata
Via Napoleone I n. 15
37138 Verona (VR)

A VR0096 26/07/2015

14 Assistenza alla Famiglia
Via L. Pancaldo n. 68
37138 Verona (VR)

A VR0204 29/07/2015

15 Assixto Borgo Trento  
Via E. Fermi n. 13/c
37135 Verona (VR)

A VR0203 29/07/2015

16 Cantiere della Provvidenza Spa Società
Persona Ambiente

P.zza Mazzini n 21
32100 Belluno (BL)

P BL0036 29/07/2015

17 CSA Meolo C.C.S. Centro Servizi
per Anziani Meolo C.C.S.

Via Cà Corner n.5
30020 Meolo (VE)

C VE0187 29/07/2015

18 Hydra
Via Vergan n. 16
36034 Malo (VI)

B VI0151 29/07/2015

19 La Fucina delle Scienze   
Via Toblino n. 21
35142 Padova (PD)

A PD0232 29/07/2015

20 I Piosi  P VR0089 29/07/2015
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Via 2 Giugno n.11
37066 Sommacampagna (VR)

21 Polo Apprendimento S.C.S.
 Borgo San Giovanni n. 1115/A
30015 Chioggia (VE)

A VE0185 29/07/2015

22 Quid  
Via Duomo n.15
37121 Verona (VR)

B VR0205 29/07/2015

23 Roe' h  
Via delle Industrie Interporto 45100
Rovigo (RO)

B RO0078 29/07/2015

24 Synagos
Via Busi n. 19
35044 Montagnana (PD)

A PD0231 29/07/2015

25 No Problem
Via G. Amendola n.2
45026 Lendinara (RO)

A RO0077 29/07/2015

26 Clean Planet
Via Roma n. 34
35020 Saonara (PD)

B PD0169 31/07/2015

27 La Vigna   
Via Casoni di Sopra n.13
36023 Longare (VI)

A VI0131 31/07/2015

28 Jonathan  
Via Corsica n.2
35016 Piazzola sul Brenta (PD)

A PD0168 31/07/2015

29 Madonna della Navicella
Via Acacia n. 18
30015 Chioggia (VE)

A VE0159 31/07/2015

30 Nova  
Via Vecchia Ferriera n. 22
36100 Vicenza (VI)

P VI0109 31/07/2015

31 Universi Musicali
Via C. Battisti n.43
35031 Abano Terme (PD)

A PD0190 06/07/2015

32 San Valentino e San Lorenzo
Via F. Filzi n.2/A
35030 Galzignano Terme (PD)

A PD0191 06/07/2015

33 Le Valli
Via Loc. Villanova n.14/R
32013 Longarone (BL)

A BL0008 25/07/2015

34 Noi Famiglia
Via L. Manara n. 1
37135 Verona (VR)

A VR0202 29/07/2015

35 Easy Coop. Sol. Traumi cranici e spinali  
Viale Riviera Berica n.394
36100 Vicenza (VI)

P VI0102 31/07/2015

36 Hermete  
Via Preare n.20
37029 San Pietro in Cariano (VR)

A VR0112 10/07/2015

37 C'era una volta
Via Stretta n.16
31100 Treviso (TV)

A TV0124 23/07/2015

38 Studio Progetto
Via M.te Ortigara n. 115/B
36078 Valdagno (VI)

P VI0028 23/07/2015

39 Family Coop
Via Rovigana n.7/1
35043 Monselice (PD)

A PD0230 29/07/2015

40  Ambrosia
Via Roma n.4/ d
31020 Villorba (TV)

A TV0164 29/07/2015

41 Edinag
Via Vallancon Nord n.43/2
35045 Ospedaletto Euganeo (PD)

A PD0192 06/07/2015

42 Assistenza domiciliare ed ospedaliera
Via Venezia n. 209
30034 Mira (VE)

A VE0186 29/07/2015

43 Laboratorio Protetto XY1
Via Puccini n. 25/b
36100 Vicenza

B VI0141 04/05/2015

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al
Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.

Il presente decreto è pubblicato in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Franco Moretto
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(Codice interno: 305532)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 217 del 10 agosto 2015
L.R. 22/2002 - Punto 1 del dispositivo del decreto n. 84/2015 di autorizzazione all'esercizio per il "Centro

Residenziale per Persone Disabili Il Pioppeto" via Don Minzoni 80, Ficarolo (RO) - Istituti Polesani s.r.l., via G.
Antonelli 35, Roma. Presa d'atto degli adempimenti realizzati.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Ai sensi di documentazione acquisita agli atti, l'atto consegue al decreto di autorizzazione all'esercizio attività socio-sanitaria
ai sensi della L.R. 22/2002 già rilasciato.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
parere dell'Azienda ULSS 18 trasmesso con protocollo n. 35653 del 15/6/2015 - agli atti il 27/7/2015 al n. 307866.

Il Direttore

Dato atto che con decreto della Sezione regionale Non Autosufficienza n. 84 del 23/3/2015 l'ente Istituti Polesani s.r.l. (di
seguito: Ente) con sede in Roma è stato autorizzato all'esercizio centro di servizi denominato 6"Centro Residenziale per
Persone Disabili il Pioppeto" ubicato a Ficarolo, via Minzoni 80 e comprendente le seguenti unità di offerta: "Comunità
Residenziale 1" (24 posti letto), "Comunità Residenziale 2" (24 posti letto), "Comunità Residenziale 3" (20 posti letto),
"Comunità Residenziale 4" (24 posti letto), "Comunità Residenziale 5" (20 posti letto), "RSA 1" (24 posti letto), "RSA 2" (22
posti letto), "RSA 3" (23 posti letto), "RSA 4" (24 posti letto), "RSA 5" (43 posti letto) e "RSA 6" (22 posti letto).

Dato atto che il punto 1 del dispositivo del provvedimento assegna il termine di 60 giorni per la realizzazione dei seguenti
adempimenti:

da parte del Comune di Ficarolo: il rilascio del documento di conferma dell'agibilità del complesso;a. 
da parte dell'Azienda ULSS 18 di Rovigo: l'adozione dell'atto di inserimento nella programmazione del Piano di Zona
delle unità di offerta definite dalla riorganizzazione proposta dall'Ente;

b. 

da parte dell'Ente: assunzione e formazione del personale da concludersi 6 mesi dalla data del decreto.c. 

Dato atto che il punto 2 del dispositivo del provvedimento incarica il Direttore Generale dell'Azienda ULSS 18 del controllo
sull'attuazione degli adempimenti sopra richiamati e dell'invio di riscontro alla Sezione regionale Non Autosufficienza;

Preso atto che con nota protocollo n. 31718 del 25/5/2015 l'Azienda ULSS 18 di Rovigo - registrato agli atti il 25/5/2015 al n.
218512 - ha inviato la documentazione predisposta e acquisita ai fini della verifica delle prescrizioni assegnate nel termine dei
60 giorni.

Preso atto della nota protocollo 35653 del 15/6/2015 - agli atti il 27/7/2015 al n. 307866 - dell'Azienda ULSS 18 che ha inviato
il verbale di verifica protocollo 33644 del 4/6/2015 contenente i risultati del sopralluogo effettuato in data 3/6/2015 ai fini della
verifica delle prescrizioni assegnate.

Preso atto della nota protocollo 38131 del 7/5/2015 dell'Azienda ULSS 18 che ha chiesto chiarimenti relativamente allo
standard del personale previsto per le unità di offerta autorizzate con il decreto n. 84/2015.

Ai sensi degli atti acquisiti, si ritiene pertanto di rilasciare il presente provvedimento di presa d'atto degli adempimenti posti in
essere per competenza a fronte delle prescrizioni assegnate al punto 1, lettere a), b) e c), del dispositivo del decreto n. 84/2015.

decreta

di prendere atto della nota protocollo n. 31718 del 25/5/2015 dell'Azienda ULSS 18 di Rovigo completa della
documentazione predisposta ai fini della verifica delle prescrizioni assegnate nel termine di 60 giorni così dettagliate:

rilascio del certificato di agibilità in data 13/5/2015 da parte del Comune di Ficarolo;a. 
l'adozione dell'atto di inserimento nella programmazione del Piano di Zona delle unità di offerta definite
dalla riorganizzazione proposta dall'Ente Istituti Polesani s.r.l. da parte dell'Azienda ULSS 18 di Rovigo
(decreto del Direttore Generale n. 197 del 22/4/2015);

b. 

avvio delle procedure di assunzione e formazione del personale da parte dell'Ente Istituti Polesani;c. 

1. 

di prendere atto della nota protocollo 35653 del 15/6/2015 - agli atti il 27/7/2015 al n. 307866 - dell'Azienda ULSS 18
che ha inviato il verbale di verifica (protocollo 33644 del 4/6/2015) predisposto a seguito del sopralluogo effettuato il

2. 
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3/6/2015 ai fini della verifica delle prescrizioni assegnate;
di specificare, con riferimento alla richiesta protocollo 28131 del 7/5/2015 Azienda ULSS 18, che gli standard relativi
al personale impiegato presso la struttura devono essere adeguati al profilo di gravità degli utenti presenti.

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento agli Istituti Polesani s.r.l. di Roma, all'Assessorato Servizi Sociali della
Regione Veneto, all'Azienda ULSS 18 di Rovigo, al Comune di Ficarolo (RO), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 18, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive, alla Sezione regionale
Attuazione Programmazione Sanitaria.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305533)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 218 del 10 agosto 2015
Autorizzazione all'esercizio per la nuova sezione per S.V.P. ubicata presso il centro di servizi per anziani non

autosufficienti della Fondazione "Immacolata di Lourdes" Onlus, Corso San Lorenzo 27, Pescantina (VR). L.R.
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali"
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il centro di servizi all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della
L.R. 22/2002.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 104/15 del 19/2/2015
parere dell'Azienda ULSS 22 trasmesso con note protocolli n. 30599 del 1/6/2015 e n.40797 del 24/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e con D.G.R. n. 2067/2007.

Preso atto:

che la Fondazione Casa di Riposo "Immacolata di Lourdes" onlus di Pescantina corso San Lorenzo 27, è stata autorizzata
all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali  n. 121 del 9/4/2014
per 53 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale e per 24 posti letto per persone anziane
non autosufficienti di secondo livello assistenziale;

che con nota protocollo 104/15 del 19/2/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 25/2/2015 al n. 81459 - la Fondazione
ha chiesto l'autorizzazione all'esercizio per la nuova sezione per S.V.P. di 6 posti letto riconosciuta dal "Progetto regionale
finalizzato allo sviluppo della rete di assistenza a pazienti in come vegetativo" promosso con D.G.R. 1614 del 15/6/2010; con
nota del 16/3/2015 protocollo 112203 la Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive ha confermato che il
servizio, in quanto inserito nel programma di rafforzamento nella rete territoriale di assistenza di cui alla D.G.R. 1614/2010, è
conforme alla programmazione regionale.

che l'Azienda ULSS 22 di Bussolengo ha effettuato la visita di verifica in data 14/5/2015 ed ha inviato il rapporto di verifica
con protocollo 30599 del 1/6/2015, integrato con protocollo 40797 del 24/7/2015 - registrato agli atti il 28/7/2015 - da cui
risulta che l'esito della visita di verifica è positivo per i requisiti strutturali; risulta tuttavia necessaria la rivalutazione dei
requisiti: SV01.AU.2.2.2, 2.2.3, 2.3.1, 2.3.2, 2.3.3, 2.3.4, 2.3.5, 2.4, 2.4.1, 2.4.2, 3.1, 3.2, 3.3, 3.3.1, 3.3.2, 3.3.3, 3.3.4, 3.3.5,
3.4, 3.5, 3.5.1, 3.5.2, 3.5.3, 3.5.4 e 3.5.5.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni) richiedendo il completamento del
sopralluogo di verifica ad avvenuto avvio dell'attività del nuovo servizio.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito
provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 22 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreti del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 10 e n.
196/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";
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che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002 la nuova sezione per S.V.P. di 6 posti letto ubicata presso il
centro di servizi per anziani non autosufficienti della Fondazione "Immacolata di Lourdes" onlus, Corso san Lorenzo
27, Pescantina (VR);

1. 

di indicare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici di cui all'art. 10 della L.R. 22/2002 e potrà
essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di incaricare l'azienda ULSS 22 di Bussolengo di una visita di verifica integrativa presso il nuovo servizio entro 90
giorni dalla data del presente provvedimento e dell'invio del rapporto di verifica corrispondente entro 15 giorni dalla
data del sopralluogo;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 22 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il
visto di conferma di congruità con decreti del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 10 e n.
196/2014;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 22 di Bussolengo (VR), al Comune di Pescantina (VR), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 22, alla Sezione regionale Attuazione Programmazione Sanitaria, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a
Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305534)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 219 del 10 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Casa Don

Luigi Maran", via Balla 48, Taggì di Villafranca Padovana -Istituto Suore Francescane Elisabettine, via Beato
Pellegrino 40, Padova. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 47/15 del 7/5/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro di servizi "Casa Don Luigi Maran", via Balla 48, Taggì di Villafranca Padovana dell' Istituto Suore Francescane
Elisabettine, Via Beato Pellegrino 40, Padova, è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con i
seguenti decreti della Direzione regionale  Servizi Sociali:

n. 417 del 5/11/2009 per 40 posti letto posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale;• 
n. 310 del 19/8/2010 per 35 posti letto posti letto per persone anziane religiose non autosufficienti di primo livello
assistenziale;

• 

n. 154 del 7/6/2012 per 15 posti letto posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale;• 

che con nota protocollo 47/15 del 7/5/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 15/5 al n. 205520 - il rappresentante
legale dell'Istituto, nel chiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R.
1667/2011, ha dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007. In data 22/6/2015 il
Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali ha acquisito agli atti le integrazioni documentali necessarie al
completamento della domanda di rinnovo.

Considerati:

l'opportunità di uniformare le scadenze dell'autorizzazione all'esercizio ad un termine unitario con un unico
provvedimento di rinnovo comprendente tutti i servizi residenziali attivi presso la struttura, che rende necessaria la
cessazione degli effetti dei decreti n. 310/2010 e n. 154/2012;

• 

gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di
legge (5 anni).

• 

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 15 di Cittadella nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è
stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
189/2014;
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l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

considerate le motivazioni esposte in premessa, di revocare i decreti di autorizzazione all'esercizio della Direzione
regionale Servizi Sociali n. 310 del 19/8/2010 e n. 154 del 7/6/2012;

1. 

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni per "Casa Don Luigi Maran", via Balla 48,
Taggì di Villafranca Padovana - Istituto Suore Francescane Elisabettine, via Beato Pellegrino 40, Padova avente
capacità ricettiva di 75 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale e di 15 di posti
letto per persone anziane non autosufficienti religiose di primo livello assistenziale;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 15 di Cittadella nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
189/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 15 di Cittadella (PD), al Comune di Villafranca Padovana (PD), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 15, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305535)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 220 del 11 agosto 2015
Autorizzazione all'esercizio per la nuova comunità alloggio per persone disabili "Il Girotondo" dell'Associazione

Genitori e Amici Pro Handicappati Onlus, via Trinchet 18 Jesolo (VE). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il nuovo servizio all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della
L.R. 22/2002.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 22/7/2014
pareri dell'Azienda ULSS 10 trasmessi con note protocollo n. 10147 del 16/2/2015 e n. 43726 del 7/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali" e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e D.G.R. 2067/2007.

Preso atto che in data 22/7/2014 l'Associazione Genitori e Amici Pro Handicappati Onlus di Jesolo ha chiesto l'autorizzazione
all'esercizio, ai sensi della D.G.R. 84/2007, per la nuova comunità alloggio di 9 posti letto per persone disabili "Il Girotondo"
ubicata a Jesolo via Trinchet 18; il servizio è ubicato al piano terreno dell'edificio che ospita i centri diurni per persone disabili
"Il Girotondo" di 30 posti  e "La Quercia" di 15 posti autorizzati all'esercizio con decreto n. 454 del 20/11/2013.

Preso atto che l'Azienda ULSS 10 di San Donà di Piave ha effettuato la visita di verifica in data 4/2/2015.

Rilevato che dal rapporto di verifica - inviato alla Sezione regionale Non Autosufficienza a cura dell'Azienda ULSS 10 di San
Donà di Piave con nota protocollo n. 10147 del 16/2/2015 integrato con lettera protocollo n. 43726 del 7/7/2015, agli atti il
7/7/2015 al n. 279889 - risulta che l'esito della visita di verifica è stato positivo con necessità di verifica successiva all'avvio
dell'attività per i requisiti GENER06.AU.1.2, 1.3, CA.DIS.AU.1.1, 1.2, 1.3 e 1.4.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito
provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 10 nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di congruità con decreto della Dipartimento Servizi Sociali e Socio Sanitari n. 186/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002 e della D.G.R. 84/2007 la nuova comunità alloggio di 9 posti
letto per persone disabili "Il Girotondo" dell'Associazione Genitori e Amici Pro Handicappati onlus di Jesolo (VE),
via Trinchet 18;

1. 

di incaricare l'azienda ULSS 10 di San Donà di Piave della verifica dell'attività erogata presso il servizio a tre mesi
dall'avvio dell'attività ed alla trasmissione di una apposita relazione contenente anche la conferma della conformità dei

2. 
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requisiti GENER06.AU.1.2, 1.3, CA.DIS.AU.1.1, 1.2, 1.3 e 1.4.
di specificare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici di cui all'art. 10 della L.R. 22/2002 e potrà
essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 10 nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il visto
di conferma di congruità con decreto del Dipartimento Servizi Sociali e Socio Sanitare n. 186/2014;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; il presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

7. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 10 di San Donà di Piave (VE), al Comune di Jesolo (VE), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 10, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

8. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305536)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 221 del 11 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti dell' Ipab

residenza per anziani G. Francescon, Borgo San Gottardo 44, Portogruaro (VE). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 1187 del 3/6/2015 e integrazione del 10/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che l'Ipab "Residenza per Anziani G. Francescon" Borgo San Gottardo 44 Portogruaro è stata autorizzata all'esercizio per 5
anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali  n. 323 del 28/8/2010 per la capacità
ricettiva di 114 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale, di 24 posti letto per persone
anziane non autosufficienti di secondo livello assistenziale e di 4  posti di centro diurno;

che con nota protocollo 1187 del 3/6/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 4/6/2015 al n. 231452 - il rappresentante
legale dell'Ipab nel chiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011,
ha dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007. In data 10/7/2015 la Sezione
regionale Non Autosufficienza ha acquisito agli atti le integrazioni documentali necessarie al completamento della domanda di
rinnovo.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5
anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 10 di San Donà di Piave nel piano di zona 2011 - 2015, sul
quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
186/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta
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di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio sino al 20/8/2020 - con decorrenza dalla scadenza degli effetti del decreto
della Direzione regionale Servizi Sociali n. 323 del 20/8/2010 - per il centro di servizi dell' l'Ipab "Residenza per
Anziani G. Francescon" Borgo San Gottardo 44 Portogruaro (VE) di 114 posti letto per persone anziane non
autosufficienti di primo livello assistenziale, di 24 posti per persone anziane non autosufficienti di secondo livello
assistenziale e di 4 posti di centro diurno;

1. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 10 di San Donà di Piave nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali
n. 186/2014;

2. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 10 di San Donà di Piave (VE), al Comune di Portogruaro (VE), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 10, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305537)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 222 del 11 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili della s.c.s. "Prometeo", Pigafetta

237 Sottomarina di Chioggia (VE). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il servizio indicato in oggetto all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai
sensi della L.R. 22/2002.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 5/2/2014
parere dell'Azienda ULSS 14 trasmesso con note protocolli n. 9887 del 13/5/2014 e n. 18779 del 23/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e n. 2067/2007.

Preso atto che con nota del 5/2/2014 la s.c.s. "Prometeo" ha chiesto il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio, ai sensi della
D.G.R. 1667/2011, per l'omonimo centro diurno di 21 posti per persone disabili ubicato in via Pigafetta 237 in Sottomarina di
Chioggia; il servizio ha partecipato alla sperimentazione ex D.G.R. n. 3855/2004 ed è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni
con D.G.R. n. 464 del 24/2/2009.

Rilevato:

che con protocollo 125956 del 24/3/2014 il Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali ha incaricato l'Azienda ULSS 14 di
Chioggia dello svolgimento della visita di verifica ai sensi della D.G.R. 84/2007; con protocollo 9887 del 13/5/2014
dell'Azienda ULSS 14 ha formalizzato gli esiti del sopralluogo occorso in data 7/6/2014 esprimendo le seguenti valutazioni:

requisito GENER.06.AU.1.2 e 1.3 "si raccomanda di completare la formazione per tutti gli operatori.".• 
requisito CD.DIS.AU.2.4: "la struttura ha provveduto a predisporre una procedura per l'utilizzo della spazio
all'aperto.".

• 

requisito CD.DIS.AU.2.2: "Come dichiarato dalla struttura nel documento del 7 maggio 2014 e come emerge anche
dalla planimetria acquisita nel corso della visita di verifica, la struttura consta di una superficie complessiva di
402.59 mq inferiore ai 420 mq complessivi previsti dallo standard. Si fa presente che nella dicitura "superficie
minima complessiva" sono state considerate anche le aree identificate come "portico esclusivo", "recinzione verde",
"corte" e "magazzino".";

• 

che con nota del 22/9/2014 la s.c.s. ha chiesto il parere tecnico sul piano di adeguamento che prevede l'utilizzo di un edificio
separato dalla sede del servizio da una corte interna condominiale; a riguardo la C.T.C. istituita in data 9/2/2015 ai sensi della
D.G.R. 2631/2007 ha espresso parere favorevole;

che l'Azienda ULSS 14 ha attestato con nota protocollo 18779 del 23/7/2015 il rispetto delle condizioni minime di sicurezza
previste dalle norme vigenti.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio del provvedimento di rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni)
decorrenti dalla data di scadenza della D.G.R. n. 464 del 24/2/2009.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata ed indicata nel rapporto di verifica non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale
che verrà rilasciata con apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 14 nel
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piano di zona 2011/2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto della Direzione regionale
Servizi Sociali n. 317/2013;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002 per il centro diurno di 21 posti per persone
disabili della s.c.s. "Prometeo" via Pigafetta 237, Sottomarina di Chioggia (VE);

1. 

di specificare che la presente autorizzazione all'esercizio è valida sino al 24/2/2019 e viene rilasciata con prescrizione
di adeguamento ai requisiti elencati ai punti a) e c) della premessa, parte integrante del presente provvedimento; il
mancato rispetto di tali requisiti costituisce causa di revoca della presente autorizzazione;

2. 

con riferimento al requisito CD.DIS.AU.2.2, di precisare che si rende necessaria la predisposizione di un piano di
adeguamento che dovrà essere valutato dai soggetti e dagli organi competenti in osservanza delle disposizioni dell'art.
7 della L.R. 22/2002 e della normativa vigente;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 14 di Chioggia nel piano di zona 2011/2015 sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 317/2013;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 14 di Chioggia (VE), al Comune di Chioggia, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 14 e
alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305538)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 223 del 11 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Filippo

Godi" via Don Pietro Cozza 16, Gazzolo d'Arcole (VR) - Fondazione Opere di Assistenza e Servizi Integrati, Corso
Venezia 98, San Bonifacio (VR). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. 260 del 16/1/2015
parere dell'Azienda ULSS 20 trasmesso con nota protocollo n. 61456 del 17/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro di servizi "Filippo Godi" ubicato in via Don Pietro Cozza 16, Gazzolo d'Arcole e gestito dalla Fondazione Opere
di Assistenza e Servizi Integrati di San Bonifacio, è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con
d.g.r. n. 4243 del 30/12/2008 per la capacità ricettiva di 40 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello
assistenziale;

che con nota protocollo 5197 del 18/11/2013 - acquisita al protocollo regionale in data 26/11/2013 al n. 513677 - il
rappresentante legale della Fondazione ha chiesto il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio; l'Azienda ULSS 20 di Verona ha
effettuato la visita di verifica in data 14/3/2014 e ha inviato il rapporto di verifica con nota protocollo  n. 61468 del 17/7/2015 -
agli atti il 17/7/2015 al n. 295736 - che ha confermato la rispondenza ai requisiti di autorizzazione all'esercizio per l'esistente
capacità ricettiva.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni) e con decorrenza dalla data
di scadenza della d.g.r. n. 4243 del 30/12/2008.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il
visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 217/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92
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decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Filippo
Godi" via Don Pietro Cozza 16, Gazzolo d'Arcole (VR) - Fondazione Opere di Assistenza e Servizi Integrati, Corso
Venezia 98, San Bonifacio (VR) di 40 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale;

1. 

di specificare che la presente autorizzazione è valida sino al giorno 30/12/2018 ed è valida, a garanzia della necessaria
continuità, dalla scadenza degli effetti della d.g.r. n. 4243 del 30/12/2008;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 di Verona nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
217/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 20 di Verona, al Comune di Arcole (VR), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 20, alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305539)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 224 del 11 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Bianca

Maria Steccanella" via Matteotti 40, Cazzano di Tramigna (VR) - Fondazione Opere di Assistenza e Servizi Integrati,
Corso Venezia 98, San Bonifacio (VR). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. 260 del 16/1/2015
parere dell'Azienda ULSS 20 trasmesso con nota protocollo n. 61456 del 17/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro di servizi "Bianca Maria Steccanella" ubicato in via Matteotti 40 di Cazzano di Tramigna e gestito dalla
Fondazione Opere di Assistenza e Servizi Integrati di San Bonifacio, è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della
L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 554 del 2/3/2010 per la capacità ricettiva di 60 posti letto per persone anziane non autosufficienti
di primo livello assistenziale;

che con nota protocollo 260 del 16/1/2015  - acquisita al protocollo regionale in data 22/1/2015 al n. 29407 - il rappresentante
legale della Fondazione ha chiesto il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio; l'Azienda ULSS 20 di Verona ha effettuato la
visita di verifica in data 27/3/2015 e ha inviato il rapporto di verifica con nota protocollo  n. 61456 del 17/7/2015 - agli atti il
17/7/2015 al n. 295683 - che ha confermato la rispondenza ai requisiti di autorizzazione all'esercizio per l'esistente capacità
ricettiva.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni) decorrente, a garanzia della
necessaria continuità, dalla scadenza degli effetti della D.G.R. n. 554 del 2/3/2010.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il
visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 217/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92
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decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Bianca
Maria Steccanella" via Matteotti 40, Cazzano di Tramigna (VR) - Fondazione Opere di Assistenza e Servizi Integrati,
Corso Venezia 98, San Bonifacio (VR) di 60 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello
assistenziale;

1. 

di specificare che la presente autorizzazione è valida sino al 2/3/2020 e con decorrenza, a garanzia della necessaria
continuità, dalla scadenza degli effetti della D.G.R. n. 554 del 2/3/2010;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 di Verona nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
217/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 20 di Verona, al Comune di Cazzano di Tramigna (VR), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 20, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305540)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 225 del 11 agosto 2015
Revoca del decreto n. 244/2012 e rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il "Centro Polivalente Atlantis" per

persone disabili, via Postioma di Salvarosa 23/A, Castelfranco Veneto (TV) - a.t.i. "Con..tatto" ubicata presso la s.c.s.
"L'Incontro", via Ospedale 10 Castelfranco Veneto (TV). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un servizio oggetto di
precedente autorizzazione e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 20/4/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e con D.G.R. 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha
disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che la RSA "Atlantis" (successivamente denominata "Olimpo") di 24 posti per persone disabili ubicata in Castelfranco
Veneto in via Postioma di Salvarosa 23/A, è stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con
decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 128 del 21/4/2010;

• 

che i centri diurni per persone disabili - ubicati in Castelfranco Veneto, via Postioma di Salvarosa 23/A - "Dafne" di
30 posti, "Pegaso" di 20 posti, "Pleiadi" di 25 posti e "Dedalo" di 30 posti, sono stati autorizzati all'esercizio per 5
anni con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 244 del 30/8/2012;

• 

con decreto n. 30 del 13/6/2014 le autorizzazioni sono state rettificate con riferimento all'ente affidatario della
gestione ai sensi della convenzione sottoscritta in data 4/9/2007 dall'Azienda ULSS 8 e dall'associazione temporanea
d'impresa "Con..tatto" di Castelfranco Veneto (comprendente la s.c.s. "L'Incontro" di Castelfranco Veneto quale
capofila, "Ca' Speranza" di Castelfranco Veneto e "Il Girasole" di Treviso) che è stata incaricata per 9 anni -
decorrenti dal 4/9/2007 - dell'erogazione dei servizi residenziale e diurni offerti dal "Centro Polivalente Atlantis";

• 

che con nota del 20/4/2015 - acquisita agli atti del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali il 25/6/2015 al n.
262204 - il rappresentante legale della s.c.s. "L'Incontro" di Castelfranco Veneto, via Ospedale 10  chiedendo il
rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha dichiarato il
possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007 per le attività erogate.

• 

Dato atto che con lettera protocollo 25993 del giorno 11/6/2015 - agli atti il 16/6/2015 al n. 245459 - l'Azienda ULSS 8 di
Asolo ha aggiornato lo stato relativo all'assegnazione della gestione del "Centro Polivalente Atlantis" in previsione della
scadenza della vigente convenzione sottoscritta con l'a.t.i..

Preso atto che in data 27/7/2015 la Sezione regionale Non Autosufficienza ha acquisito agli atti le integrazioni documentali
necessarie al completamento della domanda di rinnovo.

Considerati:

gli atti acquisiti ad espletamento della procedura prevista dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio in coerenza con la convenzione
sottoscritta in data 4/9/2007 e valida per 9 anni.

• 

l'opportunità di uniformare le scadenze dell'autorizzazione all'esercizio ad un termine unitario per effetto di un unico
provvedimento di rinnovo relativo a tutte le unità di offerta costituenti il "Centro Polivalente Atlantis", si ritiene
necessario revocare il decreto n. 244/2012 sopra richiamato.

• 

Visto:
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che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 8 di Asolo nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 185/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di revocare, per le motivazioni esposte in premessa, il decreto di autorizzazione all'esercizio della Direzione regionale
Servizi Sociali n. 244 del 30/8/2012;

1. 

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio all'a.t.i. "Con..tatto" (ubicata presso la capofila s.c.s. "L'Incontro" di
Castelfranco Veneto, via Ospedale 10) ente gestore del "Centro Polivalente Atlantis" per persone disabili
comprendente le seguenti unità di offerta ubicate in via Postioma di Salvarosa 23/A Castelfranco Veneto (TV): centri
diurni "Dafne" di 30 posti, "Pegaso" di 20 posti, "Pleiadi" di 25 posti, "Dedalo" di 30 posti e RSA "Olimpo" di 24
posti letto;

2. 

di specificare che la validità della presente autorizzazione decorre dalla scadenza degli effetti del decreto della
Direzione regionale Servizi Sociali n. 128 del 21/4/2010 e scade, per quanto esposto in premessa, il giorno 4/9/2016;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 8 di Asolo nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
185/2014;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 8 di Asolo (TV), al Comune di Castelfranco Veneto (TV), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 8 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305541)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 226 del 11 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti religiose

"San Giuseppe", via Serenelli 2, San Michele Extra (VR) - Istituto Sorelle Della Misericordia, via Valverde 24, Verona.
L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 7/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 282 del 20/7/2010 rettificato con decreto n. 341 del 16/9/2010 è
stato autorizzato all'esercizio, ai sensi della L.R. 22/2002, il centro di servizi per persone anziane religiose non autosufficienti
"San Giuseppe" ubicato in via Serenelli 2, San Michele Extra - Istituto Sorelle della Misericordia di Verona per la capacità
ricettiva di 82 posti di primo livello assistenziale;

che con nota del 7/7/2015 - acquisita al protocollo regionale il giorno stesso al n. 278960 - il rappresentante legale dell'Istituto
nel chiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha dichiarato il
possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5
anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 di Verona nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 217/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio sino al giorno 20/7/2020 per il centro di servizi per persone anziane religiose
non autosufficienti "San Giuseppe", via Serenelli 2, San Michele Extra (VR) - Istituto Sorelle della Misericordia, via
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Valverde 24, Verona avente capacità ricettiva di 82 posti di primo livello assistenziale ;
di specificare che la validità della presente autorizzazione decorre, a garanzia della necessaria continuità, dalla
scadenza degli effetti del decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 282 del 20/7/2010;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 di VErona nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
217/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 20 di Verona, al Comune di Verona, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 20, alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305542)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 227 del 11 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili della s.c.s. "Vita e Lavoro", via

Anassilide 5/a, Montebelluna (TV). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un servizio oggetto di
precedente autorizzazione.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 9/6/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e con D.G.R. 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha
disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro diurno per persone disabili della s.c.s. "Vita e Lavoro" ubicato in via Anassilide 5/A, Montebelluna per è stato
autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 122 del
13/4/2010 per la capacità ricettiva di 24 posti;

che con nota del 9/6/2015 - acquisita agli atti del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali il giorno stesso al n. 238720 - il
rappresentante legale della s.c.s. "Vita e Lavoro" chiedendo il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure
indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007
per il genere di attività svolta.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento della procedura prevista dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5
anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 8 di Asolo nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 185/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni per il centro diurno di 24 posti per persone
disabili della s.c.s. "Vita e Lavoro" ubicato in via Anassilide 5/A, Montebelluna (TV);
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di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 8 di Asolo nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
185/2014;

2. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 8 di Asolo (TV), al Comune di Montebelluna (TV), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS
8 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305543)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 228 del 18 agosto 2015
DGR 1967/2014 e D.D. 229 DEL 30.12.2014. Approvazione modalità esecutive progetto STACCO Servizio

Trasporto e Accompagnamento.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione delle modalità esecutive del progetto di trasporto sociale STACCO,
finanziato  con D. D. 229 del 30.12.2014.

Il Direttore

preso atto che con Deliberazione di Giunta regionale n. 1967 del 28 ottobre 2014 sono stati approvati i criteri per
l'assegnazione di contributi economici a progetti destinati al trasporto di soggetti svantaggiati in un sistema di rete
territoriale, con riferimento ai modelli già consolidati e finanziati dalla regione del Veneto;

• 

visto il Decreto Direttoriale n. 229 del 30.12.2014, con il quale sono state approvate le progettualità relative a cinque
aree provinciali, assegnando a ciascuna il contributo massimo previsto dal bando pari a Euro 140.000,00;

• 

Tenuto conto che in data 23 gennaio 2015 sono state fornite indicazioni e strategie operative per orientare le
progettualità STACCO ed è emersa la necessità di costituire un gruppo di lavoro che garantisca la maggiore
uniformità possibile nei diversi territori provinciali e che monitori il processo;

• 

Visto il Decreto Direttoriale n. 33 del 10 febbraio 2015 con il quale è stato istituito il tavolo di monitoraggio relativo
alle progettualità in materia di trasporto sociale e alle tematiche connesse;

• 

Preso atto che il tavolo di monitoraggio si è riunito in appositi incontri (24/2 - 24/3 - 28/4) nel corso dei quali si è
convenuto sulla definizione di apposite linee di indirizzo da estendere anche ai territori non ancora coinvolti dalle
progettualità STACCO;

• 

Ricordati gli elementi fondamentali per il finanziamento del trasporto in rete, quali la gratuità del servizio, la non
obbligatorietà di iscrizione da parte dei trasportati e la condizione di svantaggio per accedere al trasporto gratuito;

• 

Tenuto conto che la scheda progettuale di cui all'allegato B) della DGR 1967/2014 prevedeva specifiche voci di costo,
alle quali attenersi nella presentazione del preventivo di spesa;

• 

Ricordato che il ricorso a personale per la gestione del progetto, in particolare del sistema a chiamata, esclude
dipendenti e collaboratori sia del capofila che dei soggetti partner;

• 

Visto l'art. 2 co.2 della L.266/91 che introduce i criteri dell'effettività della spesa sostenuta,  escludendo il rimborso
forfettario, e della predeterminazione dei limiti da parte dell'associazione; 

• 

Ricordata la necessità che i soggetti capofila concordino sull'importo per chilometro da rimborsare, secondo equità, al
volontario che utilizzi il proprio mezzo, escludendo qualsiasi rimborso nel caso che l'automezzo  utilizzato appartenga
all'associazione, alla quale viene garantito dal finanziamento regionale il rimborso delle spese per carburante e
l'assicurazione dei veicoli impiegati; 

• 

Viste le note con le quali  i soggetti capofila delle progettualità hanno comunicato l'avvio del progetto Stacco da
febbraio 2015;

• 

Ricordato che i progetti devono prevedere tra l'altro il coinvolgimento del maggior numero di Comuni dell'area
provinciale, la  messa a disposizione delle autovetture e di volontari da parte delle organizzazioni aderenti alla rete, il
consolidamento e l'implementazione dei servizi di trasporto a favore di anziani e disabili  attraverso lo sviluppo della
rete associativa, l'attivazione di una formazione permanente dei volontari e azioni di monitoraggio e verifica;

• 

vista la DGR n. 1967 del 28.10. 2014;• 
visto il DD n. 229 del 30.12.2014;• 
Visto il D. D.  n. 33 del 10.02. 2015;• 
attestata la regolarità dell'istruttoria, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;• 

decreta

le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;1. 
i progetti dovranno realizzare tutte le azioni proposte in sede di presentazione e la rendicontazione finale dovrà
rispecchiare le voci previste nel preventivo di spesa, nel rispetto delle disposizioni richiamate in premessa;  

2. 

di notificare il presente decreto ai soggetti interessati e di pubblicarlo integralmente nel Bollettino Ufficiale della
Regione Veneto.

3. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305544)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 230 del 18 agosto 2015
Autorizzazione all'esercizio per la nuova comunità alloggio per persone disabili "Il Sogno", Via Venezia n. 34,

Camisano Vicentino (VI) - s.c.s. onlus "Il Nuovo Ponte", Strada Scuole Anconetta 12/2 Vicenza. L.R. 22/2002
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il servizio all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della L.R.
22/2002 e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 24/6/2015
parere dell'Azienda ULSS 6 trasmesso con nota protocollo n. 51852 del 5/8/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e n. 2067/2007.

Preso atto che con nota del 24/6/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 2/7/2015 - la società cooperativa sociale s.c.s.
"Il Nuovo Ponte" di Vicenza, strada Scuole Anconetta 12/2, ha chiesto l'autorizzazione all'esercizio, ai sensi della D.G.R.
84/2007, per la nuova comunità alloggio per persone disabili "Il Sogno" di Camisano Vicentino, viale Venezia 34; l'Azienda
ULSS 6 di Vicenza ha effettuato la visita di verifica in data 4/8/2015.

Rilevato che nel rapporto di verifica - inviato con nota protocollo 51852 del 5/8/2015 al Dipartimento regionale Servizi
Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda ULSS 6, acquisita al protocollo regionale il giorno stesso al n. 320818 - risulta che il
nuovo servizio è autorizzabile all'esercizio ai sensi della D.G.R. 84/2007 per la capacità ricettiva di 10 posti letto. Dal
documento emerge la necessità di verifica ad attività avviata del requisito GENER06.AU.1.4.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata ed indicata nel rapporto di verifica non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale
che verrà rilasciata con apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 6 nel
piano di zona 2011/2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale
Servizi Sociosanitari e Sociali n. 180/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di autorizzare all'esercizio per la durata di cinque anni ai sensi della L.R. 22/2002, la nuova comunità alloggio per
persone disabili "Il Sogno", viale Venezia 34, Camisano Vicentino (VI) - s.c.s. "Il Nuovo Ponte" strada Scuole
Anconetta 12/2, Vicenza avente la capacità ricettiva di 10 posti letto;
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di specificare che ai sensi di legge la presente autorizzazione è rinnovabile ai sensi della D.G.R. 1667/2011 previo
mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici e di qualità di cui all'art. 10 della L.R. 22/2002 e potrà essere
revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di incaricare l'Azienda ULSS 6 di Vicenza di una visita di verifica integrativa a 3 mesi dall'avvio dell'attività e
dell'invio del rapporto di verifica entro 15 giorni dalla data del sopralluogo;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 6 nel piano di zona 2011/2015 sul quale è stato apposto il visto di
conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 180/2014;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 6 di Vicenza, al Comune di Camisano Vicentino (VI), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS  6 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305545)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 232 del 18 agosto 2015
Rettifica del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 193/2015 rilasciato per il centro diurno per persone disabili "Il

Giardino", via Lucca 46, Padova Fondazione Patavium Anffas Onlus, via Due Palazzi 41, Padova. L.R. 22/2002
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto modifica l'autorizzazione rilasciata ai sensi di documentazione acquisita agli atti.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
parere dell'Azienda ULSS 16 trasmesso con pec del 17/6/2015.

Il Direttore

Premesso che il centro diurno per persone disabili di 20 posti "Il Giardino" via Lucca 46 Padova della Fondazione Patavium
Anffas onlus di Padova, è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Sezione Non
Autosufficienza n. 193 del 15/7/2015 per 20 posti;

Preso atto che l'Azienda ULSS 16 di Padova con nota trasmessa a mezzo pec il 17/6/2015 - agli atti al n. 251346 - e con
comunicazione del 6/8/2015, ha reso noto che la capacità ricettiva del servizio da autorizzare all'esercizio è di 30 posti.           

Considerata la necessità di modificare l'autorizzazione all'esercizio rilasciata con decreto n. del con riferimento alla capacità
ricettiva che si intende autorizzare (30 posti).

decreta

di rettificare, ai sensi degli atti acquisiti e richiamati in premessa e facendo salvo ogni altro effetto conseguito, il
decreto di autorizzazione all'esercizio della Direzione regionale Servizi Sociali n. 193 del giorno 15/7/2015 rilasciato
per il centro diurno per persone disabili "Il Giardino" via Lucca 46 Padova, con riferimento alla capacità ricettiva
autorizzata che è di 30 posti;

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; il presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

2. 

di trasmettere copia del presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione
Veneto, all'Azienda ULSS 16 di Padova, al Comune di Padova, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 16 e
alla Direzione regionale Edilizia Ospedaliera e a Finalità Collettive.

3. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305546)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 233 del 18 agosto 2015
L.R. 22/2002 - Proroga della validità del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 106/2014 rilasciato per il centro di

servizi per persone anziane non autosufficienti "Rsa 1 e 2", Via Sisana 1, Lonigo (VI) - Prisma s.c.s. Consortile, via
Pasubio 146, Vicenza.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto modifica d'ufficio la validità del provvedimento ai sensi di documentazione acquisita.

Il Direttore

Premesso che il centro di servizi di 57 posti letto di secondo livello assistenziale che ospita persone anziane non autosufficienti
di residuo psichiatrico "RSA 1 e 2" via Sisana 1 Lonigo, gestito dalla Prisma Società Cooperativa Sociale Consortile, via
Pasubio 146 Vicenza, è stato autorizzato all'esercizio con decreto della Sezione Non Autosufficienza n. 106 del 23/10/2014; il
provvedimento ha validità limitata al 30/4/2015 ai sensi del contratto di affidamento della gestione del centro di servizi
sottoscritto in data 19/4/2012 dall'Azienda ULSS 5 di Arzignano e la Prisma s.c.s..

Dato atto che la deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda ULSS 5 n. 495 del 23/7/2015 ha esteso i termini del
contratto in essere sino al giorno 30/9/2015, si rende necessario prorogare la validità del provvedimento di autorizzazione
all'esercizio rilasciato per il centro di servizi "RSA 1 e 2", via Sisana 1 Lonigo.

decreta

per le motivazioni esposte in premessa, di prorogare sino al giorno 30/9/2015 la validità del decreto di autorizzazione
all'esercizio n. 106 del 23/10/2014 rilasciato per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti RSA 1 e 2"
via Sisana 1 Lonigo (VI) - Prisma Società Cooperativa Sociale Consortile, via Pasubio 146 Vicenza;

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; il presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

2. 

di trasmettere copia del presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione
Veneto, all'Azienda ULSS 5 di Arzignano (VI), al Comune di Lonigo (VI), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 5 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

3. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305547)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 234 del 18 agosto 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone anziane non autosufficienti "Anziani a

Casa Propria", Piazza Castello 15 (in precedenza via San Tomaso 3), Padova - c.s. "Famiglie Anziani Infanzia", via
Giusto de' Menabuoi 25, Padova. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 25/5/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro diurno di 20 posti per persone non autosufficienti "Anziani a Casa Propria" di via San Tomaso 3, Padova - c.s.
"Famiglie Anziani Infanzia" di Padova, via Giusto de' Menabuoi 25 è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della
L.R. 22/2002 con decreti della Direzione regionale Servizi Sociali  n. 420 del 26/11/2010, rettificato con decreto n. 122 del
24/4/2015; nell'istanza la c.s. ha reso noto che l'ingresso dell'utenza avviene al civico 15 di piazza Castello;

che con nota del 25/5/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 26/5 al n. 220165 - il rappresentante legale della c.s.
"Famiglie Anziani Infanzia" nel chiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R.
1667/2011, ha dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla D.G.R. 84/2007.

In data 16/7 e 3/8/2015 il Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali ha acquisito agli atti le integrazioni
documentali necessarie al completamento della domanda di rinnovo.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (5 anni)
e con continuità rispetto alla scadenza del decreto n. 420 del 26/11/2010.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 16 di Padova nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 190/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92
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decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone anziane non autosufficienti di 20 posti
"Anziani a Casa Propria" piazza Castello 15, Padova - c.s. "Famiglie Anziani Infanzia" via Giusto de' Menabuoi 25,
Padova; si specifica che la presente autorizzazione è valida sino al 26/11/2020 e, a garanzia della necessaria
continuità, decorre dalla scadenza degli effetti del decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 420 del
26/11/2010;

1. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 16 di Padova nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
190/2014;

2. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 16 di Padova, al Comune di Padova, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 16, alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 305548)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 237 del 26 agosto 2015
Autorizzazione all'esercizio per i centri diurni per persone disabili ubicati in Vicenza e gestiti dall'Ipab di Vicenza:

"Centro diurno socio sanitario O. Trento", "Bachelet" e "Villa Rota Barbieri". L.R. 22/2002 "Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova e modifica i provvedimenti rilasciati per i servizi ai sensi di documentazione acquisita e depositata agli atti.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanze di autorizzazione prot. n. 4597/67 del 6/8/2015 e 4262 del 14/7/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro diurno di 30 posti per persone anziani non autosufficienti denominato "Bachelet" ubicato a Vicenza in
via Bachelet 265, è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione
regionale Servizi Sociali n. 54 del 17/2/2012; il provvedimento identifica il Comune di Vicenza quale soggetto titolare
dell'attività erogata;

• 

che il centro diurno di 30 posti per persone anziani non autosufficienti "Villa Rota Barbieri" ubicato in Vicenza in via
Strada Biron di Sopra è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della
Direzione regionale Servizi Sociali n. 532 del 22/12/2013; il provvedimento identifica il Comune di Vicenza quale
soggetto titolare dell'attività erogata;

• 

che la gestione dei centri diurni "Bachelet" e "Villa Rota Barbieri" è stata affidata all'Ipab di Vicenza rispettivamente
dall'anno 2003 e dall'anno 2005 con convenzioni rinnovate nel tempo sino all'adozione della deliberazione comunale
n. 107 del 30/6/2015 con la quale il Comune di Vicenza ha incaricato per 10 anni l'Ipab della gestione dei due centri
diurni e del "Centro Diurno Socio Sanitario O. Trento" ubicato in Vicenza in via Contra' San Pietro 73;

• 

che con nota protocollo 4597/67 del 6/8/2015 - agli atti il 6/8/2015 al n. 323356 - l'Ipab di Vicenza ha chiesto una
rettifica dei decreti n. 54/2012 e n. 532/2013 allegando la copia degli atti richiamati al punto precedente.

• 

Considerato che ai sensi della documentazione acquisita si ritiene opportuno modificare l'autorizzazione all'esercizio per i
centri diurni "Bachelet" e "Villa Rota Barbieri" rettificando i rispettivi decreti n. 54/2012 e n. 532/2013 con riferimento all'ente
che si intende autorizzare (Ipab di Vicenza, sede legale Contra' San Pietro 60, Vicenza).

Dato atto:

che il centro diurno per persone anziani non autosufficienti di 27 posti "Centro Diurno Socio Sanitario O. Trento"
ubicato in Vicenza in via Contra' San Pietro 73 - gestito dall'Ipab di Vicenza - è stato autorizzato all'esercizio per 5
anni ai sensi della L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 4046 del 22/12/2009;

• 

che con nota protocollo 4262 del 14/7/2015 l'Ipab ha presentato istanza di rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio ai
sensi della D.G.R. 1667/2011 chiedendo di unificare i procedimenti avviati per i tre centri diurni da essa gestiti.

• 

Ritenuto opportuno accogliere tale richiesta e considerati gli atti acquisiti sopra richiamati, si ritiene di adottare il presente
provvedimento relativo a:

il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il "Centro Diurno Socio Sanitario O. Trento";• 
la rettifica delle autorizzazione vigenti per i centri diurni "Bachelet" e "Villa Rota Barbieri" • 

decreta

di rettificare con riferimento all'ente autorizzato - l'Ipab di Vicenza, Contra' San Pietro 60, Vicenza - i seguenti decreti
di autorizzazione all'esercizio della Direzione regionale Servizi Sociali:

1. 
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n. 54 del 17/2/2012 rilasciato per il centro diurno per persone anziane non autosufficienti "Bachelet" ubicato
a Vicenza in via Bachelet 265 (avente capacità ricettiva di 30 posti);

♦ 

n. 532 del 22/12/2013 il centro diurno per persone anziane non autosufficienti "Villa Rota Barbieri" ubicato
in Vicenza in via Strada Biron di Sopra (di 30 posti);

♦ 

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno di 27 posti per persone anziane non autosufficienti
 "Centro Diurno Socio Sanitario O. Trento" ubicato in Vicenza in via Contra' San Pietro 73;

2. 

di specificare che la presente autorizzazione è valida, per quanto esposto in premessa e ai sensi degli atti acquisiti,
sino al giorno 17/2/2017;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; il presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere copia del presente provvedimento alla società autorizzata, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione
Veneto, all'Azienda ULSS 6 di Vicenza, al Comune di Vicenza, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 6 e
alla Direzione regionale Edilizia Ospedaliera e a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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DELIBERAZIONI DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

(Codice interno: 305828)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 115 del 15 luglio 2015
Sig. Ettore Beggiato: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Indipendenza Noi Veneto, con l'incarico di

responsabile.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 305830)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 116 del 20 luglio 2015
Sig.ra Valentina Doro, dipendente a tempo indeterminato della Giunta regionale del Veneto, categoria B3, posizione

economica B4: assegnazione alla segreteria del presidente della prima commissione consiliare.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 305831)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 117 del 20 luglio 2015
Sig.ra Arianna Barocco, dipendente a tempo indeterminato dell'Unione dei Comuni del Basso Vicentino:

assegnazione alla segreteria del consigliere segretario Antonio Guadagnini, con l'incarico di responsabile.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 305832)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 118 del 20 luglio 2015
Sig.ra Rosanna Rado, dipendente a tempo indeterminato del Consiglio regionale del Veneto, categoria B3, posizione

economica B5: assegnazione alla segreteria del consigliere segretario Antonio Guadagnini.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 305833)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 119 del 22 luglio 2015
Rendiconti dei gruppi consiliari per l'esercizio 2015, IX legislatura: costituzione fondo di accantonamento.

[Consiglio regionale]

A. La normativa statale e regionale vigente in Veneto in materia di controlli sui rendiconti dei gruppi consiliari

Il decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, ha introdotto
nell'ordinamento un rafforzamento della partecipazione della Corte dei conti al controllo sulla gestione finanziaria delle regioni
come degli enti locali e ha previsto altresì, all'articolo 1, commi 1 e da 9 a 12, il riscontro delle sezioni regionali di controllo sui
rendiconti di esercizio dei gruppi consiliari e sulla relativa documentazione a corredo dei rendiconti stessi. Tali norme sono
state in parte censurate dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 39 del 26 febbraio 2014 e, per effetto di tale sentenza,
vigono nel testo di seguito riportato:

1. Al fine di rafforzare il coordinamento della finanza pubblica, in particolare tra i livelli di governo statale e regionale, e di
garantire il rispetto dei vincoli finanziari derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea, le disposizioni del
presente articolo sono volte ad adeguare, ai sensi degli articoli 28, 81, 97, 100 e 119 della Costituzione, il controllo della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria delle regioni di cui all'articolo 3, comma 5, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e
all'articolo 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e successive modificazioni.

[...]

9. Ciascun gruppo consiliare dei consigli regionali approva un rendiconto di esercizio annuale, strutturato secondo linee
guida deliberate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e recepite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, per assicurare la corretta rilevazione dei fatti di
gestione e la regolare tenuta della contabilità, nonché per definire la documentazione necessaria a corredo del rendiconto. In
ogni caso il rendiconto evidenzia, in apposite voci, le risorse trasferite al gruppo dal consiglio regionale, con indicazione del
titolo del trasferimento, nonché le misure adottate per consentire la tracciabilità dei pagamenti effettuati.

10. Il rendiconto è trasmesso da ciascun gruppo consiliare al presidente del consiglio regionale. Entro sessanta giorni dalla
chiusura dell'esercizio, il presidente della regione trasmette il rendiconto di ciascun gruppo alla competente sezione regionale
di controllo della Corte dei conti perché si pronunci, nel termine di trenta giorni dal ricevimento, sulla regolarità dello stesso
con apposita delibera, che è trasmessa al presidente del consiglio regionale, che ne cura la pubblicazione. In caso di mancata
pronuncia nei successivi trenta giorni, il rendiconto di esercizio si intende comunque approvato. Il rendiconto è, altresì,
pubblicato in allegato al conto consuntivo del consiglio regionale e nel sito istituzionale della regione.

11. Qualora la competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti riscontri che il rendiconto di esercizio del
gruppo consiliare o la documentazione trasmessa a corredo dello stesso non sia conforme alle prescrizioni stabilite a norma
del presente articolo, trasmette, entro trenta giorni dal ricevimento del rendiconto, al presidente del consiglio regionale una
comunicazione affinché si provveda alla relativa regolarizzazione, fissando un termine non superiore a trenta giorni. La
comunicazione è trasmessa al presidente del consiglio regionale per i successivi adempimenti da parte del gruppo consiliare
interessato e sospende il decorso del termine per la pronuncia della sezione. L'omessa regolarizzazione di cui al presente
comma comporta l'obbligo di restituire le somme ricevute a carico del bilancio del consiglio regionale e non rendicontate.

12. L'obbligo di restituzione di cui al comma 11 consegue alla mancata trasmissione del rendiconto entro il termine
individuato ai sensi del comma 10, ovvero alla delibera di non regolarità del rendiconto da parte della sezione regionale di
controllo della Corte dei conti.

A tali norme è stata data attuazione nella Regione del Veneto con le leggi regionali 21 dicembre 2012, n. 47 (articoli da 12 a
16), 7 novembre 2013, n. 28 e 8 agosto 2014, n. 22.

Ai fini del presente provvedimento rileva in particolare l'articolo 4 della lr 28/2013, come modificato dall'articolo 2 della lr
22/2014:

Art. 4 - Adempimenti conseguenti alla deliberazione di non regolarità del rendiconto.

1. L'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale trasmette la deliberazione della sezione regionale di controllo della Corte
dei conti ai sensi dell'articolo 1, commi 11 e 12, del decreto legge n. 174 del 2012 convertito, con modificazioni, con legge n.
213 del 2012, ai Presidenti dei gruppi consiliari interessati e procede agli adempimenti ivi previsti nei confronti dei rispettivi
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gruppi.

2. In caso di dichiarazione di non regolarità dei rendiconti o di parte di essi da parte della sezione regionale di controllo della
Corte dei conti, l'Ufficio di presidenza dispone l'obbligo di restituzione delle somme ricevute ai sensi dell'articolo 3 della legge
regionale 27 novembre 1984, n. 56 , come sostituito dall'articolo 14 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 47, nonché
delle somme ricevute per le spese di personale e non regolarmente rendicontate, anche mediante la predisposizione e
approvazione di un apposito piano di rientro che contempli progressive decurtazioni dei rispettivi contributi annuali spettanti
al gruppo fino ad un massimo dell'ottanta per cento, nonché mediante la restituzione al Consiglio regionale dei contributi già
riscossi dal Gruppo e non ancora utilizzati a prescindere dalla loro originaria destinazione a spese di funzionamento o di
personale. La comunicazione è inviata al Presidente del gruppo consiliare che ha sottoscritto e presentato il rendiconto
contenente le spese dichiarate irregolari. Nel caso in cui il gruppo abbia cambiato il Presidente, la comunicazione è inviata
anche al Presidente che ha autorizzato la spesa dichiarata irregolare. Le somme già riscosse ed eventualmente così restituite
sono indicate nelle uscite del rendiconto del Gruppo alla voce "altre spese".

2 bis. La restituzione secondo le modalità di cui al comma 2 non trova applicazione nel caso di somme dovute in forza di
sentenza esecutiva di condanna ai sensi dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 "Disposizioni in materia di
giurisdizione e controllo della Corte dei conti" e successiva modifiche.

B. I ricorsi al TAR Veneto e alla Corte costituzionale contro la deliberazione n. 269/2014 della Corte dei conti - Sezione
regionale di controllo per il Veneto relativa alle somme dichiarate irregolari per l'anno 2013

Avverso la delibera n. 269/2014 della Corte dei conti è stato proposto ricorso al TAR da parte dei Gruppi consiliari interessati e
ricorso alla Corte costituzionale da parte della Regione Veneto per conflitto di attribuzione;

C. I ricorsi alle Sezioni unite della Corte dei conti  e alla Corte costituzionale contro la deliberazione n. 227/2015 della Corte
dei conti - Sezione regionale di controllo per il Veneto relativa alle somme dichiarate irregolari per l'anno 2014

Avverso la delibera n. 227/2015 della Corte dei conti è stato proposto ricorso da parte dei Gruppi consiliari interessati alle
Sezioni riunite della Corte dei conti in speciale composizione e ricorso alla Corte costituzionale da parte della Regione Veneto
per conflitto di attribuzione;

D. Il fondo di accantonamento per la restituzione di eventuali somme che fossero definitivamente dichiarate non regolari alla
conclusione dei ricorsi in essere relativamente ai rendiconti dei gruppi consiliari per l'esercizio 2013 e 2014.

Con deliberazioni dell'Ufficio di presidenza n. 92 del 18 dicembre 2014 e n. 62 del 6 maggio 2015 è stato costituito un fondo di
accantonamento per la restituzione di eventuali somme che fossero definitivamente dichiarate non regolari alla conclusione dei
ricorsi in essere relativamente ai rendiconti dei gruppi consiliari per l'esercizio 2013 e 2014. Le somme dichiarate irregolari e
quelle accantonate sono indicate nella tabella A di seguito si riporta:

Gruppo consiliare

Anno 2013 Anno 2014
Somme non regolarmente

rendicontate
(Del. 269/2014/FRG del

9.04.2014)

Somme
accantonate

Somme non regolarmente
rendicontate

(Del. 227/2015/FRG del
22.04.2015)

Somme
accantonate

Popolo della Libertà - Forza Italia
per il Veneto Euro 207.130,46 Euro 207.130,46 Euro 41.049,46 Euro

41.049,46

Partito Democratico Veneto Euro 152.046,82 Euro 152.046,82 Euro 30.826,33 Euro
30.826,33

Liga Veneta - Lega Nord -
Padania Euro 179.372,11 Euro 179.372,11 Euro 27.825,12 Euro

27.825,12

Unione Nord Est Euro 14.373,00 Euro 14.373,00 Euro 3.617,12 Euro
3.617,12

Misto Euro 58.544,47 Euro 58.544,47 Euro 39.158,72 Euro
39.158,72

Italia dei Valori Euro 22.559,32 Euro 22.559,32 Euro 6.358,56 Euro
6.358,56

Unione di Centro Euro 45.582,10 Euro 45.582,10 Euro 9.152,86 Euro
9.152,86

Futuro Popolare Euro 37.726,79 Euro 37.726,79 Euro 64.321,76 Euro
56.350,00
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Federazione Sinistra Veneta -
Rifondazione Comunista

Euro 6.596,42 Euro 6.596,42 --- ---

Bortolussi Presidente Euro 16.559,40 Euro 16.559,40 Euro 6.358,56 Euro
6.358,56

totale Euro 740.490,89 Euro 740.490,89 Euro 228.668,49 Euro
220.696,73

Tabella A

E. La conclusione della nona legislatura regionale con il conseguente scioglimento dei gruppi consiliari della medesima
legislatura

Come noto il 31 maggio 2015 si sono svolte le elezioni per il Presidente della Giunta regionale ed il rinnovo del Consiglio
regionale, con conseguente scioglimento dei gruppi consiliari della IX legislatura alla data del 15 giugno 2015 (data di
proclamazione degli eletti per la decima legislatura).

I gruppi consiliari devono pertanto ritenersi tenuti, in conformità all'articolo 6 comma 2 della legge regionale n. 56 del 1984,
agli adempimenti di fine legislatura, tra i quali, per quanto in questa sede maggiormente interessa e rileva, la presentazione di
rendiconto dei contributi ricevuti nell'esercizio 2015, afferenti la IX legislatura.

F. L'accantonamento per la restituzione di eventuali somme che fossero definitivamente dichiarate non regolari relativamente
ai rendiconti dei gruppi consiliari per l'esercizio 2015, periodo 1.01-15.06.2015 (IX legislatura)

Atteso che non è allo stato prevedibile l'esito dell'esame che verrà operato dalla Sezione regionale di controllo per il Veneto
della Corte dei conti sui rendiconti per l'esercizio 2015 - IX legislatura, in via prudenziale, ed in coerenza sia con la disciplina
regionale vigente in materia, sia con le precedenti determinazioni assunte dall'Ufficio di presidenza con proprie deliberazioni n.
92 del 18 dicembre 2014 e n. 62 del 6 maggio 2015, si ritiene necessario, su richiesta dei Presidenti dei Gruppi consiliari,
prevedere la costituzione del fondo di accantonamento anche per l'esercizio 2015.

I Gruppi consiliari della IX legislatura - esercizio 2015, potranno, su base volontaria, aderire a tale fondo di accantonamento
per un ammontare fino ad un massimo pari al 100 per cento delle spese effettuate nell'esercizio 2015 e sulla base di formale
comunicazione resa dal Presidente del Gruppo al Presidente del Consiglio regionale del Veneto.

A tal fine in conformità all'articolo 4, comma 2, ultimo periodo della legge regionale n. 28 del 2013 e successive modificazioni,
le somme oggetto di accantonamento saranno indicate nelle uscite del rendiconto del Gruppo alla voce "altre spese" con la
precisazione "costituzione fondo di accantonamento per la restituzione di somme definitivamente dichiarate non regolari per
l'esercizio 2015 - IX legislatura".

Con la medesima comunicazione i Presidenti dei gruppi consiliari della IX legislatura autorizzano il Consiglio regionale a
trattenere le somme accantonate a copertura delle spese che fossero definitivamente dichiarate non regolari relativamente ai
rendiconti dei gruppi consiliari per gli esercizi 2013, 2014 e 2015 (IX legislatura).

Corre in effetti l'obbligo di ribadire che il fondo di accantonamento costituito già con le deliberazioni sopracitate con
riferimento agli esercizi 2013 e 2014, ed oggi riproposto per l'esercizio 2015, IX legislatura, non costituisce un fondo
disponibile in capo ai Gruppi consiliari o in capo al Consiglio regionale, ma rappresenta un fondo giacente nelle casse del
Consiglio regionale e vincolato nella sua destinazione a copertura delle spese che fossero definitivamente accertate come non
regolarmente rendicontate in esito alla definitività dei giudizi avanti alle competenti autorità giurisdizionali.

Deve evidenziarsi infine che in data 4 luglio 2015 è deceduto il Presidente ed unico componente del Gruppo consiliare
"Bortolussi Presidente"; a tale proposito si ritiene di provvedere d'ufficio, per le ragioni indicate nel presente provvedimento e
sulla scorta di quanto già operato dal Consigliere stesso con riferimento ai rendiconti del relativo Gruppo consiliare per gli
esercizi 2013 e 2014, a disporre la destinazione a titolo di fondo di accantonamento di un importo pari al 100 per cento delle
spese rendicontate, intendendosi destinato a tale fine l'avanzo di esercizio per pari importo.

Tutto ciò premesso, il Relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

-        udito il Relatore, il quale dà atto che le strutture consiliari competenti hanno dichiarato che la pratica è stata regolarmente
istruita con l'osservanza delle norme regionali e statali in materia;
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-        visto il d.l. 174/2012, convertito in l. 213/2012;

-        viste le leggi regionali n. 56/1984, 47/2012, 28/2013 e 22/2014;

-        viste le proprie deliberazioni n. 92 del 18 dicembre 2014 e n. 62 del 6 maggio 2015;

-        a voti unanimi e palesi;

delibera

1)    di costituire, per le motivazioni e con le modalità precisate in premessa, il fondo di accantonamento per  la restituzione di
eventuali somme che fossero definitivamente dichiarate non regolari relativamente ai rendiconti dei gruppi consiliari per
l'esercizio 2015, IX legislatura;

2)    di fissare quale termine ultimo per l'adesione volontaria dei singoli gruppi consiliari al fondo di accantonamento di cui al
punto 1), mediante la presentazione al Presidente del Consiglio regionale del modello di adesione di cui all'allegato A), il
termine ultimo per la presentazione del rendiconto dell'esercizio 2015 - IX legislatura;

3)    di stabilire che, nel caso di mancata adesione al fondo di accantonamento di cui al punto 1), nell'ipotesi di confermata
dichiarazione di non regolarità della rendicontazione del gruppo per l'esercizio 2015, l'Ufficio di presidenza procederà alla
richiesta al Presidente del gruppo consiliare sottoscrivente la predetta rendicontazione di restituzione delle spese dichiarate
irregolari;

4)    di dare atto che il fondo di accantonamento costituito già con le deliberazioni dell'Ufficio di presidenza n. 92 del 18
dicembre 2014 e n. 62 del 6 maggio 2015 con riferimento agli esercizi 2013 e 2014, e con la presente deliberazione riproposto
per l'esercizio 2015, IX legislatura, non costituisce un fondo disponibile in capo ai Gruppi consiliari o in capo al Consiglio
regionale, ma rappresenta un fondo giacente nelle casse del Consiglio regionale, vincolato nella sua destinazione a copertura
delle spese che fossero definitivamente accertate come non regolarmente rendicontate in esito alla definitività dei giudizi avanti
alle competenti autorità giurisdizionali;

5)    di dare atto che i Presidenti dei gruppi consiliari della IX legislatura che hanno aderito alla costituzione del fondo di
accantonamento di cui al punto 1), autorizzano il Consiglio regionale a trattenere le somme accantonate a copertura delle spese
che fossero definitivamente dichiarate non regolari relativamente ai rendiconti dei gruppi consiliari per gli esercizi 2013, 2014
e 2015 (IX legislatura);

6)    di pubblicare nel BURVET la presente deliberazione in forma integrale, a cura della Segreteria generale.
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Allegato A 

 

 Al Signor Presidente 

 del Consiglio regionale del Veneto 

 Palazzo Ferro Fini 

 Venezia 

 

oggetto: Comunicazione di adesione al fondo di accantonamento di cui alla deliberazione dell’Ufficio di 
presidenza n. 119 del 22 luglio  2015. 

 

Il sottoscritto Consigliere 
_________________________________________________________________________ 

Presidente del gruppo consiliare _________________________________________________ 

comunica di aderire al fondo di accantonamento costituito con la deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 119 
del 22 luglio 2015, alle condizioni di cui al citato provvedimento*, impegnandosi ai versamenti secondo quanto 
stabilito nel succitato atto, mediante bonifico bancario a favore del Consiglio regionale del Veneto (IBAN 
IT16F0503402001000000013446). 

Autorizza altresì il Consiglio regionale a trattenere le somme accantonate a copertura delle spese che fossero 
definitivamente dichiarate non regolari relativamente ai rendiconti dei gruppi consiliari per gli esercizi 2013, 
2014 e 2015 (IX legislatura). 

Venezia,  _______________________  

* Per i gruppi consiliari della IX legislatura che hanno già chiuso il conto corrente completare il periodo con la 
seguente frase “per un importo pari a ……. intendendosi destinato a tale fine l’avanzo di esercizio per pari 
importo”. 
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(Codice interno: 305835)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 120 del 22 luglio 2015
Sig.ra Antonia Mazier, dipendente a tempo indeterminato del Consiglio regionale del Veneto, categoria C, posizione

economica C1: assegnazione al Gabinetto del Presidente.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 305836)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 121 del 28 luglio 2015
Sig. Luca Furlan: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Movimento 5 Stelle, con l'incarico di

responsabile.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 305837)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 122 del 28 luglio 2015
Servizi a supporto delle attività istituzionali dei gruppi consiliari della X legislatura (articolo 2 legge regionale 27

novembre 1984, n. 56).
[Consiglio regionale]

1.  I SERVIZI A SUPPORTO DELLE ATTIVITA' ISTITUZIONALI DEI GRUPPI CONSILIARI

L'articolo 2 della legge regionale 27 novembre 1984, n. 56 "Norme per il funzionamento dei Gruppi consiliari" così dispone:

Art. 2- Sedi e servizi

Ciascun Gruppo consiliare ha diritto all'assegnazione, a cura dell'Ufficio di Presidenza, di una sede adeguata anche in
relazione alla sua consistenza numerica.

L'Ufficio di Presidenza assicura al gruppo consiliare misto sede e servizi adeguati in modo da garantire ai consiglieri aderenti
al gruppo l'assolvimento in forma autonoma delle proprie funzioni.

L'Ufficio di Presidenza provvede, con spesa a carico dei fondi di bilancio del Consiglio regionale, all'allestimento,
arredamento e attrezzatura di dette sedi e ne verifica annualmente la congruità, sentiti i Presidenti dei Gruppi consiliari.

I mobili, le macchine e gli altri oggetti assegnati ai Gruppi consiliari sono elencati in separato inventario e sono dati in
carico, con apposito verbale, ai Presidenti dei Gruppi che ne diventano consegnatari responsabili.

L'Ufficio di Presidenza provvede alle spese di spedizione, telefoniche, di cancelleria, di duplicazione e stampa, nei limiti
stabiliti annualmente con apposita deliberazione, e regolamenta l'accesso dei Gruppi al Centro stampa del Consiglio
regionale.

In caso di cambiamento del Presidente del Gruppo, il Presidente uscente riconsegna all'Ufficio di Presidenza gli oggetti
inventariati che ha ricevuto in carico.

2. LE LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI SERVIZI A SUPPORTO DELLE ATTIVITA' ISTITUZIONALI DEI
GRUPPI CONSILIARI

Nella precedente legislatura l'Ufficio di presidenza ha provveduto a disciplinare i servizi erogati ai gruppi consiliari con le
deliberazioni n. 8 del 31 gennaio 2013 e n. 30 del 20 maggio 2014.

Con il presente atto pertanto si provvede a confermare le linee guida approvate dall'Ufficio di presidenza nella scorsa
legislatura per la gestione dei servizi da garantire a favore dei gruppi consiliari ai sensi dell'articolo 2 della lr 56/84 come da
allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante, con la riparametrizzazione dei limiti di spesa a 51 consiglieri.

In linea generale, occorre precisare, come già ribadito nelle citate deliberazioni, che i servizi oggetto del presente
provvedimento rappresentano per i gruppi consiliari un'opzione alternativa di approvvigionamento - e non già un obbligo -
rispetto a forniture da essi assunte direttamente per specifiche esigenze in piena autonomia valutate e finanziate con l'impiego
del contributo di cui all'articolo 3 della legge regionale 27 novembre 1984, n. 56, come da ultimo sostituito dall'articolo 14
della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 47.

Tutto ciò premesso, il Relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

-      udito il relatore, il quale dà atto che la competente struttura consiliare ha dichiarato che la pratica è stata regolarmente
istruita con l'osservanza delle norme regionali e statali in materia;

-      viste le leggi ragionali 56/1984 e 47/2012;

-      ritenuto di dover procedere nel senso proposto;

-      a voti unanimi e palesi;
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delibera

1)    di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e come da allegato che forma parte integrante del presente
provvedimento, le linee guida della disciplina attuativa dell'articolo 2 della legge regionale 56/1984;

2)    di precisare che spetta ai gruppi consiliari stabilire in piena autonomia se avvalersi dei servizi oggetto della del presente
provvedimento ovvero se approvvigionarsi direttamente per specifiche esigenze operative di analoghi servizi mediante
l'affidamento di forniture finanziate con l'impiego del contributo di cui all'articolo 3 della legge regionale 27 novembre 1984, n.
56;

2)    di demandare ai dirigenti responsabili delle competenti strutture consiliari l'adozione dei necessari provvedimenti attuativi
delle linee guida di cui al punto 1), nonché l'approvazione delle necessarie procedure e istruzioni di lavoro con le modalità
previste dal sistema di gestione per la qualità, certificato UNI EN ISO 9001:2011, adottato dal Consiglio regionale del Veneto,
nel rispetti dei criteri e dei parametri fissati nelle tabelle di cui all'allegato al presente provvedimento per formarne parte
integrante:

3)    di autorizzare i dirigenti responsabili delle competenti strutture consiliari a modificare le ripartizioni tra i gruppi consiliari
dei limiti di spesa e di consumi relativi ai servizi di posta, spedizione, cancelleria, duplicazione e stampa nel rispetto dei limiti
di spesa e consumo complessivi recati da ciascuna tabella, in ragione delle effettive necessità dei gruppi, secondo criteri di
compensazione ragionevoli ed equi;

5)     di dare atto che le spese per i servizi effettivamente prestati ai gruppi consiliari nel rispetto delle linee e guida e dei limiti
di spesa approvati con il presente provvedimento saranno puntualmente impegnate con i provvedimenti di competenza dei
servizi consiliari;

4)     di pubblicare nel BURVET la presente deliberazione in forma integrale, a cura della Segreteria generale.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015 201_______________________________________________________________________________________________________



  

TABELLA 1 

SERVIZI DI POSTA E SPEDIZIONE FORNITI DAL CEN	IRO POSTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL
 VENETO: RIPARTIZIONE DELLA SPESA AUTORIZZATA TRA I GRUPPI CONSILIARI 

1. Limite di spesa complessiva annua: euro 68.000,00. 

2. Ripartizione della spesa tra i gruppi consiliari 

gruppi numero 
consiglieri 

appartenenti

quota A ripartita 
in parti uguali 

tra i gruppi

quota B ripartita in 
misura proporzionale al 
numero dei consiglieri

limite di spesa 
annua 

assegnato al 
gruppo 

20,00% 80,00% 

Liga Veneta - Lega 12 1.133,33 12.800,01 13.933,34 Nord 

Zaia Presidente 12 1.133,33 12.800,01 13.933,34 

Forza Italia 3 1.133,33 3.200,00 4.333,33 

Fratelli d'Italia — An-
Movimento per la 
cultura rurale

1 1.133,33 1.066,67 2.200,00 

Indipendenza Noi 
veneto 1 1.133,33 1.066,67 2.200,00 

Partito Democratico 9 1.133,33 9.600,01 10.733,34 

Alessandra Moretti 2 1.133,33 2.133,33 3.266,66 Presidente 

Veneto Civico Moretti 1 1.133,33 1.066,67 2.200,00 Presidente 

Lista Tosi per il 3 1.133,33 3.200,00 4.333,33 Veneto 

Il Veneto del fare — 1 1.133,33 1.066,67 2.200,00 Flavio Tosi 

Area Popolare veneto 1 1.133,33 1.066,67 2.200,00 

Movimento 5 Stelle 5 1.133,33 5.333,34 6.466,67 

Totali 51 13.599,96 54.400,05 68.000,01
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TABELLA 2 
CRITERI PER LA ASSEGNAZIONE DI STAZIONI DI LAVORO FISSE (DESKTOP) AI GRUPPI CONSILIARI 

1. Personale 

Una stazione di lavoro per ciascuna unità di personale assegnata al gruppo ai sensi dell'articolo 51 
della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53. 

Le stazioni di lavoro necessarie ai fini del coordinamento presso le sedi istituzionali dei gruppi dei 
rapporti di lavoro attivati autonomamente dal gruppo ai sensi dell'articolo 52 della legge regionale 
53/2012, comunque in numero non superiore al numero dei rapporti attivati. 

2. Consiglieri 

Una stazione di lavoro per ciascun consigliere che lo richieda.
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TABELLA 3 
CRITERI PER LA ASSEGNAZIONE DI PC PORTATILI (NOTEBOOK) E TABLET AI GRUPPI CONSILIARI 

1. Personale 

Un notebook per il responsabile di ciascun gruppo consiliare, dotato di scheda per il traffico dati. 

2. Consiglieri 

Un notebook e un tablet per ciascun consigliere, esclusi i consiglieri componenti la Giunta 
regionale. Entrambi gli apparati verranno dotati di scheda per il traffico dati, abilitata in ambito 
internazionale, solo per i componenti dell'Ufficio di Presidenza. 

3. Spese per il traffico 

Per il traffico dati prodotto dalle schede assegnate ai responsabili di ciascun gruppo (punto 1) è 
posta a carico del bilancio del Consiglio regionale una spesa massima mensile di euro 9, IVA 
inclusa. 

Per il traffico dati prodotto dalle schede assegnate ai consiglieri (punto 2) è posta a carico del 
bilancio del Consiglio regionale una spesa massima mensile di euro 18, IVA inclusa, elevato a euro 
36, IVA inclusa, per i componenti dell'Ufficio di Presidenza. 

4. Rimborso delle spese eccedenti 

Le spese eccedenti il limite di cui al punto 3 saranno rimborsate dal consigliere assegnatario dei 
notebook e tablet mediante addebito annuale sul cedolino degli emolumenti pagati dal Consiglio 
regionale.
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TABELLA 4 
CRITERI PER LA ASSEGNAZIONE DI APPARATI DI COMUNICAZIONE MOBILE AI GRUPPI CONSILIARI 

1. Tipologia degli apparati mobili assegnabili e dei relativi servizi 

Gli apparati mobili sono di norma smartphone, disponibili esclusivamente per il tramite di 
convenzioni CONSIP, analogamente ai relativi servizi di comunicazione. 

2. Personale 

Un apparato per il responsabile di ciascun gruppo consiliare. 

3. Obbligo di sottoscrizione del contratto Dual Billing 

Le assegnazioni dell'apparato mobile di cui al punto 2 sono subordinate alla sottoscrizione da 
parte dell'assegnatario di un contratto di Dual Billing che permetta l'effettuazione di chiamate 
personali (SMS compresi) con spese poste a carico dell'assegnatario e ad esso direttamente 
fatturate dal provider.
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TABELLA 5 
FORNITURA DI CANCELLERIA: RIPARTIZIONE DELLA SPESA AUTORIZZATA TRA I GRUPPI CONSILIARI 

1. Limite di spesa complessiva annua: euro 85.000. 

2. Ripartizione della spesa tra i gruppi consiliari 

gruppi numero quota A quota B ripartita limite di spesa 
consiglieri ripartita in parti in misura annua assegnato 

appartenenti uguali tra i 
gruppi

proporzionale al 
numero dei 
consiglieri

al gruppo 

20,00% 80,00% 

Liga Veneta - Lega Nord 12 1.416,67 15.999,99 17.416,66 

Zaia Presidente 12 1.416,67 15.999,99 17.416,66 

Forza Italia 3 1.416,67 4.000,00 5.416,67 

Fratelli d'Italia — An-
Movimento per la cultura 
rurale

1 1.416,67 1.333,33 2.750,00 

Indipendenza Noi veneto 1 1.416,67 1.333,33 2.750,00 

Partito Democratico 9 1.416,67 11.999,99 13.416,66 

Alessandra Moretti 
Presidente 2 1.416,67 2.666,67 4.083,34 

Veneto Civico Moretti 
Presidente 1 1.416,67 1.333,33 2.750,00 

Lista Tosi per il Veneto 3 1.416,67 4.000,00 5.416,67 

Il Veneto del fare — Flavio 
Tosi 1 1.416,67 1.333,33 2.750,00 

Area Popolare veneto 1 1.416,67 1.333,33 2.750,00 

Movimento 5 Stelle 5 1.416,67 6.666,66 8.083,33 

Totali 51 17.000,04 67.999,95 84.999,99

206 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 88 del 15 settembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



TABELLA 6 
SERVIZI DI STAMPA E DUPLICAZIONE FORNITI DAL CENTRO STAMPA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 
VENETO: RIPARTIZIONE DEI CONSUMI AUTORIZZATI TRA I GRUPPI CONSILIARI 

1. Limite di consumo complessivo annuo per la riproduzione in bianco e nero: 

3.400.000 copie 

2. Ripartizione del consumo tra i gruppi consiliari 
(importi arrotondati all'unità) 

gruppi numero 
consiglieri 

appartenenti

quota A 
ripartita in 

parti uguali tra 
i gruppi 

20,00%

quota B 
ripartita in 

misura 
proporzionale al 

numero dei 
consiglieri 

80,00%

limite di copie 
annue assegnate 

al gruppo 

Liga Veneta - Lega Nord 12 56.667 639.999 696.666 

Zaia Presidente 12 56.667 639.999 696.666 

Forza Italia 3 56.667 160.000 216.667 

Fratelli d'Italia - An - 
Movimento per la cultura 
rurale

1 56.667 53.333 110.000 

Indipendenza Noi veneto 1 56.667 53.333 110.000 

Partito Democratico 9 56.667 479.999 536.666 

Alessandra Moretti 
Presidente 2 56.667 106.667 163.334 

Veneto Civico Moretti 
Presidente 1 56.667 53.333 110.000 

Lista Tosi per il Veneto 3 56.667 160.000 216.667 

Il Veneto del fa e - Flavio 
Tosi 1 56.667 53.333 110.000 

Area Popolare veneto 1 56.667 53.333 110.000 

Movimento 5 Stelle 5 56.667 266.666 323.333 

Totali 51 680.004 2.719.995 3.399.999
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3. Limite di consumo complessivo annuo per la riproduzione a colori: 

85.000 copie 

4. Ripartizione del consumo tra i gruppi consiliari 
(importi arrotondati all'unità) 

gruppi numero 
consiglieri 

appartenenti

quota A 
ripartita in 

parti uguali tra 
i gruppi 

20,00%

quota B ripartita 
in misura 

proporzionale al 
numero dei 
consiglieri 

80,00%

limite di copie 
annue 

assegnate al 
gruppo 

Liga Veneta - Lega Nord 12 1.417 15.999 17.416 

Zaia Presidente 12 1.417 15.999 17.416 

Forza Italia 3 1.417 4.000 5.417 

Fratelli d'Italia - An - 
Movimento per la cultura rurale 1 1.417 1.333 2.750 

Indipendenza Noi veneto 1 1.417 1.333 2.750 

Partito Democratico 9 1.417 11.999 13.416 

Alessandra Moretti Presidente 2 1.417 2.667 4.084 

Veneto Civico Moretti 
Presidente 1 1.417 1.333 2.750 

Lista Tosi per il Veneto 3 1.417 4.000 5.417 

Il Veneto del fare - Flavio Tosi 1 1.417 1.333 2.750 

Area Popolare veneto 1 1.417 1.333 2.750 

Movimento 5 Stelle 5 1.417 6.666 8.083 

Totali 51 17.004 67.995 84.999
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IL SEGRETARIO GENERALE 
t. .13eberto Valehte)

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Oggetto:	Servizi a supporto delle attività istituzionali dei gruppi consiliari 
della X legislatura (articolo 2 legge regionale 27 novembre 1984, n. 56). 

Seduta Ufficio di Presidenza del	 21 LUO. 2015 

Struttura proponente:	Segreteria generale 

VISTO, se ne propone l'adozione attestando: 
a) la conformità agli atti, la regolare istruttoria e la compatibilità con la vigente legislazione 

statale e regionale; 
b) l'acquisizione dell'assenso del relatore per l'iscrizione all'ordine del giorno. 

Venezia,	28 1-8G, 2015
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(Codice interno: 305839)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 123 del 28 luglio 2015
Attestazione della composizione dei gruppi nel periodo 1° gennaio - 15 giugno 2015.

[Consiglio regionale]
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(Codice interno: 305840)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 124 del 30 luglio 2015
Sig. Fabio Poli: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Partito Democratico.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 305841)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 125 del 30 luglio 2015
Sig. Fabio Miotti: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Forza Italia.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 305843)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 126 del 30 luglio 2015
Sig. Claudio Borgia: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Forza Italia.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 305500)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1118 del 25 agosto 2015
Accordo Collettivo Nazionale (ACN) per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (MG), recepito

con Intesa della Conferenza Stato/Regioni del 23/03/2005 e smi. - Art. 30 "Responsabilità convenzionali e violazioni.
Collegio Arbitrale". Rinnovo della composizione e aggiornamento della disciplina delle attività dello stesso alla luce del
rinnovo dell'ACN MG 2005 e smi.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede alla sostituzione dei componenti del Collegio Arbitrale, previsto dall'art. 30
dell'ACN del 23/03/2005 e smi per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, e all'aggiornamento della
disciplina delle attività dello stesso alla luce del rinnovo dell'ACN MG 2005 e smi.

L'Assessore Luca Coletto, riferisce quanto segue.

In attuazione dell'ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale del 23/03/2005, la Regione Veneto, con
DGR n. 1629 del 28/06/2005, ha costituito una Commissione regionale paritetica permanente, denominata Collegio Arbitrale,
per la valutazione delle violazioni delle norme previste dalla contrattazione nazionale e regionale integrativa contestate dalle
Aziende ULSS ai medici di medicina generale. La composizione di tale Commissione è stata successivamente modificata con
DGR n. 3976 del 16/12/2008 e con Decreto del dirigente regionale della ex Direzione Piani e Programmi socio sanitari n. 63
del 18/05/2010.

Ai sensi dei commi 2 e 3 dell'art. 30 dell'ACN del 23/03/2005, il Collegio Arbitrale è così composto:

"a) un Presidente, nominato dall'Assessore alla Sanità, o organo competente, e scelto tra una rosa di tre rappresentanti
indicati dall'ordine degli avvocati del capoluogo di Regione;

b) 3 componenti di parte pubblica nominati dall'Assessore Regionale alla Sanità o organo competente;

c) 3 componenti di parte medica, di cui 2 designati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, tra i medici
di medicina generale della Regione ed 1 designato dall'Ordine dei Medici del capoluogo di Regione con funzione di
vicepresidente.

Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario regionale".

Al fine di garantire in ogni momento il funzionamento del Collegio ed assicurare la richiesta celerità del procedimento è,
inoltre, opportuna la nomina di un supplente per ciascun componente effettivo, escluso il Presidente le cui funzioni, in caso di
assenza, sono esercitate per espressa previsione, comma 2 lett. c) del medesimo articolo, dal componente designato dall'Ordine
dei Medici del capoluogo di Regione.

A seguito:

del rinnovo dell'ACN del 23/03/2005 con l'Intesa della Conferenza Stato-Regioni sull'ipotesi di ACN per la disciplina
dei rapporti con i medici di medicina generale - biennio economico 2008-2009, atto rep. n. 81/CSR, sancita in data 8
luglio 2010;

• 

del parere espresso dalla SISAC con nota prot. n. 644 del 27/07/2011 in materia di incompatibilità della carica di
componente del Comitato regionale della medicina generale, ex art 24 dell'ACN MG 2005 e smi con la
contemporanea carica di componente del Collegio Arbitrale, ex art. 30 del medesimo ACN;

• 

delle nuove nomine delle direzioni strategiche delle Aziende ULSS ed Ospedaliere venete;• 

si rende necessario provvedere ad un rinnovo della Commissione regionale paritetica permanente, denominata Collegio
Arbitrale.
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A tal fine con note prot. n. 222641 del 22/05/2014 e prot. n. 425935 del 10/10/2014, indirizzate all'Ordine dei Medici chirurghi
ed odontoiatri della provincia di Venezia, con nota prot. n. 278468 del 30/06/2014, indirizzata all'Ordine degli Avvocati di
Venezia, e, infine, con note prot. n. 222601 del 22/05/2014 e prot. n. 426695 del 10/10/2014, indirizzate alle OO.SS. della
Medicina Generale (tutte agli atti della competente struttura), la Regione Veneto ha formalmente invitato i soggetti indicati
nella disposizione contrattuale sopra richiamata a comunicare le designazioni di propria competenza per le nomine dei
componenti effettivi e supplenti del Collegio Arbitrale in oggetto.

In riferimento alla nomina dei due componenti di parte medica "designati dalle OO.SS. maggiormente rappresentative", la
FIMMG-Veneto, con nota prot. n. 63 dell'11/12/2014 (agli atti della competente struttura) ritiene che la maggior percentuale di
rappresentatività locale influisca sul diritto esclusivo di rappresentatività nel Collegio Arbitrale. La FIMMG-Veneto, risultando
titolare del 78% di deleghe, ritiene che ciò valga il diritto sia a nominare tutti e due i membri effettivi che, analogamente, il
diritto a nominare tutte e due i membri supplenti; infine, la F.I.M.M.G. riferisce che da sempre ha reso disponibile la
designazione di uno dei due componenti supplenti a favore di una delle altre organizzazioni sindacali minoritarie.

Al fine di far chiarezza sulla questione della nomina dei componenti in riferimento al peso della rappresentatività delle singole
OO.SS., la Regione Veneto ha chiesto, con nota prot. n. 16146 del 14/01/2015 (agli atti della competente struttura), alla SISAC
di esprimere parere in merito.

La SISAC, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 46, comma 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 ed in combinato disposto
con l'art. 52, comma 27 della L. 27 dicembre 2002, n. 289, fornisce assistenza alle pubbliche amministrazioni per il tramite di
pareri di carattere generale, in risposta ai quesiti posti per iscritto e secondo una precisa formalità dai competenti uffici degli
assessorati regionali alla Salute o dalle OO.SS. nazionali rappresentative e firmatarie, in ordine alla corretta applicazione
clausole contrattuali controverse degli AA.CC.NN. del settore medico in regime di convenzionamento col SSN.

In virtù di ciò, con nota prot. n. 126 del 25/02/2015, la SISAC, richiamando il comma 2, lett. c) e i successivi commi 9 e 10
dell'art. 30, precisa che:

<Il combinato disposto dei commi citati richiede quindi un preventivo processo di acquisizione delle designazioni sindacali
entro un termine prestabilito. Tale designazione deve essere condivisa ed espressa unitariamente da tutte le Organizzazioni
sindacali rappresentative a livello regionale. Pertanto non è possibile provvedere a ratifiche di designazioni provenienti da
singole OO.SS.

La "condivisione" è l'"unitarietà" della previsione non può che sussistere anche nel caso di mancato accordo tra le OO.SS.,
sostenendo il principio di massima compartecipazione delle componenti sindacali attraverso l'osservanza del criterio della
rappresentatività (si badi bene non della "proporzionalità"); principio che informa, come detto, tutti gli organismi
partecipativi di origine contrattuale.

Pertanto, anche in questo caso, come si è avuto modo di precisare in altri pareri corrisposti in merito alla composizione di
parte sindacale di ogni altro comitato o commissione originato dall'ACN, si conferma che la disciplina nazionale attualmente
vigente stabilisce, quale criterio da adottare nella composizione delle rappresentanze sindacali all'interno degli organismi
negoziali, la presenza di un rappresentante per ciascuna delle prime due sigle rappresentative a livello regionale.

La ratifica di designazioni unilaterali, pertanto, non corrisponde alla logica contrattuale e contravviene alla necessità di
ottemperare al criterio della massima compartecipazione adottato in tutto l'ACN.>

Preso atto di tale parere, con nota prot. n. 130138 del 26/03/2015 e successivo sollecito con nota prot. n. 194084
dell'8/05/2015, la Regione Veneto ha rinnovato l'invito alle OO.SS. della Medicina Generale a comunicare, con nota a firma
congiunta delle OO.SS. maggiormente rappresentative, i quattro nominativi (due effettivi e due supplenti,) per la parte medica
di designazione sindacale, individuati quali componenti del citato Collegio arbitrale, con designazione condivisa e unitaria, e
assicurando la presenza di un rappresentante per ciascuna delle prime due sigle rappresentative a livello regionale,
nell'osservanza del criterio della rappresentatività.

Riscontrata l'impossibilità di una designazione condivisa e unitaria fra tutte le OO.SS., come risulta dalla nota FIMMG prot. n.
19 del 27/05/2015 e dalla PEC dello SNAMI del 20/05/2015 (agli atti della competente struttura), ai sensi dei commi 9 e 10 del
richiamato art. 30 del vigente ACN "la Regione provvede autonomamente a nominare detti componenti di parte sindacale".

Alla luce di quanto fin qui declinato si propone la seguente composizione del Collegio Arbitrale:

avv. BRAGADIN Alvise, Presidente,• 

dott.ssa CARRARO Daniela, componente titolare per la parte pubblica,
dott. GIRARDI Pietro, componente supplente per la parte pubblica,

• 
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avv. CATTARIN Amleto, componente titolare per la parte pubblica,
avv. VIGATO Giacomo, componente supplente per la parte pubblica,

• 

dott. COSTA Claudio, componente titolare per la parte pubblica,
avv. BOTTEON Franco, componente supplente per la parte pubblica,

• 

dr. RIGO Stefano, componente titolare di nomina sindacale,
dr. CRISARA' Domenico, componente supplente di nomina sindacale,

• 

dr. VILLANI Elena, componente titolare di nomina sindacale,
dr. TARAKDJIAN Antonio, componente supplente di nomina sindacale,

• 

dr. MORA Roberto, componente di nomina ordinistica, con funzioni di vicepresidente,
dr. SCASSOLA Maurizio, componente supplente di nomina ordinistica, con funzioni di vicepresidente;

• 

Con DGR n. 2601 del 7/08/2007 le attività amministrative regionali relative alla gestione del Collegio Arbitrale in argomento,
sono state trasferite all'Azienda ULSS n. 12 "Veneziana"; per quanto riguarda le modalità esecutive della delega si rinvia alla
convenzione di cui all'Allegato A del citato provvedimento.

COMPENSI

Per la partecipazione al Collegio Arbitrale in parola, giusto quanto previsto dall'art. 21 dell'ACN per la disciplina dei rapporti
con i medici di medicina generale del 23/03/2005 e smi e dall'Accordo regionale per la medicina generale, recepito con DGR n.
4395 del 30/12/2005, sarà corrisposta ai componenti di parte medica convenzionati per la medicina generale un'indennità
onnicomprensiva, pro capite e per riunione pari ad Euro 154,94, con oneri a carico dell'Azienda ULSS di iscrizione del medico
stesso.

Al Presidente e Vicepresidente del Collegio sarà corrisposta dalla Regione un'indennità di partecipazione onnicomprensiva e
per riunione quantificata in Euro 154,94.

Qualora il componente di nomina ordinistica, con funzioni di vicepresidente, sia un medico di medicina generale l'indennità
suddetta sarà corrisposta dall'Azienda ULSS di iscrizione.

Trattandosi di indennità corrisposte per lo svolgimento di funzioni non rientranti nelle ipotesi di riduzioni di spesa di cui all'art.
6, comma 1 del D.L. n. 78/2010, convertito in Legge 30/07/2010 n. 122, e s.m.i., non si applicano le riduzioni e le limitazioni
di cui alla L.R. n. 1/2011.

Per i componenti di parte pubblica e per il segretario non si prevede la corresponsione di alcun compenso, trattandosi di attività
istituzionale svolta in orario di lavoro, salvo le disposizioni vigenti in materia di lavoro straordinario, indennità di missione e
rimborso spese di viaggio, se ed in quanto dovute, da porsi a carico delle Aziende UU.LL.SS.SS. di appartenenza dei
componenti dipendenti dalle stesse.

Le somme necessarie per la corresponsione delle indennità di partecipazione al Collegio arbitrale a carico della Regione
saranno determinate annualmente a consuntivo, sulla base del riepilogo delle riunioni predisposto dal Settore Assistenza
Distrettuale e Cure Primarie, ed oggetto di specifico impegno di spesa del della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria
- Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie, che vi provvederà imputando la spesa al capitolo 3002 del bilancio regionale
di previsione dell'esercizio finanziario di riferimento.

DURATA

Il Collegio Arbitrale durerà in carica sino alla definizione del nuovo Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti
con i medici di medicina generale, a decorrere dalla data di approvazione del presente atto.

DISCIPLINA DEL FUNZIONAMENTO E DEL PROCEDIMENTO

Il funzionamento del Collegio Arbitrale ed il procedimento che avanti ad esso si svolge saranno disciplinati secondo quanto
previsto dal più volte citato art. 30 dell'ACN dal documento di cui all'Allegato A), parte integrante del presente
provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la LR 29/11/2001 n. 39 - art. 42 - 1° comma.

VISTO l'Accordo Collettivo Nazionale per la Medicina Generale esecutivo con Intesa Stato-Regioni del 23/03/2005 e smi e
l'Accordo Regionale, esecutivo con DGR n. 4395 del 30/12/2005;

VISTI i provvedimenti di cui alle DDGR n. 1629 del 28/06/2005, n. 3976 del 16/12/2008 e al Decreto del dirigente regionale
della ex Direzione Piani e Programmi socio sanitari n. 63 del 18/05/2010;

VISTA la DGR n. 2601 del 7/08/2007;

VISTO l'art. 6, commi 3 e 20 del D.L. n. 78/2010, convertito in Legge 30/07/2010 n. 122, e s.m.i.;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L.R. n. 54/2012;

delibera

1.   di costituire, dalla data di approvazione del presente provvedimento, la Commissione regionale paritetica, denominata
Collegio Arbitrale, prevista dall'art. 30 dell'Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina
generale approvato in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano del 23/03/2005 e smi;

2.   di conferire, fino alla definizione del nuovo Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di
medicina generale, l'incarico di componente del Collegio Arbitrale ai sotto riportati nominativi:

avv. BRAGADIN Alvise, Presidente,• 

dott.ssa CARRARO Daniela, componente titolare per la parte pubblica,
dott. GIRARDI Pietro, componente supplente per la parte pubblica,

• 

avv. CATTARIN Amleto, componente titolare per la parte pubblica,
avv. VIGATO Giacomo, componente supplente per la parte pubblica,

• 

dott. COSTA Claudio, componente titolare per la parte pubblica,
avv. BOTTEON Franco, componente supplente per la parte pubblica,

• 

dr. RIGO Stefano, componente titolare di nomina sindacale,
dr. CRISARA' Domenico, componente supplente di nomina sindacale,

• 

dr. VILLANI Elena, componente titolare di nomina sindacale,
dr. TARAKDJIAN Antonio, componente supplente di nomina sindacale,

• 

dr. MORA Roberto, componente di nomina ordinistica, con funzioni di vicepresidente,
dr. SCASSOLA Maurizio, componente supplente di nomina ordinistica, con funzioni di vicepresidente;

• 

3.   di approvare il documento recante le regole di funzionamento del Collegio Arbitrale e del procedimento cha avanti ad esso
si svolge, Allegato A, di cui fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4.   di dare atto che, ai sensi della DGR n. 2601 del 7/08/2007, le attività amministrative regionali relative alla gestione del
Collegio Arbitrale in oggetto, sono state trasferite all'Azienda ULSS n. 12 "Veneziana";

5.   di prevedere che per la partecipazione alle sedute del Collegio Arbitrale:

a)    ai componenti di parte medica convenzionati per la medicina generale sia corrisposta un'indennità
onnicomprensiva, pro capite e per riunione pari ad Euro 154,94, con oneri a carico dell'Azienda di iscrizione
del medico stesso;

b)   al Presidente del Collegio e al componente di nomina ordinistica con funzioni di vicepresidente è
corrisposta dalla Regione un'indennità onnicomprensiva e per riunione quantificata in Euro 154,94; qualora il
componente di nomina ordinistica con funzioni di vicepresidente sia un medico convenzionato di medicina
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generale l'indennità è corrisposta dall'Azienda ULSS di iscrizione;

c)    per i componenti di parte pubblica e per il segretario non si prevede la corresponsione di alcun
compenso, trattandosi di attività istituzionale svolta in orario di lavoro, tranne quello per lavoro straordinario,
per indennità di missione e per rimborso spese di viaggio, se ed in quanto dovuti, a carico delle Aziende
UU.LL.SS.SS. di appartenenza per i componenti dipendenti dalle Aziende stesse;

6.   di prendere atto che, trattandosi di indennità corrisposte per lo svolgimento di funzioni non rientranti nelle ipotesi di
riduzioni di spesa di cui all'art. 6, comma 1 del D.L. n. 78/2010, convertito in Legge 30/07/2010 n. 122, e s.m.i., non si
applicano le riduzioni e le limitazioni di cui alla L.R. n. 1/2011;

7.   di prevedere che le somme necessarie per la corresponsione delle indennità di partecipazione al Collegio arbitrale a carico
della Regione saranno determinate annualmente a consuntivo, sulla base del riepilogo delle riunioni predisposto dal Settore
Assistenza Distrettuale e Cure Primarie, ed oggetto di specifico impegno di spesa della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - - Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie, che vi provvederà imputando la spesa al capitolo 3002 del bilancio
regionale di previsione dell'esercizio finanziario di riferimento;

8.   di incaricare la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria - Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie
dell'esecuzione del presente atto;

9.   di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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AACCNN  ppeerr   llaa  MMeeddiicciinnaa  ggeenneerraallee,,  
rreecceeppii ttoo  ccoonn  IInntteessaa  CCoonnffeerreennzzaa  SSttaattoo//RReeggiioonnii   

iinn  ddaattaa  2233//0033//22000055  ee  ssmmii  

AArr tt..  3300  --  RReessppoonnssaabbii ll ii ttàà  CCoonnvveennzziioonnaall ii   ee  VViioollaazziioonnii ..  
CCooll lleeggiioo  AArrbbii ttrraallee..  

((EESSTTRRAATTTTOO))  

 
1. I medici convenzionati di medicina generale sono 
tenuti all'osservanza degli obblighi e dei compiti 
previsti dal presente accordo e dagli accordi regionali 
e aziendali. Non possono essere oggetto di 
contestazione a carico del medico le inosservanze 
derivanti da comportamenti omissivi o inadempienze 
di altri operatori dell'Azienda. 
 
2. Per la valutazione delle violazioni delle norme di 
cui al presente Accordo e degli Accordi regionali ed 
Aziendali, è istituita una commissione regionale 
paritetica permanente, denominata Collegio arbitrale, 
composta da: 
a) un Presidente, nominato dall’Assessore alla 

Sanità, o organo competente, e scelto tra una rosa 
di tre rappresentanti indicati dall’ordine degli 
avvocati del capoluogo di Regione; 

b) 3 componenti di parte pubblica nominati 
dall’Assessore Regionale alla Sanità o organo 
competente; 

c) 3 componenti di parte medica, di cui 2 designati 
dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentativi, tra i medici di medicina generale 
della Regione ed 1 designato dall’Ordine dei 
Medici del capoluogo di Regione con funzione di 
vicepresidente. 

 
3. Le funzioni di segretario sono svolte da un 
funzionario regionale. 
 
4. Le violazioni di natura occasionale danno luogo 
all'applicazione delle seguenti sanzioni: 

a) richiamo verbale; 
b) richiamo con diffida per il reiterarsi di 

infrazioni che hanno comportato il richiamo 
verbale. 

 
5. (omissis) 
 
6. Il Direttore Generale dell’ASL, valutate le 

  
DISCIPLINA  

DEL FUNZIONAMENTO E DEL PROCEDIMENTO  
AVANTI AL COLLEGIO ARBITRALE  

(ad integrazione e completamento di quanto 
previsto dall’art. 30). 

 
 
Il Collegio, costituito ai sensi dei commi 2, 3, 9 e 10 
dell’art. 30, resterà in carica sino all’approvazione 
del nuovo Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina 
generale. 
 
Esso avrà sede e svolgerà la propria funzione presso 
la Regione Veneto, Sezione Attuazione 
Programmazione Sanitaria e si avvarrà, per le 
funzioni di segreteria, del supporto del Settore 
Assistenza Distrettuale e Cure Primarie. 
 
Con DGR n. 2601 del 7/08/2007 le attività 
amministrative regionali relative alla gestione del 
Collegio Arbitrale in oggetto, sono state trasferite 
all’Azienda ULSS n. 12 “Veneziana”; per quanto 
riguarda le modalità esecutive della delega si rinvia 
alla convenzione, Allegato A, del citato 
provvedimento. 
 
Per la validità delle riunioni del Collegio arbitrale è 
richiesta la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti. 
 
Il Collegio arbitrale delibera a maggioranza dei 
presenti e in caso di parità di voti prevale il voto del 
Presidente. 
 
La contestazione e la valutazione delle violazioni 
che danno luogo alle sanzioni lievi di cui al comma 
4 sono di competenza dell’Azienda di appartenenza 
del medico. 
 
Danno luogo a sanzione di tipo lieve tutte le 
violazioni per le quali gli Accordi nazionale, 
regionale o aziendale non prevedono espressamente 
una sanzione di tipo grave (cioè tra quelle indicate 
nel comma 7), salvo l’effetto della reiterazione di 
infrazioni che hanno comportato il richiamo con 
diffida. 
 
Il provvedimento, che, ai sensi del comma 6, 
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controdeduzioni addotte dallo stesso e sentito 
l’Ufficio di Coordinamento, procede all'archiviazione 
del caso o alla irrogazione della sanzione. Il 
provvedimento è notificato all'interessato entro 30 
giorni dalla sua assunzione. 
 
7. Le violazioni di maggiore gravità danno luogo alle 
seguenti sanzioni: 
a) riduzione del trattamento economico in misura 

non inferiore al 10% e non superiore al 20% 
per la durata massima di cinque mesi per 
infrazioni gravi compreso il reiterarsi di 
infrazioni che hanno comportato il richiamo 
con diffida; 

b) sospensione del rapporto per durata non 
inferiore a 1 mese per recidiva di infrazioni che 
hanno comportato la riduzione del trattamento 
economico; 

c) revoca del rapporto per infrazioni 
particolarmente gravi e/o finalizzate 
all'acquisizione di vantaggi personali, compresa 
quella di cui all'art. 19, comma 2, e per recidiva 
di infrazioni che hanno comportato la 
sospensione del rapporto. 

 
8. Le violazioni di cui al precedente comma 7, sono 
di competenza del Collegio di cui al comma 2, previa 
istruttoria da parte dell’Azienda. 
 
9. (omissis) 
10. (omissis) 
 
11. L'Azienda contesta per iscritto l'addebito al 
medico, entro 30 giorni dal momento in cui ne viene 
a conoscenza, e chiede al Collegio arbitrale l’apertura 
di un procedimento a carico del medico quando le 
sanzioni comminabili siano quelle previste al comma 
7. 
 
12. Il Presidente, ricevuta la notifica dell'Azienda, 
convoca il collegio entro 10 giorni, per la discussione 
del caso. Il Collegio, a sua volta, convoca il medico a 
sua difesa con l'eventuale assistenza di un 
procuratore. La convocazione per la difesa non può 
avvenire prima che siano trascorsi 20 giorni 
dall’invio della contestazione scritta dell'addebito da 
parte della ASL. 
Qualora il medico non produca alcuna 
controdeduzione o non si presenti innanzi al Collegio, 
quest’ultimo dà corso comunque alla valutazione del 
caso. 
 
13. Le parti possono richiedere al Collegio di essere 

conclude il procedimento disciplinare di competenza 
aziendale, non può essere oggetto di riesame avanti 
il Collegio arbitrale. 
 
Le violazioni di maggiori gravità che comportano 
l’applicazione delle sanzioni di tipo grave di cui al 
comma 7, e la cui valutazione ai sensi del comma 8 
è di competenza del Collegio arbitrale, sono 
determinate: 
a) dal reiterarsi di infrazioni che hanno comportato 
sanzioni di tipo lieve (richiamo con diffida); 
b) dalla specifica previsione di un tipo di sanzione 
grave da parte della norma dell’accordo nazionale, 
regionale o aziendale che impone un determinato 
comportamento. 
 
Il procedimento avanti al Collegio arbitrale è 
regolato dai commi da 11 a 17 che si completano 
come segue: 
 
I – L’Azienda, che contesta ad un medico iscritto 
una violazione la cui valutazione è di competenza 
del Collegio arbitrale, invia al Collegio la richiesta 
di apertura del procedimento unitamente alla 
documentazione dell’istruttoria svolta. 
 
II - Entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta 
dell’Azienda di apertura del procedimento, il 
Presidente fissa la data per la discussione del caso, 
prevedendo il decorso di almeno 20 giorni dall’invio 
della contestazione al medico da parte dell’Azienda 
e con nota: 
1) convoca il Collegio nella data fissata; 
2) convoca nella medesima data (ad un’ora 

successiva) il medico interessato per la difesa, 
con invito a presentare eventuali memorie e 
documenti ai sensi comma 13; 

3) invita l’Azienda interessata che voglia presentare 
memorie o essere sentita ai sensi comma 13 a 
farlo nella medesima data fissata. 

 
III - Nella data fissata il Collegio, sentite le parti che 
sono intervenute e valutate le memorie e la 
documentazione presentate, delibera sul caso o 
rinvia ad una successiva riunione disponendo gli 
eventuali ulteriori atti di istruttoria ritenuti necessari. 
 
IV – Il Collegio arbitrale delibera sul caso 
decidendo per l’archiviazione o per l’applicazione di 
una della sanzioni previste dal comma 7. La 
decisione assume la forma del parere vincolante. 
 
V – La decisione assunta dal Collegio è comunicata 
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sentite in merito al caso in oggetto, eventualmente 
producendo i documenti o le memorie ritenute più 
appropriate, anche attraverso l’assistenza di un 
procuratore. 
 
14. Il Collegio può deliberare di udire le parti 
singolarmente o in contraddittorio al fine di pervenire 
ad un giudizio appropriato sul caso in esame, anche 
su richiesta di una delle parti. 
 
15. Il Collegio, valutate le controdeduzioni 
eventualmente addotte dal medico in sede di difesa 
procede all'archiviazione del caso o alla proposta di 
sanzione. Il provvedimento è notificato all'interessato 
entro 15 giorni dalla sua assunzione. 
 
16. L'Azienda ricevuto il deliberato del Collegio 
arbitrale si conforma allo stesso con provvedimento 
del Direttore Generale. 
 
17. Il procedimento di cui al presente articolo deve 
concludersi entro 180 giorni dalla contestazione 
dell’addebito al medico. Trascorso tale termine il 
procedimento si estingue. 
 
18. L'atto di contestazione e il provvedimento finale 
del procedimento, con allegata la relativa 
documentazione compreso l'eventuale deliberato, 
sono inviate all'Ordine provinciale d'iscrizione del 
medico, ai fini di cui all'art. 8, comma 3, del D.L.vo 
n. 502/92, come successivamente modificato ed 
integrato. 
 
19. (omissis) 
 
20. Non può tenersi conto ad alcun effetto delle 
sanzioni disciplinari trascorsi, un anno per quelle di 
cui comma 4 e due anni per quelle di cui al 
precedente comma 7, dalla loro irrogazione. Le 
violazioni e le infrazioni si prescrivono dopo 5 anni 
dalla loro irrogazione. 
 
21. Per quanto non previsto dal presente articolo si 
rimanda alle norme del Codice Civile. 

all’Azienda che ha promosso il procedimento a cura 
degli uffici regionali. 
 
VI - Ricevuto il deliberato del Collegio arbitrale 
l’Azienda vi si conforma con provvedimento del 
Direttore Generale, che deve essere notificato al 
medico interessato, a cura dell’Azienda stessa, entro 
15 giorni dalla sua adozione. 
 
Il procedimento si conclude con l’adozione del 
provvedimento da parte del Direttore Generale 
dell’Azienda di iscrizione del medico entro 180 
giorni dall’avvenuta notifica della contestazione al 
medico. 
 
Il parere espresso dal Collegio arbitrale ed il 
provvedimento del Direttore Generale che vi si 
conforma non possono essere oggetto di riesame da 
parte del Collegio arbitrale. 
 
La comunicazione all’Ordine provinciale 
d’iscrizione del medico di cui al comma 18 è curata 
dall’Azienda che ha promosso il procedimento. 
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(Codice interno: 305557)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1119 del 25 agosto 2015
Adesione al Programma 2014 del Centro Nazionale per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (CCM) "Chi

dovrebbe essere vaccinato e perché: toolkit per l'azione nella società in evoluzione". Codice unico di progetto CUP
B52F14000150001.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si vuole aderire al progetto CCM 2014 "Chi dovrebbe essere vaccinato e perché: toolkit per
l'azione nella società in evoluzione", accordo di collaborazione sottoscritto con la Regione Puglia.
Il presente provvedimento non comporta spesa per il bilancio regionale.

Estremi del principale documento dell'istruttoria:
nota prot. n. 241105 del 11.06.2015 di trasmissione dello schema di Convenzione.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

Con legge 26 maggio 2004, n. 138, è stato istituito presso il Ministero della Salute il Centro Nazionale per la Prevenzione ed il
Controllo delle Malattie (CCM) che opera con modalità e in base a programmi annuali approvati con decreto del Ministero
della Salute, attraverso successive convenzioni con vari enti, tra cui le Regioni e le strutture regionali.

Nell'ambito del programma di attività del CCM per l'anno 2014 del Ministero della Salute è stato individuata l'area "Sostegno
alle Regioni per l'implementazione del Piano Nazionale di Prevenzione e di Guadagnare Salute. Il comitato del CCM ha
approvato un progetto dal titolo "Chi dovrebbe essere vaccinato e perché: toolkit per l'azione nella società in evoluzione" che
ha come obiettivo analizzare il fenomeno del rifiuto vaccinale e il suo possibile impatto sulla salute della popolazione al fine di
ottimizzare lo sviluppo e la diffusione di materiale informativo e comunicativo.

Ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i, è stato stipulato l'accordo di collaborazione tra il Ministero della
Salute e la Regione Puglia Area Politiche per la Promozione della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Socio Sanitaria, individuata Regione capofila per lo svolgimento del progetto, alla
stessa è stato assegnato un finanziamento, statale, complessivo di euro 460.000,00.

Il predetto accordo di collaborazione ha la durata di 24 mesi decorrenti dalla data di comunicazione di approvazione, da parte
degli Organi di Controllo del Ministero, la scadenza del progetto sarà il 10 maggio 2017.

La Regione del Veneto è stata individuata unità operativa n. 4 e ha stipulato l'accordo di collaborazione con la Regione Puglia,
capofila, in data 30 giugno 2015.

Al progetto è stato assegnato, ai sensi dell'art.11 della Legge n. 3/2003, dalla competente struttura ministeriale il Codice Unico
di Progetto (CUP) B52F14000150001.

L'accordo prevede che alla Regione del Veneto venga assegnato un finanziamento pari ad euro 40.000,00 per la realizzazione
delle attività: riproposizione della "Guida alle controindicazioni alla vaccinazione" del NIV in formato "wiki", ovvero in
collegamento a un sito web che permetta agli utenti di aggiungere, modificare o commentare contenuti attraverso un browser
web, utilizzando un editor di testo online; amplificazione mediatica per la divulgazione dei prodotti e accreditamento di gruppi
di operatori allo strumento wikiNIV.

Al fine di raggiungere l'obiettivo indicato il finanziamento assegnato alla Regione del Veneto verrà liquidato subordinatamente
all'effettivo introito del finanziamento statale da parte della Regione Puglia secondo quanto di seguito riportato:

30% del finanziamento totale ad avvenuta sottoscrizione della convenzione dietro formale richiesta di pagamento;• 
40% del finanziamento totale alla scadenza del primo semestre di attività del progetto, previa presentazione di
relazione tecnica e di rendicontazione analitica delle spese sostenute e successiva positiva valutazione da parte del
Ministero della Salute;

• 

30% del finanziamento totale, alla conclusione delle attività progettuali previa presentazione, entro e non oltre 30
giorni dalla scadenza del termine delle attività, di relazione tecnica finale e rendicontazione analitica delle spese
complessivamente sostenute.

• 
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Referente scientifico regionale del progetto oggetto dell'accordo di collaborazione è la Dr.ssa Francesca Russo Dirigente del
Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica.

Si propone con il presente provvedimento di aderire al progetto CCM 2014 "Chi dovrebbe essere vaccinato e perché: toolkit
per l'azione nella società in evoluzione" contenuto nell'Allegato "A" al presente provvedimento di cui costituisce parte
integrante.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il presente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Visto l'art. 2, comma 2, lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012";

Vista la L. 26 maggio 2004, n. 138;

Visto l'articolo 4 della L.R. 1/1997, successivamente integrato e modificato dalla L.R 54/2012.

delibera

di prendere atto di quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di aderire al progetto CCM 2014 "Chi dovrebbe essere vaccinato e perché: toolkit per l'azione nella società in
evoluzione", Allegato "A" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

2. 

di prendere atto dell'accordo di collaborazione stipulato tra la Regione del Veneto e la Regione Puglia per l'esecuzione
del progetto di cui al punto 2);

3. 

di demandare tutti gli adempimenti amministrativi e contabili successivi e conseguenti alla gestione della presente
iniziativa a successivi provvedimenti del Dirigente del Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di incaricare la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria all'esecuzione del presente atto;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs 14.03.2013, n.
33;

7. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Regionale.8. 
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(Codice interno: 305501)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1121 del 25 agosto 2015
Autorizzazioni ad Aziende ULSS ed Aziende Ospedaliere delle richieste sottoposte a parere di congruità della

Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (C.R.I.T.E.) nelle sedute dell'8 e 22 luglio 2015
(Art. 26, L.R. 56/1994, DGR n. 1455/2008, DGR n. 125/2011, DGR n. 2353/2011, DGR n. 957/2013 e DGR n. 767/2014).
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
con il presente provvedimento si prende atto dei verbali della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed
Edilizia (C.R.I.T.E.) delle sedute dell'8 e 22 luglio 2015 e si autorizzano alcune Aziende Sanitarie ad effettuare investimenti, a
stipulare contratti di service e di mutuo di cui ai pareri favorevoli espressi dalla Commissione.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanze di autorizzazione: Azienda Ulss n. 1 nota prot. 20378 del 07.05.2015, Azienda Ulss n. 6 note prot. n. 11469 del
17.02.2015, prot. n. 20857 del 25.03.2015 e prot n. 33650 del 18.05.2015, Azienda Ulss n. 12 nota prot. n. 35299 del
21.05.2015, Azienda Ulss n. 15 note prot. n. 27125 del 02.04.2015, prot. n. 40901 del 21.05.2015 e prot. n. 47520 del
12.06.2015, Azienda Ospedaliera di Padova note prot. n. 29105 del 28.05.2015, prot. n. 19041 dell'8.04.2015, prot. n. 31582
dell'11.06.2015, prot. n. 35736 del 01.07.2015 e prot. n. 35737 del 01.07.2015.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La DGR n. 1455 del 6/6/2008 intitolata "Riavvio dell'attività di valutazione degli investimenti nel settore socio sanitario.
Costituzione della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (CRITE) e approvazione dei Criteri per
la definizione di un piano allocativo delle attrezzature di imaging clinico nella Regione del Veneto" ha definito un nuovo
modello di valutazione delle richieste di autorizzazione all'acquisto di grandi attrezzature, disciplinato le richieste di
autorizzazione agli investimenti in edilizia sanitaria ed elaborato una serie di innovativi criteri a supporto delle competenti
strutture della Segreteria regionale Sanità e Sociale ed ha inoltre costituito la Commissione Regionale per l'Investimento in
Tecnologia ed Edilizia (CRITE), che ha assorbito le funzioni del precedente Gruppo Tecnico di Valutazione degli Investimenti
nel settore Socio Sanitario.

La DGR 2353/2011, anche in conseguenza dell'entrata in vigore del D.Lgs. 118/2011, ha modificato la composizione della
CRITE, con gli obiettivi di offrire alle Aziende ed alla Regione un più adeguato supporto alle attività di programmazione,
assicurare agli investimenti previsti, dove possibile, ambiti di applicazione comuni e coerenti con la programmazione regionale
ed in linea con quanto previsto dai Piani Triennali delle Opere Pubbliche e con quanto previsto dalla normativa in materia di
approvvigionamenti di beni e servizi di cui al D.Lgs. 163/2006, garantire un miglior sostegno alle finalità comuni di controllo e
contenimento della spesa e di armonizzare le procedure di autorizzazione degli investimenti con quanto previsto dagli articoli
25 e 32 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e dai relativi provvedimenti attuativi.

La medesima DGR 2353/2011 ha puntualmente disposto che l'ambito di applicazione delle competenze della CRITE sono i
"progetti di investimento" articolati in:

edilizia sanitaria e socio sanitaria;a. 
grandi macchinari;b. 
impianti;c. 
attrezzature;d. 
informatica e macchine d'ufficio;e. 
altri ambiti, quali mobili, arredi, automezzi, immobilizzazioni immateriali ed altro.f. 

In particolare, le competenze della CRITE comprendono gli investimenti in ambito ospedaliero, territoriale e di prevenzione -
che devono essere ricondotti a tali aree progettuali -, i progetti di investimento in attrezzature, grandi apparecchiature,
informatica, etc. (ad esclusione dei progetti di edilizia) di entità economica superiore alla soglia comunitaria, gli investimenti
per service sanitari, gli investimenti previsti nell'ambito di contratti di finanza di progetto, concessioni, etc., le richieste di
autorizzazione alla contrazione di mutui e l'analisi di ciascun Piano degli Investimenti triennale della Aziende ULSS ed
Ospedaliere regionali.

Nell'ambito di valutazione della CRITE vengono comprese, inoltre, anche le richieste di autorizzazione alla contrazione di
mutui ex artt. 5 e 6 della L.R. 55/94, così come previsto dalla DGR n. 125/2011.
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Con DGR n. 957 del 18 giugno 2013 la Giunta regionale ha modificato la composizione della CRITE di cui alla DGR n.
2353/2011.

Con DGR n. 767 del 27 maggio 2014 la Giunta regionale ha aggiornato le strutture regionali che compongono la CRITE a
seguito dei provvedimenti di attuazione della legge regionale di riorganizzazione n. 54 del 03.12.2012.

In data 8 luglio 2015 la CRITE si è riunita ed ha esaminato le richieste di autorizzazione pervenute da parte delle Aziende
Sanitarie ai competenti uffici regionali e inserite all'Ordine del Giorno della Commissione di cui alla convocazione prot. n.
274526 del 3 luglio 2015.

In data 22 luglio 2015 la CRITE si è riunita ulteriormente ed ha esaminato le richieste di autorizzazione pervenute da parte
delle Aziende Sanitarie ai competenti uffici regionali e inserite all'Ordine del Giorno della Commissione di cui alla
convocazione prot. n. 294646 del 16.07.2015.

Con particolare riferimento al punto 13 dell'Ordine del Giorno della seduta precitata riguardante l'Ulss n. 6 e avente ad oggetto
"Parere in merito alla richiesta di autorizzazione all'acquisto di una porzione immobiliare sita in Comune di Vicenza via
Giovanni Giuseppe Cappellari/angolo viale Ferdinando Rodolfi e richiesta di finanziamento",si evidenzia, anche considerato il
disposto dell'art. 5 della Legge regionale n. 55/1994, che prevede l'autorizzazione della Giunta regionale ai fini dell'accensione
di mutui da parte delle Aziende del SSR, che la Commissione si è espressa, come risulta da relativo verbale, nel modo
seguente: "Parere favorevole con prescrizione di garantire la copertura finanziaria mediante accensione di mutuo, per la
totalità del fabbisogno espresso."

Con il presente provvedimento si propone di prendere atto dei verbali delle sedute della CRITE dell'8 e 22 luglio 2015, agli atti
presso la Sezione Controlli Governo e Personale SSR e di autorizzare gli investimenti e i service di cui all'Allegato A al
presente provvedimento, in virtù dei pareri favorevoli espressi dalla CRITE nelle sedute sopra indicate, pareri ritenuti congrui
dalla Commissione anche in rapporto ad una valutazione complessiva degli investimenti inerenti le dotazioni di tutti gli enti
sanitari presenti sul territorio.

Con riferimento al punto 13 dell'Ordine del Giorno della CRITE del 22 luglio 2015, con il presente provvedimento si propone
altresì di autorizzare distintamente l'Azienda Ulss n. 6 di Vicenza -ai sensi dell'art. 5 della Legge regionale n. 55/1994 e della
DGR n. 125/2011 - alla contrazione del mutuo per l'importo massimo di Euro 15.300.000,00 per le finalità sopra esplicitate.

Si rileva, al riguardo, che, per quanto riguarda l'opportunità dell'acquisto in proprietà dell'immobile, che l'immobile da
acquisire è nella detenzione dell'Azienda Ulss n. 6 dal 2007 e che già con parere del 17.4.2009, la CRITE, esaminando lo
studio di fattibilità di interventi di ristrutturazione dell'immobile presentato dall'Azienda Ulss 6, ha evidenziato che "l'Azienda
dovrà valutare la possibilità di acquistare l'immobile nel corso della durata dell'affitto". L'acquisizione odierna è in particolare
finalizzata alla creazione di un Polo Polifunzionale Aziendale, che concentri in un sito i vari servizi, razionalizzando la
fruizione del sistema sanitario e migliorando anche l'accessibilità alle varie strutture attraverso l'acquisizione di un ampio
spazio a parcheggio compreso nel compendio immobiliare.

Con atto in data 15.6.2015, l'Agenzia del Demanio - Commissione per la verifica di congruità delle valutazioni
tecnico-economico-estimative, ha espresso il giudizio di congruità del prezzo di Euro. 15.300.000,00=.

Per quanto concerne la copertura finanziaria, la Sezione Programmazione Risorse Finanziarie SSR ha valutato opportuno
avvalersi di capitale di prestito, in quanto:

l'Ulss 6, pur avendo significativamente migliorato nel triennio la propria redditività, conseguendo per la seconda
annualità consecutiva il pareggio di bilancio, tuttavia non dispone di risorse liquide sufficienti all'acquisizione, anche
in considerazione del fatto che all'utile di esercizio hanno contribuito, sia nel 2013 che nel 2014, plusvalenze di natura
economica e non finanziaria;

a. 

di conseguenza, qualora l'Ulss 6 sostenesse interamente il fabbisogno finanziario derivante dall'acquisizione con
risorse proprie, ne conseguirebbe un disequilibrio finanziario con allungamento nei tempi di pagamento verso i
fornitori, fenomeno questo non più né accettabile né autorizzabile;

b. 

peraltro, lo stesso bilancio sanitario non dispone di risorse finanziarie disponibili per investimenti, in quanto già tutte
impegnate sui capitoli per il finanziamento indistinto dei LEA, dell'accentrata regionale e degli investimenti;

c. 

eventuali maggiori entrate che dovessero realizzarsi a seguito del completamento delle procedure di riparto nazionale
delle risorse statali per il finanziamento dei LEA, comunque dovrebbero essere prioritariamente ed interamente
assegnate a contribuzione indistinta alle Aziende del SSR, in quanto il bilancio di previsione consolidato aggiornato al
2° semestre 2015 evidenzia un disavanzo prospettico superiore ai 200 milioni di euro.

d. 

Pertanto, si ritiene di ricercare la copertura finanziaria necessaria all'investimento mediante ricorso al capitale di prestito,
operazione finanziariamente sostenibile in quanto:
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l'accensione di un nuovo mutuo per l'intero valore dell'acquisto, garantisce il rispetto del vincolo di indebitamento
complessivo del SSR di cui all'art. 5 della LR 55/94;

a. 

il servizio del debito stimabile per ciascun esercizio risulta compatibile con il bilancio dell'Azienda Ulss 6 .b. 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il presente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-        Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-        Vista la legge regionale n. 55/1994;

-        Vista la legge regionale n. 27 del 7/11/2003;

-        Vista la propria deliberazione n. 1455 del 6/6/2008;

-        Vista la propria deliberazione n. 125/2011;

-        Visto il D. Lgs. 118/11;

-        Richiamata la propria deliberazione n. 2353 del 29/12/2011;

-        Visto l'art. 2, comma 2, lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

-        Richiamata la propria deliberazione n. 957 del 18/06/2013;

-        Vista la Legge Regionale n. 2 aprile 2014, n. 12;

-        Vista la propria deliberazione n. 767 del 27/5/2014;

delibera

1.      di prendere atto delle motivazioni esposte in premessa, facenti parte integrante del presente provvedimento;

2.      di prendere atto dei verbali delle sedute della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia
(CRITE) dell'8 e 22 luglio 2015, agli atti presso la Sezione Controlli Governo e Personale SSR;

3.      di autorizzare gli investimenti e i service richiesti dalle Aziende sanitarie e sottoposti al parere di congruità della CRITE
nelle sedute di cui al precedente punto 2), per i quali la CRITE ha espresso parere favorevole come da Allegato A, anche in
virtù della loro congruità in rapporto ad una valutazione complessiva degli investimenti inerenti le dotazioni di tutti gli enti
sanitari presenti sul territorio;

4.      di autorizzare l'Azienda Ulss n. 6 a contrarre un mutuo per l'importo massimo di Euro 15.300.000,00 ai fini
dell'acquisizione di una porzione immobiliare sita in Comune di Vicenza via Giovanni Giuseppe Cappellari/angolo viale
Ferdinando Rodolfi;

5.      di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;

6.      di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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Allegato _A_      Dgr   n.                           del pag. 1 /1

ALLEGATOA alla Dgr n.  1121 del 25 agosto 2015

Azienda PARERE CRITE Importo presunto 

Ulss n. 15 FAVOREVOLE
€ 352.000,00 (IVA esclusa)                                                  

Rinnovo 12 mesi

Ulss n. 15 FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONE
€ 825.000,00 (IVA esclusa)                                                                                       

Durata 3 anni

Ulss n. 15 FAVOREVOLE
€ 800.000,00 (IVA esclusa)                                                       

Durata 36 mesi + 24 mesi eventuale rinnovo

AO PD FAVOREVOLE
€ 2.804.773,00 (IVA esclusa)                                                  

Durata 36 mesi + 24 mesi eventuale rinnovo

AO PD FAVOREVOLE € 300.000,00 (IVA esclusa)                    

AO PD FAVOREVOLE
€ 1.070.000,00 (IVA esclusa)                                                      

Durata 36 mesi + 24 mesi eventuale rinnovo

Azienda PARERE CRITE Importo presunto 

Ulss n. 1 FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONE
€ 770.000.00 (IVA esclusa)                                                                  

Durata 5 anni

AO PD FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONE
€ 7.169.000,00 (IVA esclusa)                                                          

Durata 3 anni + 2 anni eventuale rinnovo

AO PD FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONE
€ 1.946.000,00 (IVA eclusa)                                                      

Durata 3 anni + 2 anni eventuale rinnovo

Ulss n. 12 FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONE
€ 2.405.435,00 (IVA esclusa)                                                        

Durata 5 anni

Ulss n. 6 FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONE
€ 15.300.000,00                                                                                  

(copertura finanziaria mediante accensione di mutuo)

Ulss n. 6 FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONE
€ 8.156.920,00 (IVA inclusa)                                                        

Durata 5 anni 

 SEDUTA CRITE DELL'8 LUGLIO 2015

Oggetto

Autorizzazione al rinnovo del contratto in corso con la Ditta Phadia Srl di Milano 
per la fornitura di un Sistema analitico completo per l'esecuzione della diagnostica 
allergologica in vitro (nota prot. 27125 del 2 aprile 2015)

Autorizzazione all'espletamento di appalto sopra soglia di durata triennale di 
apparecchiature e consumabili per Chirurgia della cataratta e della cornea con 
Femtolaser (nota prot. 40901 del 21 maggio 2015).

Autorizzazione per l’avvio della gara per la fornitura di Sistemi analitici completi 
per l’esecuzione degli esami di Autoimmunità presso l’Azienda Ulss n. 15 “Alta 
Padovana” (nota prot. 47520 del 12 giugno 2015)

Autorizzazione all'appalto relativo alla fornitura quinquennale di Materiale 
specialistico per Neurochirurgia per il fabbisogno dell'Azienda Ospedaliera di 
Padova (nota prot. 29105 del 28 maggio 2015).

Autorizzazione alla procedura di gara per l'acquisizione di Sistemi per 
circolazione extracorporea (autorizzazione CRITE nota prot. 30609 del 
12/06/2013). Richiesta integrazione (nota prot. 19041 del 8 aprile 2015).

Oggetto

Autorizzazione alla procedura di gara per l’affidamento relativo alla fornitura di 
reagenti e strumentazione per analisi decentrate Point Of Care Testing (POCT) 
per gli ospedali di Belluno, Pieve di Cadore ed Agordo per un periodo di 60 mesi 
(nota prot. 20378 del 7 maggio 2015).

 SEDUTA CRITE DEL 22 LUGLIO 2015

Autorizzazione all'appalto per la fornitura triennale, in service, di un sistema 
analitico automatico per tipizzazione HLA genomica per il fabbisogno dell'U.O.C. 
Immunotrasfusionale dell'Azienda Ospedaliera di Padova (nota prot. 31582 dell'11 
giugno 2015)

Autorizzazione all'appalto per l'assegnazione della fornitura di materiale ed 
attrezzature (Facoemulsificatori e Vitrectomi) e relativo materiale di consumo 
(nota prot. 35299 del 21 maggio 2015).

Autorizzazione all'acquisto di una porzione immobiliare sita in Comune di 
Vicenza via Giovanni Giuseppe Cappellari/angolo viale Ferdinando Rodolfi e 
richiesta di finanziamento (note prot. n. 11469 del 17.02.2015 e prot. n. 20857 del 
25.03.2015)

Autorizzazione alla gara per la fornitura di un sistema informativo/informatico 
(hardware, software e servizi), con relativa assistenza e gestione, a supporto dei 
servizi di Pronto Soccorso e Continuità Assistenziali delle 4 Ulss della Provincia 
di Vicenza (nota prot. 33650 del 18 maggio 2015).

Autorizzazione alla procedura di gara per sistemi per la diagnostica delle 
allergopatie ed intolleranze alimentari in vitro (nota prot. 35736 del 1 luglio 
2015).

Autorizzazione all'appalto relativo alla fornitura in service di sistemi analitici per 
la determinazione di esami ematologici in condizioni di urgenza per i laboratori di 
Azienda Ospedaliera di Padova e ULSS 16 (nota prot. 35737 del 1 luglio 2015).
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(Codice interno: 305549)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1131 del 25 agosto 2015
Autostrada A31 "Valdastico": prolungamento a nord. Nomina rappresentanti regionali del Comitato Paritetico fra

Stato, Regione del Veneto e Provincia Autonoma di Trento.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si nominano i componenti regionali del Comitato Paritetico fra Stato, Regione del Veneto e Provincia
Autonoma di Trento, al fine di individuare le modalità per il completamento verso nord dell'autostrada A31 "Valdastico" e di
consentire il raggiungimento dell'intesa, ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. n. 381/1974 e dell'art. 1, comma1, della legge n.
443/2001.

L'Assessore Elisa De Berti riferisce quanto segue.

Il completamento dell'asse autostradale della A31 "Valdastico" verso nord rappresenta certamente una priorità nell'assetto
viabilistico regionale, specie ora che il tratto a Sud è stato ultimato e potrebbe quindi formarsi un corridoio di penetrazione e di
flusso veicolare - commerciale e turistico - che colleghi regioni oltr'Alpe e le aree centrali e meridionali (costiere) del Veneto,
corridoio integrativo all'autostrada A22 "del Brennero" ed a questa connesso.

La  Convenz ione  v igen te  t ra  Minis te ro  de l le  In f ras t ru t tu re  e  Traspor t i  e  l a  concess ionar ia  Autos t rada
Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.A. comprende la realizzazione del completamento dell'autostrada A31 "Valdastico",
anche per la parte a nord quale prolungamento da Piovene Rocchette (VI) fino all'autostrada A22 "del Brennero".

Al fine di confermare la scadenza della predetta concessione al 2026, è necessario che il CIPE prenda atto del percorso
istituzionale intrapreso dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dalla Provincia Autonoma di Trento e dalla Regione
Veneto, in una prospettiva di leale cooperazione, al fine di valutare la rispondenza del tronco autostradale "A3l - Valdastico
Nord" agli obiettivi strategici dei trasporti e della mobilità indicati dal quadro programmatico europeo, nazionale,
interregionale e provinciale.

Dopo ripetuti incontri presso il Ministero, pare potersi superare la "storica" posizione negativa della P.A.T. (Provincia
Autonoma di Trento), alla luce sia dell'evidente utilità del nuovo collegamento rappresentato dalla "Valdastico Nord", sia della
sinergia che tale collegamento opera con la viabilità esistente ed in programma ("Valdastico Sud", Superstrada Pedemontana
Veneta, Autostrada Medio Padana Veneta) nonché della prospettiva di una stabilizzazione del livello di traffico veicolare
nell'area - ritenuta di pregio - dell'Alta Valsugana e dei laghi di Levico e Caldonazzo.

Il percorso per giungere ad una doppia intesa istituzionale (una tra le Amministrazioni interessate, di carattere programmatorio,
l'altra, la formale intesa istituzionale tra Governo e P.A.T). è stato recepito dal CIPE - previa formale condivisione di P.A.T. e
Regione Veneto - e si sviluppa come segue:

si apre l'intesa prevista dall'art. 19 della norma di attuazione dello Statuto di cui al D.P.R. n. 381/1974 e dall'art. l,
comma l, della legge n. 443/2001;

• 

si procede alla costituzione di un Comitato Paritetico fra lo Stato, la Regione Veneto e la Provincia Autonoma di
Trento che entro 60 giorni provvederà a definire la soluzione più rispondente agli obiettivi strategici europei, nazionali
nel quadro complessivo dei collegamenti che attraversano l'arco alpino orientale;

• 

la soluzione individuata sarà sottoposta al CIPE nei successivi 30 giorni, previa delibera degli organi statali, regionali
e provinciali competenti, dell'eventuale prevista Intesa.

• 

Ora, al fine di poter procedere alla costituzione del Comitato Paritetico sopraccitato, è necessario proporre i nominativi dei
componenti della Regione Veneto.

Sulla base di accordi intercorse per le vie brevi, il Comitato viene composto con la designazione, da parte di ciascuna delle tre
amministrazioni interessate, di una coppia di nomi, il primo di rango politico, il secondo di livello tecnico.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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-     Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-     Vista la L. n. 443 del 21.12.2001;

-     Visto il Decreto Legislativo n. 163 del 12.04.2006 e s.m.i.;

-     Vista la nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. n. 24624 del 25.06.2015;

-     Vista la nota del Presidente prot. n. 264158 del 26.06.2015;

delibera

1.    di nominare l'Avv. Elisa De Berti, Assessore ai Lavori Pubblici, Infrastrutture e Trasporti della Regione Veneto, e l'Ing.
Luigi Fortunato, Direttore dell'Area Infrastrutture, quali componenti regionali del Comitato Paritetico fra Stato, Regione del
Veneto e Provincia Autonoma di Trento, al fin di individuare le modalità per il completamento verso nord dell'autostrada A31
"Valdastico" e di consentire il raggiungimento dell'intesa, ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. n. 381/1974 e dell'art. 1, comma1,
della legge n. 443/2001;

2.    di trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

3.    di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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